
C
on il refe-

rendum

istituzionale del 2 

giugno 1946, che segnò la nascita della 

Repubblica italiana, il nostro Paese 

ritrovò – dopo gli anni terribili della 

dittatura e della guerra – la libertà e 

l’unità perdute. E raggiunse, grazie al 

voto esteso a tutti, uomini e donne, una 

compiuta maturazione democratica. 

Con il 2 giugno s’inaugurava una 

fase nuova nella storia del nostro 

giovane Stato, contrassegnata da 

grande partecipazione popolare, 

passione civile, speranza nel futuro. 

E, di lì a poco, si schiudeva per l’Ita-

lia un periodo di crescita economica, 

sociale e culturale senza precedenti. 

L’Italia entrava a pieno titolo tra le 

grandi nazioni democratiche, offren-

do un contributo fondamentale alla 

costruzione europea, al manteni-

mento della pace e alla promozione 

della libertà. 

Non sono mancate, in questa nostra 

storia settantennale, pagine buie e negati-

ve. Penso al terrorismo, alla mafia, alla 

corruzione. Fenomeni insidiosi, che hanno 

minacciato, e ancora continuano a farlo, la 

convivenza civile, ma che sono stati com-

battuti senza mai compiere arretramenti 

sul terreno della democrazia.

Volgendo lo sguardo al nostro passa-

to ci si accorge di quanto cammino sia 

stato fatto dalla Repubblica per garan-

tire agli italiani democrazia, libertà, 

benessere, giustizia, diritti, qualità della 

vita. Di quanti ostacoli siano stati supe-

rati, quando è prevalsa la coesione, il 

senso di responsabilità, la lungimiran-

za. Di questo dobbiamo essere fieri, 

senza che questo possa indurre a tra-

scurare i tanti problemi e le tante diffi-

coltà che emergono. 

Questa storia ci induce quindi a guar-

dare al futuro con maggiore ottimismo 

e forza d’animo: il 2 giugno, oggi come 

ieri, è una festa per tutti gli italiani. 
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Anni 70. Con il megafono a una manifestazione femminista
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Dal voto agli asili: 70 anni di conquiste
Forza ragazze, ora tocca a voi lottare

FEDELE TOSCANI/ARCHIVI ALINARI, FIRENZE

In strada

Uomini leggono
i quotidiani
con i risultati
del referendum
del 2 giugno

1946

S
ettant’anni dal diritto di
voto alle donne, in ritar-
do rispetto ad altri Paesi

avanzati, dopo non poche lot-
te. 70 anni di battaglie delle
donne. Niente è stato regala-
to, tutto è stato conquistato, a
partire dal diritto di voto. Le
donne italiane hanno sempre
dovuto combattere per i pro-
pri diritti.

Il debutto in politica
Nel 1946 tantissime vanno a
votare nonostante l’ironia dei
giornali, e gli stereotipi impe-
ranti. Le donne ottengono un
diritto e imparano subito ad
esercitarlo. Le elette all’As-
semblea Costituente sono po-
che, 21, solo il 3,7%. Madri co-
stituenti, donne eccezionali, è
a loro che dobbiamo i migliori
articoli sull’uguaglianza e so-
no loro che festeggiano con
strette di mano trasversali il
passaggio dell’art. 11 della Co-
stituzione sul ripudio della
guerra. Sono poche e rimar-
ranno poche per tanti anni. La
quota di donne alla Camera
addirittura scende, fino ad ar-
rivare sotto il 3% nel 1968, nel
1992 siamo ancora all’8,4%. 
È dal 2006, negli ultimi 10

anni, che i dati cominciano a
muoversi, fino al 30% dell’at-
tuale legislatura, al 40% del
Parlamento europeo (grazie
alla tripla preferenza di ge-
nere) e al 50% nel numero dei
ministri nominati dal gover-
no Renzi. Nel 2016 si approva
alla Camera la doppia prefe-
renza di genere, ma ancora
bisogna attenderne l’appli-
cazione generale in tutte le
regioni. 

Le prime donne al lavoro
È questa la nostra storia, nel
1948 la Costituzione repub-
blicana estende alle donne il
diritto di accedere in condi-
zioni di uguaglianza a tutti gli
uffici pubblici e alle cariche
elettive ma purtroppo solo
sul piano formale la parità
viene sancita. Devono passa-
re trenta anni per arrivare ad
avere una donna ministro, Ti-
na Anselmi nel 1976, e anche
la prima donna ordinaria di
Economia, Maria Teresa Sal-
vemini nel 1974. Dobbiamo
arrivare al 1979 per avere Nil-
de Iotti Presidente della Ca-
mera, preceduta nel 1963 da
Marisa Rodano, prima donna
vice presidente della Came-
ra. E poi altri 20 anni per ave-
re la prima donna giudice co-
stituzionale, Fernanda Con-
tri, nel 1996, divenuta solo nel
2005 prima donna vice presi-
dente della Corte (fino ad og-
gi nessuna donna presidente
né del Senato, né della Re-
pubblica, né della Corte Co-
stituzionale). E sempre nel
1996 la prima Ministra delle
pari Opportunità Anna Fi-
nocchiaro seguita da tante
ministre tutte molto determi-
nate, ma anche spesso non
adeguatamente ascoltate
nelle compagini governative.
Tutto estremamente lento. 
È vero che negli Anni 50 e

60 cominciano a svilupparsi
alcune importanti norme sul-
la tutela della lavoratrice ma-
dre, il divieto di licenziamen-
to durante la gestazione,

l’astensione obbligatoria prima
e dopo il parto. È vero che dal
1963 la legge ammette la donna
a tutte le cariche, professioni o
impieghi pubblici (compresa la
magistratura) in vari ruoli, car-
riere e categorie, e rinvia a un
ulteriore provvedimento solo
per le forze armate e i corpi
speciali. Ma ciò è stato prece-
duto nel 1958 dalla decisione di
Rosanna Oliva di non abbassa-
re la testa di fronte alle discri-
minazioni, di non subire l’esclu-
sione dalla possibilità di parte-
cipare al concorso per la car-

riera prefettizia e di fare ricor-
so. Nel 1960 il ricorso si conclu-
de con la sentenza della Corte
Costituzionale che apre alle
donne la carriera prefettizia e
quella diplomatica. C’è voluta
una donna determinata, come
è tuttora, instancabile nel lavo-
ro della Rete per la parità, per
ottenere l’applicazione della
Costituzione. 
È paradossale. Perché in

quella occasione la stessa Corte
non ha eliminato tutte le barrie-
re? Perché gli stessi uomini, se
non in rari casi, non hanno indi-

viduato in questa discrimina-
zione un vulnus della nostra de-
mocrazia? Parità formale ver-
sus parità sostanziale, questo è
il problema. E dovremo aspet-
tare addirittura il 1999 per l’in-
gresso delle donne nella carrie-
ra militare. 

La svolta è dentro casa
La vita delle donne in tutti que-
sti anni si è configurata come
un percorso ad ostacoli. Una
lotta permanente contro stere-
otipi, difficoltà di conciliazione
dei tempi di vita, mancanza di

condivisione delle responsabili-
tà familiari, ostacoli all’accesso
e alla permanenza nel mercato
del lavoro, differenze salariali, 
violenza di genere, grandi diffi-
coltà a rompere il «soffitto di
cristallo» e grande facilità an-
che dopo averlo rotto a ritorna-
re indietro.
Molti traguardi sono stati

raggiunti, ma dobbiamo dirce-
lo, se non ci fosse stato il movi-
mento delle donne e anche la te-
stardaggine e la determinazio-
ne di molte di esse, spesso non
conosciute, non staremmo a

questo punto. Nel corso di que-
sti anni abbiamo avuto molte
leggi importanti, anche più
avanzate di altri Paesi, ma spes-
so in ritardo, oppure inapplica-
te. È così che dobbiamo arriva-
re agli Anni 70 per avere leggi di
grande rilevanza sociale, come
quella sui nidi del 1971, sul dirit-
to di famiglia, e sui consultori
del 1975, sulla parità salariale
del 1977. La donna coniugata di-
venta soggetto con pari dignità
sociale del coniuge e vengono
realizzati i precetti costituzio-
nali degli art. 3 e 29 della Costi-
tuzione. Possibile trenta anni
dopo la nostra Costituzione? 
E anche qui non a caso ciò

avviene negli anni delle grandi
mobilitazioni di massa, un
grande risultato del movimento
delle donne, dell’associazioni-
smo femminile in senso lato, sia
quello che si batteva specifica-
mente per questi obiettivi sia
quello femminista protagonista
di una stagione di grande svi-
luppo della libertà femminile. 
La legge sul divorzio, confer-

mata dal referendum popolare,
sancisce la superiorità del-
l’amore nelle relazioni tra co-
niugi, tutelando nel contempo il
coniuge più vulnerabile. Il mo-
vimento delle donne ottiene an-
che la legge sulla interruzione
di gravidanza nel 1978. Dopo gli
Anni 70 dobbiamo arrivare al
1997 perché si sviluppi un ap-
proccio innovativo ai servizi
per l’infanzia, con la legge 285, e
i congedi parentali come stru-
mento di conciliazione e anche
per l’avvio della legge 328 sul-
l’assistenza. 
Gli Anni 90 sono importanti

anche per la legge sulla violen-
za contro le donne (1996) che
trasforma questo tipo di abusi
da reato contro la morale a re-
ato contro la persona, sulla ba-
se di una grande alleanza tra-
sversale delle donne dei parti-
ti. Una grande lezione su come
è possibile raggiungere i mi-
gliori traguardi, ripresa nel-
l’esperienza della legge sulla
presenza delle donne nei cda
delle imprese, la Legge Golfo
Mosca del 2011 passata solo
per la grande determinazione
e ostinazione delle donne par-
lamentari e non che dovettero
contrastare forti pressioni da
parte maschile. 

Quelle leggi inapplicate
I grandi traguardi sono frutto
delle nostre lotte e della capaci-
tà di essere unite, ma non sono
bastati a sanare la distanza tra
norma e applicazione della
stessa. Abbiamo una legge mol-
to attenta alla maternità che
prevede un periodo lungo di
congedo obbligatorio ma poi si
è sviluppato per anni il fenome-
no sommerso delle dimissioni
in bianco, ora speriamo blocca-
to con le nuove norme. Abbia-
mo la parità salariale ma de
facto la differenza salariale a fa-
vore degli uomini continua ad 

LINDA LAURA SABBADINI 



“Juve, l’Italia è qui
Un giorno tornerò
da allenatore”

Roberto Condio A PAGINA 32
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La nuova Italia: ai vincitori premio da 35 mila euro

Campus, verde e web
le ricette dei giovani
per cambiare le scuole
Al ministero i migliori progetti
che disegnano la scuola del futuro

LA REPUBBLICA

DEI RAGAZZI

VUOLE SPAZIO
FRANCESCA SFORZA

C’
è una Repubblica
delle Ragazze e dei
Ragazzi che in que-

sto 2 giugno 2016 ci chiede
di essere guardata e ascolta-
ta. È composta, tra gli altri,
da quegli studenti italiani
che grazie a un bando mini-
steriale hanno detto la loro
sulla scuola, e dunque la so-
cietà, che vorrebbero. Ne
sono usciti una serie di pro-
getti ispirati alla ricerca del
dialogo e alla connessione:
spazi circolari, aule aperte,
bacheche digitali, conoscen-
ze da condividere e com-
mentare come in un grande
social network della mente. 

Proposte e progetti
emersi a dispetto di una
educazione - quella offerta
loro dagli adulti e dalle
scuole attuali - oscillante
tra eccessi di autoritarismo
e orientamenti deboli, e re-
sa paradossalmente più fra-
gile da una serie di «inedu-
cazioni» che caratterizzano
quest’epoca, a settant’anni
dalla nascita della Repub-
blica. L’educazione digitale
ad esempio, che i ragazzi
hanno appreso per lo più da
autodidatti, circondati da
adulti tendenzialmente in
ritardo e spesso impauriti
di fronte alla gestione dei
nuovi supporti.

CONTINUA A PAGINA 21

Lettera di Padoan e Sapin: va ammorbidita la politica del rigore

Roma e Parigi sfidano Berlino
“Banche, basta regole rigide”

� L’ortodossa Bundesbank
nel mirino delle pragmatiche
Roma e Parigi. I ministri del-
l’Economia, Padoan e Sapin,
hanno inviato una lettera, de-
stinazione Bruxelles, con la
quale chiedono a Berlino di
ammorbidire la politica rigo-
rista sul credito: «Basta rego-
le rigide sul capitale delle
banche». Barbera A PAG. 10

* Le idee. Social, verde e
campus. Queste le ricette
proposte dagli studenti per
una nuova scuola. Sono
stati proprio gli allievi a im-
maginare, nel corso di una
due giorni al ministero di
Istruzione, Università e Ri-
cerca, come dovrebbero
essere gli istituti del futu-
ro. Una gara di idee conclu-
sasi con la premiazione dei
progetti migliori che rice-
veranno 35 mila euro.

* Il concorso. Il primo
Hackathon sull’edilizia
scolastica, organizzato dal
ministero in collaborazio-
ne con l’Indire, ha coinvol-
to gli studenti delle scuole
beneficiarie del finanzia-
mento #ScuoleInnovati-
ve, il bando per la costru-
zione di 52 nuovi istituti
scolastici sostenibili.

Flavia Amabile ALLE PAG. 4 E 5

LUNGO 57 CHILOMETRI, INAUGURATO IERI DA RENZI, MERKEL E HOLLANDE

Gottardo, ecco il tunnel dei record

PABLO GIANINAZZI/KEISTONE.TIPRESS.AP

Una performance dell’Accademia Teatro Dimitri per l’inaugurazione del tunnel Tropeano A PAGINA 18

Il vice presidente
pronto a lasciare
Nella bufera per le richieste
di consulenze per il figlio

Fornovo e Paolucci A PAGINA 11

VENETO BANCA

La legge degli
scafisti: gettato
in mare chi osa
chiedere aiuto
Cinque profughi uccisi,
arrestati due trafficanti
Braccio di ferro Ue-Italia
sugli hotspot galleggianti

Guido Ruotolo A PAGINA 13

MIGRANTI

� In questi giorni si sono letti commenti di fuoco sui due 
motociclisti passati senza fermarsi davanti alla scena del 
delitto di via della Magliana, dove la povera Sara ha perso 
la vita in quel modo osceno. Si è molto deprecata la loro 
mancanza di senso civico. Poi uno dei testimoni ha raccon-
tato la sua versione dei fatti, confermata dalla polizia. Si 
chiama Edoardo, ha diciotto anni e da due si divide tra l’of-
ficina di meccanico in cui lavora e la scuola serale. La notte
dell’omicidio è sfrecciato in moto accanto a una ragazza 
che gesticolava all’indirizzo di un uomo appoggiato sul co-
fano dell’auto. Da simili indizi neanche Sherlock Holmes 
avrebbe potuto dedurne che la ragazza alterata era la vitti-
ma e quel tipo tranquillo uno stalker che l’aveva appena 
tamponata per costringerla a fermarsi e di lì a poco le 

avrebbe dato fuoco. Nonostante questo, quando la mattina
seguente Edoardo ha appreso cos’era successo, è imme-
diatamente corso alla polizia per raccontare quello che 
aveva visto. E da allora si tormenta per il rimorso. Non 
sembra proprio il rappresentante di una gioventù mene-
freghista e priva di senso civico. Eppure il solito mondo del
web si era già espresso in migliaia di giudizi sommari e i 
moralisti da tastiera avevano pontificato senza prendersi 
il disturbo di aspettare il riscontro della realtà. 

Viviamo immersi nella dittatura dell’istante, come la
chiama Veltroni. Bisogna subito farsi un’opinione su tutto, 
possibilmente negativa. In questo caso per illudersi che la 
tragedia di Sara si sarebbe potuta evitare ed esorcizzare co-
sì la paura che possa capitare ancora. ��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Teste o croceBuongiorno
MASSIMO GRAMELLINI

Le maxi panchine
che sorprendono

Langhe e Roero
ROBERTO FIORI

CLAVESANA (CUNEO)

LE STORIE

C
i sono idee grandi che ti
fanno sentire piccolo.
Come le panchine gi-

ganti e colorate che da un po’
di tempo costellano il paesag-
gio di Langhe e Roero. Ti ar-
rampichi, ti siedi e l’effetto Lil-
liput è immediato, ampliato
dalla vista di colline, rocche e
vigneti che ti circondano.

CONTINUA A PAGINA 25

Roby, il gigante
buono che

l’Africa adora
MIRIAM MASSONE

VALENZA (ALESSANDRIA)

G
rande, bue, buono: tre
parole che per gli ugan-
desi sono un dono, cuci-

te addosso a Roberto Quagliot-
to, di Valenza, 56 anni. Conta-
giato dal mal d’Africa da quan-
do di anni ne aveva 27, è cono-
sciuto nella Karamoja, Nord-
Est dell’Uganda, con il nome 
africano di apalagnamabei.

CONTINUA A PAGINA 25

Europa,
troppo gravosi
i compiti a casa
MARIO DEAGLIO

A PAGINA 21

Missili a spalla ai rivali

Erdogan-Putin
la strana guerra
per procura
con gli Stinger
� La strana guerra tra Er-
dogan e Putin. Ankara fa ar-
rivare missili cinesi alla ga-
lassia degli anti-Assad in Si-
ria, mentre Mosca fornisce
vettori anti-aerei ai curdi.

Stabile A PAGINA 12

ZIDANE A TORINOSUCCESSO NELLA SPERIMENTAZIONE SUI TOPI. GLI ESPERTI: CAUTELA

Vaccino anticancro universale
Germania, primi 3 test sull’uomo

Valentina Arcovio e Paolo Russo ALLE PAGINE 14 E 15
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I numeri

Il futuro
Al ministero 

dell’istruzione 
si è svolto il 

primo Hacka-
thon di stu-

denti per 
progettare la 

scuola del 
futuro, molti i 

progetti

Social, verde e connessa
La scuola del futuro
disegnata dagli studenti
Al ministero la prima gara di idee sull’edilizia degli istituti
Premiati i progetti migliori, riceveranno 35.000 euro

Le idee per le nuove scuole arri-
veranno anche dagli studenti.
Sono stati loro ad immaginare
come dovrebbero essere gli isti-
tuti del futuro in due giorni di
progettazione che si sono tenuti
al Miur e si sono conclusi con la
proclamazione dei primi tre
vincitori. Le loro idee hanno al-
ta probabilità di entrare nella
progettazione delle scuole di
domani. È il primo Hackathon
sull’edilizia scolastica organiz-
zato dal ministero in collabora-
zione con l’Indire e coinvolge gli
studenti delle scuole beneficia-
rie del finanziamento #Scuo-
leInnovative, il bando per la co-
struzione di 52 nuovi istituti
scolastici sostenibili.

In realtà le competizioni so-
no state due. Le scuole del pri-

mo ciclo sono state impegnate
nelle loro sedi a elaborare pro-
poste sulla loro idea di scuola 
innovativa. Ogni istituto ha
scelto i due elaborati migliori
fra disegni, temi, racconti, foto-
grafie, videoclip e qualsiasi al-
tra modalità. Le migliori 5 pro-
poste riceveranno un premio di
35.000 euro, che sarà destinato
alla realizzazione di laboratori
all’interno della nuova scuola.

Per quanto riguarda il secon-
do ciclo d’istruzione, ogni scuo-
la ha inviato all’Hackathon di
Roma quattro studenti che so-
no stati suddivisi in gruppi di la-
voro misti, composti da ragazzi
di scuole diverse. Ai gruppi è
stata assegnata una «sfida pro-
gettuale» sul tema dell’edilizia
scolastica innovativa: dall’idea-
zione di nuovi spazi comuni di
apprendimento (laboratori, pa-

lestre, bacheche, atrii, cortile,
auditorium) all’individuazione
delle nuove dotazioni per le
scuole del futuro.

Al termine delle attività di
co-progettazione, ogni gruppo
ha presentato la propria pro-
posta ad una Commissione di
valutazione, che ha scelto il
gruppo di lavoro vincitore. La
Gli istituti di appartenenza di
tutti i ragazzi inseriti nella
squadra vincitrice riceveranno
un premio di 35mila euro cia-
scuno da usare per la scuola.
«Idee chiare e originali, proget-
ti definiti e precisi - ha com-
mentato il sottosegretario Da-
vide Faraone - Sono rimasto
impressionato dalla capacità di
visione oltre le cose dei ragazzi
e dalla loro voglia di collabora-
re tutti insieme».

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

FLAVIA AMABILE

ROMA

Un ponte tra teoria e pratica

Spazi comuni per dare vita
a una comunità di idee 

Il progetto «L’unione fa la 
scuola» ha vinto il primo pre-
mio. Prevede che si utilizzino
spazi comuni all’interno del-
le scuole senza stravolgere
l’interno e senza l’uso di spa-
zi esterni o la costruzione di
nuove strutture. 

Il progetto prevede la crea-
zione di bacheche fisiche e so-
lide per condividere pensieri,
sensazioni, idee da sviluppa-
re insieme. Il tutto infatti de-
ve avvenire in spazi comuni 
dove avviene in genere il pas-
saggio di studenti, professori
e anche persone esterne in
modo da coinvolgerle nelle 
idee poste nelle bacheche, in-
tegrarle, modificarle, dando il
loro contributo. 

Da un certo punto di vista
è lo stesso principio che ani-
ma Facebook, il senso della
socialità, della condivisione e
dello spazio comune dove si
sceglie di pubblicare qualco-
sa e lasciare che tutti possa-
no commentare o aggiungere
qualcosa. 

Secondo gli studenti
l’obiettivo del progetto è la
creazione di un ponte tra co-
noscenze astratte e quelle
della vita reale. È il loro mo-
do per adeguare la velocità
della scuola che secondo i ra-
gazzi è troppo lenta rispetto
al ritmo infinitamente più ra-
pido che invece ha la vita
esterna.

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Piattaforma hi tech

Un campus “all’americana”
gestito grazie a un sito web

Il progetto Eit school ha vin-
to il secondo premio. Si svi-
luppa partendo da una piat-
taforma e un sito web che
hanno l’obiettivo di racconta-
re una visione di scuola basa-
ta sulla realizzazione di cam-
pus all’italiana e sull’uso di-
verso di spazi che già esisto-
no all’interno delle scuole o
anche all’esterno senza quin-
di prevedere la creazione di
nuove strutture nel rispetto
della logica di non inquinare
e di evitare sprechi . 

Il progetto infatti prevede
una mappatura sperimenta-
le di tutti gli spazi da usare, in
particolare degli spazi di-
smessi e abbandonati che si
trovano in aree non troppo

lontane dalle scuole in modo
da restituirli alla collettività 
una volta superati i problemi
amministrativi e burocratici
che possono essere presenti in
alcuni luoghi. 

I campus saranno realizza-
ti sul modello americano ma
con una forte connotazione
italiana. Nel progetto vengo-
no presentati come alberi
che alla radice hanno la cul-
tura del nostro Paese e che
fioriscono prevedendo con-
nessioni tra conoscenze
umanistiche, scientifiche, ga-
stronomiche attraverso lega-
mi con diversi istituti del ter-
ritorio dove si studiano e si
applicano queste materie. 
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Priorità riciclo

Un’isola ecologica
dentro l’istituto

Il progetto «Una scuola volta
al riciclo» ha vinto il terzo
posto. Prevede la creazione
all’interno delle scuole di un
centro di raccolta di mate-
riali riciclabili, una vera e
propria isola ecologica, da
collocare al centro del giar-
dino dell’istituto e utilizzabi-
le anche da persone esterne
alla scuola che hanno biso-
gno di buttare i propri rifiu-
ti. In alcune zone questo ser-
vizio andrebbe ad integrare
quello che per gli abitanti
potrebbe essere un servizio
difficile da ottenere. 

La raccolta dei rifiuti vie-
ne legata al loro studio e so-
prattutto allo studio di come
riciclarli. Lo studio verrà ef-

8.519
le istituzioni

scolastiche
in Italia

È il numero 
totale degli 

istituti scolastici 
in Italia nell’AS 

2014/2015,
che si articolano 

in 41.383 sedi

8
milioni

di studenti
Gli alunni
sui banchi

delle scuole 
statali l’anno
scorso erano

7.881.632,
per un totale

di 368.341 classi

1
milione

di studenti
in Lombardia

La regione
Lombardia

guida
la classifica

con 1.181.659
di studenti,

circa un ottavo
del totale

700
mila

studenti
stranieri

Sono in totale 
739.468 gli 

studenti con 
cittadinanza non 
italiana, divisi tra 
scuola dell’infan-

zia, primaria
e secondaria

PA U L M A R I N E R I I I G E N T L E M A N C L A S S I C
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ISTRUZIONE E INNOVAZIONE
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LA STAMPA

Le 52 scuole
innovative

fettuato in laboratori che sa-
ranno creati all’interno delle
scuole e che dovranno riusci-
re a insegnare agli studenti
come realizzare gli oggetti
più vari a partire dalle mate-
rie raccolte nell’isola ecologi-
ca. La plastica, ad esempio,
può essere riutilizzata all’in-
terno della scuola per quei la-
vori che per mancanza di fon-
di non si riescono a realizzare
nelle aule, nei corridoi, negli
spazi comuni di relax.
Diversi sono gli usi possibili

anche per il cartone e il legno ,
in particolare se si tratta di so-
stituire l’arredamento scola-
stico danneggiato e di contri-
buire quindi a rendere più con-
fortevole l’ambiente in cui si va
a fare lezione ogni giorno. 
Secondo il progetto in con-

dizioni ideali, avendo tutte le
autorizzazioni necessarie da
parte delle autorità compe-
tenti, si stima di riuscire a re-
alizzare il progetto in 3/4 me-
si di lavoro.
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Materiali riciclabili

Il nido d’ape per rilassarsi
Ma sempre a vista di prof

Il progetto si intitola «Un al-
veare di soluzioni». Parte dal-
l’individuazione delle esigen-
ze degli studenti, vale a dire
la necessità di avere spazi per
lo studio individuale e di
gruppo anche dopo l’orario
scolastico, luoghi dove rilas-
sarsi al cambio dell’ora e du-
rante l’intervallo.
Per soddisfare queste esi-

genze il progetto prevede la
creazione di una struttura a
forma di pentagono come un
nido d’ape da inserire nelle
scuole per avere uno spazio
che appartenga ai ragazzi,
per fare in modo che gli stu-
denti possano autogestire un
ambiente o possano avere un
luogo che sia il contrario del-

l’aula magna, vale a dire uno
spazio non troppo grande do-
ve andare a studiare o dove
stare se si ha voglia di ritro-
varsi in gruppi limitati. 
L’alveare degli studenti do-

vrà essere realizzato in mate-
riali ecosostenibili come legno,
vetro, il pavimento potrà essere
in parquet di bambù. Ovvia-
mente benvenuti tutti i mate-
riali riciclati. Molto particolare
è il ricorso a finestre a specchio
che hanno una funzione preci-
sa: non permettono di guardare
fuori, quindi ragazze e ragazzi
non possono distrarsi, ma per-
mettono ai prof di guardare al-
l’interno. Il prototipo all’Iis Vol-
terra Elia di Ancona. 
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Nuovo metodo didattico

Quando suona il cambio d’ora
non va via il prof, ma i ragazzi

Finora non si era messo in
discussione il principio che
i ragazzi dovessero rimane-
re in classe e che i professo-
ri andassero di aula in aula.
Il progetto presentato ieri
al Miur prevede un rove-
sciamento di questo princi-
pio, ovvero la creazione di
aule disciplinari, luoghi do-
ve si va per andare ad impa-
rare materie specifiche,
non solo quelle di laborato-
rio ma anche tutte le altre.
Secondo questo progetto,
quindi, ad ogni cambio di
materia gli studenti si spo-
stano mentre i professori
restano nelle loro aule in at-
tesa del gruppo in arrivo. 
L’idea dei ragazzi che

hanno ideato il progetto è di
non voler provare a modificar
ele infrastrutture perché sa-
rebbe troppo difficile ma di
voler invece riorganizzare le
metodologie didattiche e il
modo di stare in classe.
La rivoluzione prevede an-

che la possibilità di unire in-
dirizzi molto simili fra loro
per il tipo di materie insegna-
te come gli istituti informatici
e elettronici. Questi istituti
possono coesistere nella stes-
sa scuola creando sinergie e
economie . L’idea di fondo re-
sta quella di non creare nuovi
spazi, di non costruire nulla
di nuovo ma di usare solo
strutture già esistenti.
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Connection

Imparare
a cavallo
delle discipline

«Connection» è il titolo dato a
questo progetto che ha nella
interdisciplinarità il suo pun-
to di forza, l’unione di discipli-
ne diverse di studio per crea-
re sinergie e arricchimenti 
formativi. La diversità viene 
considerata un valore da co-
niugare in tutte le forme. È il 
contrario di quello che so-
stengono altri progetti entrati
a far parte di questo circuito 
delle #scuoleinnovative che si
basano invece sulla valorizza-
zione delle risorse interne. 
Una delle forme attraverso

cui si può mettere in pratica 
l’interdisciplinarità è, ad esem-
pio, l’interazione tra istituti do-

ve si insegnino materie diverse 
ma in grado di creare un punto 
di contatto tra i diversi indirizzi. 
Secondo gli ideatori del pro-

getto l’interdisciplinarità crea
notevoli vantaggi dal punto di
vista ambientale e sociale. 
Nel dossier presentato al

Miur si prevede un costo 1200
euro per metro quadrato e un
periodo che varia da 4 a 6 mesi
per la realizzazione.
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Un ambiente dinamico

La vecchia aula magna diventa
polifunzionale e a impatto zero
«Dinamicità» è il senso di que-
sto progetto che parte da un 
aspetto finora poco conside-
rato, lo spreco di avere un’aula
magna e utilizzarla come in 
genere avviene nelle scuole. 
Secondo gli ideatori del

progetto gli svantaggi del-
l’aula magna poco utilizzabile
sono diversi: il fatto che non
sia adatta alle esigenze di 
studenti e professori, oppure
il grande dispendio di ener-
gia perché significa dover ri-
scaldare in inverno un’aula
dalle dimensioni notevoli. 
Per ovviare a questi pro-

blemi si intende trasfor-
marla in un’aula polifunzio-
nale digitale modificabile,
sostenibile e utilizzabile
dalla collettività dove ci sia-

no pareti scorrevoli per for-
nire alla scuola ambienti di-
namici e modificabili. E poi
tavoli e arredi polifunzionali
per adattarli alle diverse esi-
genze di uso, l’uso della cro-
moterapia alle pareti che può
aver effetti positivi su chi fre-
quenta gli ambienti. 
Un aspetto da non trascura-

re è che l’aula magna così tra-
sformata verrebbe messa a di-
sposizione di chiunque voglia
farne uso contribuendo a rac-
cogliere fondi che le scuole po-
tranno usare per progetti o al-
tre spese. L’approvvigiona-
mento energetico viene garan-
tito da un impianto geotermi-
co. Il costo totale del progetto
è di 59.500 euro.
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L’approccio filosofico

Tutti in cerchio per imparare
a vivere con gli altri in armonia

Il progetto è stato intitolato
«Un cerchio per la cono-
scenza». Non è solo un pro-
getto ma una filosofia, un
modo completamente diver-
so di intendere l’insegna-
mento e il modo di vivere la
scuola da parte dei ragazzi. 
Nella scuola circolare, in-

fatti, ambienti e persone de-
vono innanzitutto creare
armonia, effetto che non è

possibile nelle scuole tradi-
zionali dove prevale la strut-
tura rettangolare con linee
rette, chiuse, spigoli. 
Il progetto prevede la condi-

visione massima degli spazi ma
anche di rivoluzionare quelli
che sono tradizionalmente luo-
ghi chiusi come le classi. Nelle
aule tutto dovrà dare il senso
del cerchio e quindi dell’armo-
nia mentre si fa lezione. 

In un’aula tipo di questo
progetto le cattedre sono
disposte al centro della
stanza, secondo modelli
molto in uso all’estero, sono
circondate da banchi circo-
lari e scomponibili in modo
da poter ricreare la struttu-
ra della classe in base al ti-
po di lezione che vi si svol-
ge. Anche le pareti sono mo-
bili in modo da poter offrire
massima libertà nell’orga-
nizzazione degli spazi. 
Si prevede l’allestimento di

pannelli solari in modo da
rendere l’istituto autonomo
da un punto di vista energeti-
co e piante per aumentare
l’effetto di armonia.
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Jena

Vale

Se non è reato definire
indegno Napolitano, come
potremmo definire Renzi?
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jena@lastampa.it
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I
l via libera definitivo è arri-
vato in mattinata. Proprio
mentre Nicola Porro met-

teva a punto la scaletta della
sua ultima puntata del pro-
gramma di Raidue. «Virus»
dal prossimo anno, infatti, è
fuori dai palinsesti della Rai.
Non senza polemiche, non
senza che gli eserciti parla-
mentari si rimpallino accuse e
lanciano veleni contro i vertici
di viale Mazzini. E così quasi
alla scadere del 90° il premier
si presenta nello studio del-
l’«epurato». Non solo per por-
tare a casa - e di questi tempi a
pochi giorni dal voto ammini-
strativo fa sempre comodo -

quaranta minuti di intervista,
ma anche per riaffermare che
lui, il capo del governo, con le
decisioni dei vertici Rai non
c’entra assolutamente nulla.
Ancora meno sulle iniziative di
chiudere «Virus» o altri pro-
grammi. Anzi, Renzi ieri ha at-
taccato: «Hanno detto che stia-
mo epurando tutti... Sono tre
puntate che non ci invitano a
Ballarò: siamo i primi che epu-
rano senza essere invitati».

Gli uomini ai vertici del Pd
qualche insofferenza per i verti-
ci della Tv pubblica cominciano
a mostrarla. Non è un caso, in-
fatti, che nelle ultime 48 ore i vi-
ce segretari Dem si siano rivolti

contro la Rai all’Agcom, che il 
sottosegretario alle comunica-
zioni Antonello Giacomelli ab-
bia «rimproverato» ai vertici la
«mancanza di un vero piano» e
che lo stesso Michele Anzaldi
spari un giorno sì e l’altro pure

contro le scelte della direzione
generale. Insomma, il fuoco di
fila delle ultime ore - secondo
molti del Pd - autorizzerebbe
anche a ritenere che la mossa di
Renzi a «Virus» vada letta co-
me una presa di distanza dal di-
rettore generale Antonio Cam-
po Dall’Orto. A partire dalle 20
assunzioni fatte all’esterno e
che sono oggetto di attenzione
dell’Autorità anticorruzione e
della Corte dei conti. 

Fin qui, la vicenda «Virus»
poi l’ennesima sfida a distanza
tra il presidente della Vigilanza,
Fico (M5S) e Anzaldi (Pd). Il te-
ma è più o meno lo stesso: Mas-
simo Giannini che conduce

«Ballarò» e Nicola Porro sono 
degli epurati? Per il numero
uno di Palazzo San Macuto,
«tutti i cambi di palinsesto o di
conduttori non sono epurazio-
ni». Insomma, secondo Fico
nessun editto bulgaro. Anzi, ag-
giunge «se questi giornalisti
hanno qualcosa da dire, se pen-
sano di aver subito qualche
danno che noi non conosciamo,
possono essere ospitati ovun-
que. Anche il blog è a disposi-
zione». Gia, il blog di Beppe
Grillo che «ha lanciato per gior-
ni un’improbabile campagna
contro i presunti editti di Renzi,
dimostrando di non avere idea
di cosa siano stati i veri editti
bulgari», replica duro Michele
Anzaldi. «Peraltro - spiega il
parlamentare del Pd - su “Vi-
rus” il Pd ha criticato fin da su-
bito l’eventuale scelta della
chiusura». E conclude. «Fico
sconfessa il suo collega Di Maio
che aveva parlato di strampala-
te “purghe renziane».
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Tv di Stato
Il direttore 

Generale 
della Rai 
Antonio 
Campo

Dall’Orto

Su Rai 2
Nella foto
a destra,

il giornalista 
Nicola Porro 
conduttore 

del talk show 
«Virus» che 

ieri per l’ulti-
ma puntata 
ha ospitato

il premier 
Matteo Renzi

Ora Roberto Giachetti ci crede
davvero: pensa che domenica
non solo arriverà al ballottag-
gio, ma che insieme a lui non è
scontato salga sul podio la can-
didata grillina. Perché - confida
a qualcuno - in questi giorni lui
e la Meloni sono in ascesa e la
Raggi in discesa. Quindi si po-
trebbe verificare quella che nei
comizi chiama la «sorpresa». Si
vedrà. Ma la partita è sul filo,
caccia dunque all’ultimo voto,
specie quelli di sinistra. 

Ma se ieri lui e Bersani vole-
vano dare un segnale di unità,
non è che l’impresa sia loro riu-
scita, malgrado l’impegno pro-
fuso. Tanto che alla fine Bersa-
ni esita prima di negare che vi
sia stato del «freddo» tra lui e il
candidato sindaco Pd per la ca-
pitale. «Macché». Alle cinque
della sera Bersani si presenta
puntuale nella piazza di Prima-
valle, il candidato arriva invece
con mezz’ora di ritardo. Nel
frattempo “Pierluigi”, è co-
stretto a sottoporsi ad una gara
di selfie con i compagni della
popolare borgata romana e a
compulsare il cellulare per pas-
sare il tempo. Giachetti scende
dallo scooter, saluti, caffè, bre-
ve discorso. «Sappiate che le
cose stanno cambiando molto e
forse il 5 giugno potremmo di-
vertirci a vedere qualche sor-
presa», dice ai militanti assie-
pati tra le insegne di una scuola
di liscio e un banco di porchet-
ta. «Al ballottaggio non so con
chi ci andrò. Davvero, le cose
stanno andando molto bene».
Ringrazia «di cuore» Bersani,
che pur non avendo sostenuto
la sua candidatura, ora la ap-
poggia, «abbiamo idee diverse
ma siamo in una comunità che
ha il dovere di riscattare gli er-
rori del passato». Poi si accen-
de un toscano, ascolta cinque
minuti il comizio dell’ex leader
e se ne va trafelato di corsa al-
l’Olgiata, «scappo, mi aspetta-
no!». Bersani resta a parlare e
rifila una serie di stoccate indi-
rette a Renzi. «La comunica-
zione che arriva dall’alto e ciao,
non è sinistra! Bisogna ci sia
l’andata e il ritorno, sentendo

cosa ne pensa la gente delle co-
se che si fanno». E ancora: «Il
problema non è andare a ruba-
re voti ad altri, ma motivare il
nostro mondo». Così, tanto per
gradire, per carità tutte stoc-
cate all’insegna «dell’orgoglio
delle nostre radici. Riprendia-
mo il filo di quel che siamo, al
lavoro e alla lotta!». Ma il clima
è da separati in casa. 

La sera invece è Renzi a
spendersi per il candidato sin-
daco. «Lo staff di Giachetti si è
raccomandato: niente comi-
zio». Si abbassano le luci, par-
te l’applauso, «nella mia veste
di aspirante conduttore tv
permettetemi di presentare il
prossimo sindaco di Roma»,
annuncia il premier-segreta-
rio Matteo Renzi dal palco del-
l’Auditorium della conciliazio-
ne pieno fino al fondo - candi-

C.BERTINI-F.SCHIANCHI

ROMA

LAPRESSE

Voci
dagli
altri

partiti

�«Ce la pos-
siamo fare a 
Milano e Napoli 
e ce la battiamo 
anche a Roma». 
Silvio Berlusconi 
ha fiducia nelle 
amministrative 
del 5 giugno ed è 
convinto che il 
centrodestra 
riuscirà ad anda-
re al ballottaggio
in tre città 

�«Si sono 
compattati 
contro di me 
perché sanno 
perfettamente 
che stanno 
perdendo la 
terra sotto i 
piedi. Io sono il 
nemico da ab-
battere». Così 
Virginia Raggi, 
candidata M5S 
a Roma

Renzi, intervista-show a Giachetti
E Bersani va in piazza per sostenerlo
Il segretario s’improvvisa conduttore con il candidato. A Primavalle, nella periferia romana,
il leader della minoranza con l’aspirante sindaco della Capitale. Ma il clima è da separati in casa

ANSA

Matteo Renzi e Roberto Giachetti ieri sera a Roma. A destra Bersani, ieri in campagna per Giachetti

�«Il mio 
obiettivo - ha 
detto il segreta-
rio leghista 
Matteo Salvini - 
è mandare a 
casa Renzi. 
Puntiamo ovun-
que al ballottag-
gio, se così non 
sarà da lunedì 
ne parliamo, 
comunque vada 
mai con il Pd»

�Affondo di 
Stefano Fassina, 
candidato sin-
daco a Roma per 
Sinistra Italiana, 
contro Renzi: «È 
fantastico che 
Renzi cavalchi 
l’antipolitica, è 
uno che ha 
vissuto di politi-
ca, ha avuto 
reddito dalla 
politica. Non ha 
mai lavorato in 
vita sua»

PAOLO FESTUCCIA

ROMA

il caso
Virus chiude e spunta il premier
Altro colpo Pd ai vertici della Rai
Renzi: “A Ballarò non ci invitano da tre puntate...”

ANSA

dati, parlamentari pd, sempli-
ci cittadini. Entra in scena
Giachetti e comincia così, se-
duti su due sgabelli con il pre-
mier che intervista il candida-
to pd, l’annunciata prima ini-
ziativa congiunta tra Renzi e
l’aspirante sindaco. 

Da «qual è la battaglia parla-
mentare che hai sentito più
tua» - a cui segue ricordo del
percorso per arrivare alla legge
elettorale - alla foto di famiglia
del candidato coi due figli, dalle
punzecchiature agli avversari.
«Salvini ha un rapporto specia-
le con Donald Trump», dice
Renzi, che però più spesso ri-
serva attacchi ai Cinque stelle:
«Sentiamo dire onestà-onestà,
ma iniziassero a fare trasparen-
za, a mettere fuori i bilanci e di-
re che il simbolo non appartie-
ne al nipote del fondatore». Il

format del premier-aspirante
conduttore tv serve a cercare di
marcare una differenza, a dire
che Roberto «è una persona ve-
ra, non di plastica, nessuno può
dirgli cosa fare», «l’unico candi-
dato con esperienza ammini-
strativa» - e arriva l’omaggio al-
le giunte Veltroni e Rutelli. «Se
firmi delibere per decine di mi-
liardi di lire e non hai mai rice-
vuto nemmeno una telefonata 
di auguri dalla procura, l’onestà
oltre che dichiararla l’hai dimo-
strata», chiama l’applauso Gia-
chetti. Serve a rivendicare l’or-
goglio di essere del Pd: «Dob-
biamo smetterla di spararci sui
piedi. È evidente quando hai
una comunità così grande per
la legge dei grandi numeri qual-
cuno qualche guaio lo combi-
na», predica Renzi.
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Dobbiamo recuperare 
l’orgoglio delle nostre 
radici. Riprendiamo il 
filo di quel che siamo, 
al lavoro e alla lotta!

Pier Luigi Bersani
leader
della minoranza Pd
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A
lla vigilia del 2 giugno il
ministro della Giusti-
zia, Andrea Orlando,

non ha dubbi: cambiare la Co-
stituzione si deve. «Senza esi-
tazioni. Proprio il 2 giugno,
quando festeggiamo la scelta
della Repubblica, a noi si pone
il tema di come consolidarla,
innovando la Costituzione e
adeguandone la funzionalità
rispetto ai tempi».

Molti, però, a sinistra, vedono
un pericoloso accentramento
di poteri. 

«In quasi tutti i Paesi europei 
già accade che la fiducia al go-
verno sia espressa da una sola 
Camera. Anche il combinato
disposto tra riforma costitu-
zionale e riforma elettorale
non può essere considerato un 
accentramento eccessivo di
poteri, altrimenti che dovrem-
mo dire della Gran Bretagna?».

Quindi, anche secondo lei l’ur-
genza è ormai quella di una de-
mocrazia che decide.

«Credo che per ragioni pole-
miche si evochi il rischio di
un’involuzione autoritaria, e si
sottovaluti quello di uno svuo-
tamento della democrazia a 
fronte della rapidità con la
quale i poteri di fatto privi di
qualsiasi legittimazione sono 
in grado di incidere sulla vita 
di tutti. La caduta di credibilità
della politica è anche la conse-
guenza del fatto che molte de-
cisioni pubbliche sono la mera
ratifica di processi già compiu-
ti, soprattutto sotto l’impulso
dell’economia e della finanza».

Visto che sta girando l’Italia
per la campagna elettorale, in
che stato è il Pd?

«Vedo grandi sforzi e signifi-
cative difficoltà nell’unica for-
mazione che cerca di essere
un partito. Mi preoccupa che
complessivamente le forze
politiche abbiano un ruolo
sempre più marginale». 

Colpa di Renzi premier e segre-
tario di partito? La vostra mi-
noranza dice che le due cariche
vanno separate. 

«Non mi pare il problema. Re-
sto dell’opinione che era di mol-
ti dell’attuale minoranza quan-
do scrivemmo lo statuto. Il par-
tito, così com’è rischierebbe di 
avvilupparsi in una dimensio-
ne ancor più autoreferenziale e
finirebbe solo per star lì a dare 
le pagelle al governo». 

Però il Pd non funziona. 
«Ha difficoltà ma il problema
è irrisolto da molto tempo, ma
mi pare che nessuno abbia la
ricetta in tasca. Non possiamo
rassegnarci ai comitati eletto-
rali, ma neppure riproporre
modelli del Novecento. C’è
una domanda di partecipazio-
ne alla quale dobbiamo ri-
spondere». 

Insomma, per lei la riforma co-
stituzionale è ottima e indiffe-
ribile. Ma fa bene il governo a
minacciare di andarsene a casa
se perde?

«Guardi, non si tratta di mi-
nacce. Evitiamo che il refe-
rendum sulla Costituzione sia
un referendum sul governo.
Mi sembrerebbe strambo, pe-
rò, di fronte a una sconfitta
del genere, che un governo na-
to per fare le riforme si met-
tesse a fischiettare».

Siamo anche alla vigilia di ele-
zioni amministrative. La sua
previsione? 

«Il Pd ha messo in campo otti-
me candidature, evitiamo pe-

Andrea Orlando
ministro della Giustizia

La carica di segretario non deve 
essere separata da quella di 
premier: il partito rischierebbe di 
avvilupparsi in una dimensione 
ancor più autoreferenziale

rò di trasformare il voto alle
Amministrative in un anticipo
del referendum o peggio di usa-
re le città come campo di batta-
glia per una sfida nazionale».

A proposito di riforme, a che
punto è la «sua» riforma del pro-
cesso penale? Un emendamen-
to dei relatori sembra rimettere
tutto in discussione, quantome-
no sulla prescrizione. 

«Vorrei sottolineare innanzi-
tutto che la prescrizione è solo
un punto di una riforma più
complessiva. Aggiungo che se
si perdesse questa occasione di
riforma, non affrontando alcuni
colli di bottiglia che strozzano il
processo, le prescrizioni inevi-
tabilmente aumenterebbero».

Già, ma i relatori non sembrano
affatto convinti. 

«Voglio prendere per buone le
loro parole: è un contributo alla
riflessione. Devo però anche di-
re che la riflessione va avanti da
due anni, che entrambi vi aveva-
no partecipato, e sapevano quali
sono le posizioni in campo. Sono
sicuro che ne terranno conto». 

Sulla prescrizione come finirà?
«Il punto di caduta dev’essere tra
il testo licenziato dal consiglio dei
ministri e il testo votato dalla Ca-
mera, tenendo conto della speci-
ficità di alcuni reati. Se si pensa di
uscire da questo perimetro, legit-
timamente per carità, si deve 
mettere in conto un ulteriore 
stallo. E mi sembra che la riforma
sia stata ferma già abbastanza».

Diffamazione: il governo annun-
cia una legge per togliere il car-
cere ai giornalisti, poi al Senato
raddoppiano le pene se diffami
un politico o un magistrato.

«Mi pare di aver capito che
quelle norme sono per alcuni
casi specifici, a tutela di ammi-
nistratori locali, vittime di ri-
torsione. Dopodiché è auspica-
bile che tra le norme che sfiora-
no la libertà di espressione ci
sia armonizzazione». 
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L’aula del Senato, che con la riforma vedrà ridimensionarsi i suoi poteri
ANSA

FRANCESCO GRIGNETTI

ROMA

Intervista

VERSO LE AMMINISTRATIVE

Prescrizione
Orlando

non è preoc-
cupato

di dissidi in 
maggioranza 
sulla prescri-

zione:
«La riforma è 

più ampia»

Diffamazio-

ne
Orlando 

auspica una 
«armonizza-
zione» sulle 
norme che 
sfiorano la 

libertà di 
espressione

ANSA

“La Costituzione va rinnovata
Non c’è un rischio autoritario”
Orlando: “Il referendum è l’occasione per adeguare la Carta ai tempi”

�«Il fatto non costi-
tuisce reato». Così i giu-
dici della I corte d’ap-
pello di Roma hanno 
deciso in merito all’ac-
cusa di vilipendio all’ex 
capo dello Stato, Gior-
gio Napolitano, che in
primo grado era costa-
ta a Francesco Storace
una condanna a sei me-
si di reclusione per 
averlo definito «inde-
gno». «Evidentemente
si poteva dire indegno 
a un Presidente della 
Repubblica fazioso»,
ha detto ieri Storace.

Storace assolto

«Non fu vilipendio
di Napolitano»

S
i chiude con il lungo
ponte del 2 giugno e
con timori di forte

astensione per domenica 5
la campagna elettorale dei
sindaci e dei tre referen-
dum. Se anche Renzi non 
avesse deciso di puntare
sulla consultazione di otto-
bre per marcare il suo di-
stacco rispetto a una torna-
ta elettorale non certo pro-
mettente, per il Pd, la cam-
pagna sarebbe stata ricor-
data egualmente per l’in-
treccio tra il voto nei comu-
ni e quello per le trivelle, ce-
lebrato e fallito ad aprile;
per la Grande Riforma, pre-
visto in autunno ma al cen-
tro di una discussione così
dura che è difficile prevede-
re cosa accadrà alla vera vi-
gilia delle urne, e sul Jobs
act, lanciato dalla Cgil, per
il quale è in corso la raccolta
delle firme e che ha visto
l’adesione a sorpresa del
sindaco di Bologna Virginio
Merola, candidato a succe-
dere a se stesso.
Ancora ieri il ministro

dell’Economia, a una do-
manda di Sky-tg24 ha ri-
sposto che in caso di vitto-
ria del No sarebbe l’intero
governo a dimettersi. Pa-
doan - che ha confermato
che la ripresa economica è
in corso, ed entro certi limi-
ti l’anno prossimo sarebbe
realistico aspettarsi un ta-
glio delle tasse, per inco-
raggiare la congiuntura po-
sitiva -, è il terzo membro
del governo, dopo Renzi e
Boschi, a parlare di crisi di
fronte all’eventuale cancel-
lazione delle riforme istitu-
zionali nelle urne referen-
darie. E, dal suo punto di vi-
sta, ha aggiunto che la svol-
ta verso l’uscita dalla crisi,
durata oltre otto anni, è
stata determinata anche
dall’approvazione delle ri-
forme e dalla realizzazione
di gran parte del program-
ma su cui il premier si era
impegnato in Europa.
Anche se certo i risultati

delle amministrative influi-
ranno su tutto il quadro po-
litico, le posizioni che si
vanno delineando sul refe-
rendum costituzionale sono
tre: una, appunto a soste-
gno del Si, è quella di Renzi
e del governo, sostenuta dai
comitati di cittadini in via di
organizzazione e dai costi-
tuzionalisti e dagli studiosi
che hanno scelto di opporsi
ai loro colleghi che guidano
lo schieramento avversa-
rio. La seconda, che ha alle
spalle uno schieramento
trasversale che va dal-
l’estrema sinistra all’estre-
ma destra, passando per
Berlusconi, Salvini e Melo-
ni, è per il No. Ma ce n’è an-
che una terza, in gestazione
all’interno della minoranza
Pd, al momento schierata in
gran parte per il Sì, ma
pronta a girare verso un Ni,
se Renzi non aprirà alle loro
richieste di chiarimento sul
sistema elettorale dei futuri
senatori e su una possibile
modifica dell’Italicum: alla
quale, si sa, il premier è di-
chiaratamente contrario.
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La terza via

dei dissidenti Pd

in vista del voto

di ottobre

Taccuino

MARCELLO

SORGI
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I 70 ANNI DELLA REPUBBLICA

“Con il referendum del ’46 il popolo italiano
cancellò il passato e scommise sul futuro”

L’ex ministro socialista Rino Formica: a ottobre non si sceglierà
una forma più matura di Stato e nessuno ha più fiducia nella politica

I
n quelle giornate memo-
rabili Rino Formica era
un ragazzo di 19 anni e og-

gi, che di anni ne sono passa-
ti 70, resta in lui un’immagi-
ne nitida: «Il 2 giugno del
1946 si votava per il referen-
dum Monarchia-Repubblica
ma anche per i partiti. Ricor-
do quelle ore: ci fu straordi-
naria passione popolare per
la scelta istituzionale, persi-
no più che per i partiti appe-
na rinati. C’era un popolo
che, scegliendo una nuova
forma di Stato, condannava
il passato e scommetteva sul
proprio futuro». Differenze
con oggi? «Una differenza
abissale: in autunno non an-

diamo a decidere una forma
più alta e matura di Stato, col
superamento di uno Stato na-
zionale ricollocato in uno so-
vranazionale. C’è una dram-
matizzazione, come nel 1946,
ma tutta ripiegata sulla quoti-
dianità politica. E c’è un popo-
lo che non ha più fiducia nel fu-
turo e nella politica». Classe
1927, barese, figlio di un ferro-
viere antifascista, tempera-
mento anti-conformista du-
rante tutta la sua militanza so-
cialista, Formica è uno dei po-
chi testimoni pienamente con-
sapevoli del 2 giugno 1946.

Nella campagna referendaria si
affacciarono caratteri poi per-
manenti, come l’ ambivalenza
della Dc: come si manifestò
l’agnosticismo rispetto al refe-
rendum? 

«Ricordo che pochi giorni pri-
ma del 2 giugno il giovane Al-
do Moro, candidato per la Dc
alla Costituente, fece un comi-
zio a Palo del Colle, nella bel-
lissima piazza di quel paese,
una bomboniera, nella quale

presa la sua Bari che, pure, ave-
va vissuto in democrazia già da
tre anni...

«Nel 1944 ebbi la fortuna di co-
noscere Benedetto Croce nel-
la villa dell’ingegner Laterza
sulla via di Carbonara. Noi gio-
vani socialisti e azionisti non
facemmo domande e ascol-
tammo Croce che disquisiva
sul futuro dell’Italia. Ad un
certo punto, parlando di vio-
lenza politica, Croce disse: vi
siete mai chiesti come mai in
Italia non c’è stato un corpo
spietato come le Ss?».

Come si rispose Croce?
«Disse: “Da noi poliziotti e ca-
rabinieri sono tutti ragazzi del
Sud, ragazzi di buon cuore.
Pensate invece se fossero stati
tutti toscani...».

Allora pochi pensavano che la
Monarchia sarebbe finita?

«Al Sud, occupato da un eser-
cito sbarcato ostile, conviveva-
no due governi (quello di Bado-
glio e quello anglo-americano):
qui i partiti furono legittimati 
col “timbro” alleato, il che favo-

Nenni capì che 
il vecchio Stato si stava 
ricomponendo e che 
l’unica rottura possibile
era quella istituzionale 

Rino Formica
Ex ministro
del Partito Socialista

FABIO MARTINI

ROMA

Intervista

rì la continuità dello Stato e il
ritorno dei “galantuomini; nel 
“sopra-Roma” convivevano go-
verno repubblichino e tedesco, 
mentre il Cln Alta Italia, dopo
la Liberazione, pensava di pro-
seguire la rivoluzione politica.
Il generale Alexander impose
per decreto il disarmo delle
brigate partigiane. Nenni, spi-
rito giacobino, fece un comizio
d’attacco nell’autunno 1945 e 
venne arrestato! Ricordo che 
dal partito ci dissero: portate
via l’elenco degli iscritti e io li
portai da un compagno che
aveva un’autorimessa».

Come nacque il famoso slogan:
o Repubblica o caos?

«Nenni capisce che il vecchio
Stato si stava ricomponendo
e che l’unica rottura possibile
era quella istituzionale. E lan-
cia quello slogan, poi rivelato-
si determinante. Togliatti
sopporta Nenni e De Gasperi
lo aiuta: la parte più illumina-
ta della Dc capisce che l’unico
sfogo possibile è il cambio
Monarchia-Repubblica. E
punta invece a salvaguardare
la continuità nella struttura
dello Stato». 

Nelle scelte per il 2 giugno 1946
c’è tanta storia successiva?

«Solo un esempio, trascurato
dagli storici. Per decenni Giu-
lio Andreotti fondò il proprio
potere su una corrente, incre-
dibilmente soltanto laziale:
perché era la corrente del cuo-
re dello Stato».
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Si scelse tra Monarchia 
o Repubblica ma 
anche per i partiti. 
C’era passione 
per la scelta politica

Festa del 2 giugno senza opposizione
Al ricevimento al Quirinale schierato tutto il governo. Nessuna traccia di 5 Stelle e leghisti
Assente anche Berlusconi. Grande interesse, in vista delle nomine, per il dg Rai Dall’Orto

Nei giardini del Quirinale, a fe-
steggiare i 70 anni di Repubbli-
ca, c’erano ieri sera i protago-
nisti dell’Italia che sa farsi ono-
re nello sport. Claudio Ranieri,
per esempio, che ha regalato al
Presidente Mattarella una ma-
glia azzurra del suo Leicester.
Oppure Vincenzo Nibali, fre-
sco trionfatore al Giro. E poi
Nicole Orlando, 4 medaglie
d’oro ai mondiali per atleti
down, una leggenda. E il nuota-
tore Luca Dotto, e la campio-
nessa di spada Rossella Fia-
mingo: Renzi si è fermato lun-
gamente a chiacchierare con
loro in un angolo del parco,
sempre appartato da una folla
di 1800 invitati nell’abito mi-
gliore e con la minaccia della
pioggia scongiurata per un sof-

fio. È tradizione che il primo
giugno, sul Colle, l’inquilino
pro tempore offra un rinfresco
per il compleanno della Re-
pubblica. Vengono invitati, ol-
tre ai personaggi simbolo della
società civile, i vertici massimi
della politica e delle istituzioni
tutte quante rappresentate dai
presidenti della Camera, del
Senato e della Consulta. Si ag-
giunga il presidente emerito,
Giorgio Napolitano, che è stato
presente tanto al concerto ini-
ziale quanto al successivo par-
ty, ma con grande discrezione,
stando attento a evitare la sin-
drome che in Vaticano defini-
rebbero dei «due Papi», quello
in carica e il suo predecessore.

Maria Elena col fratello

Tutto schierato pure il gover-
no, dal premier in giù. Padoan,

Alfano, Franceschini, Pinotti,
più una Boschi scortata dal
fratello Emanuele («l’unica
differenza tra noi due è la bar-
ba»), con l’aria trionfante di
chi aveva appena saputo che
Roberto Benigni voterà sì nel
«suo» referendum di ottobre.
Insomma, l’Italia che comanda
era tutta lì, la créme del pote-
re, compreso quello televisivo.
Perché vera grande star della
serata, più ancora di Mattarel-
la di Renzi e di Napolitano, è
stato senza dubbio il direttore
generale della Rai Campo Dal-
l’Orto: ogni suo spostamento
sul prato quirinalizio, ogni sa-
luto e stretta di mano sono sta-
ti seguiti con trepidazione da
una folla di aspiranti direttori
e vicedirettori in vista dei cam-
bi ormai prossimi ai tigì di Via-
le Mazzini. Il bacio della panto-

fola ha coinvolto anche Carlo
Verdelli, supercapo delle news.

Niente Grillo e Salvini

Nessuna traccia dei grillini.
Idem della Lega. Berlusconi ha
snobbato l’invito in qualità di
ex premier, anche se gli hanno
fatto da ambasciatori Gianni
Letta, Gasparri e Brunetta
(ma, con il dovuto rispetto,
non è la stessa cosa). Se i 70
anni dovevano essere una fe-
sta che unisce, che come ha ri-
cordato Mattarella nel suo
breve discorso doveva offrire
«sempre più appieno il senso
del vivere assieme», se insom-
ma questa festa valeva come
prova di coesione nazionale, il
gelo delle opposizioni, tutte
quante senza eccezioni, non
promette nulla di buono.
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UGO MAGRI

ROMA
Il presidente 

Sergio Matta-
rella con accan-

to la figlia 
Laura e il presi-
dente emerito 

Giorgio Napoli-
tano con la 
moglie Clio
al concerto

del Quirinale

ANSA

campeggiava un enorme pal-
co. Sullo sfondo di quel palco
c’era una bandiera tricolore
con lo stemma sabaudo...».

Un comizio sotto le insegne sa-
baude: una sorpresa?

«Pochi giorni dopo incontrai
Moro in treno. Gli dissi: mi
scusi professore ma non mi
aveva detto che dovevamo
essere repubblicani e accan-
tonare per il momento le po-
sizioni partitiche? E lui mi ri-
spose: sì, ma lei lo sa che a
Palo del Colle sono tutti mo-
narchici?».

Proprio mantenendo i piedi in
due schede la Dc divenne il par-
tito di maggioranza relativa?

«Poco prima del referendum
Pietro Nenni chiese ad Alcide
De Gasperi: scusa, ma tu per
chi voti? E l’altro gli rispose:
“Ti posso dire solo una cosa: il
mio nero Trentino darà più
voti alla Repubblica della tua
Emilia-Romagna”. E fu così».

L’Italia risultò divisa in due: il
centro-nord con la Repubblica,
il Sud con la Monarchia, com-

Maglia Rosa
Vincenzo Nibali, fresco di Giro d’Italia

ha regalato la Maglia rosa al Presidente

LAPRESSE

Premier League
Claudio Ranieri ha regalato a Mattarella 

la maglia del Leicester

ANSA

Fratelli Boschi
Il ministro Maria Elena Boschi

con il fratello Emanuele

ANSA
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70 ANNI DI REPUBBLICA

Abbiamo raccontato nei giorni
scorsi, attraverso i protagonisti
della politica, della cultura
e dello sport, il cammino
dell’Italia dal dopoguerra a oggi

Ma la nostra storia è fatta anche
delle canzoni che hanno segnato
la loro epoca e le nostre vite
Abbiamo scelto alcune
tra le più celebri e popolari

U
n manifesto di unità. La Costituzione
cantata di generazioni e generazioni di
mammoni. Tutto in Italia divide gli
italiani. La politica, la guerra, Faccetta
nera e Bella ciao, Bartali e Coppi, mo-
narchia e repubblica. La mamma no: la
mamma è sempre la mamma. E quella
per la quale canta Beniamino Gigli è
così mammosa da riempirti di sensi
di colpa anche a distanza di settan-
t’anni: «Mamma, son tanto felice/
perché ritorno da te./La mia canzo-
ne ti dice/ch’è il più bel giorno per
me!/Mamma son tanto felice.../Vi-
ver lontano perché?». Già, viver
lontano perché, quando (volendo)
la mamma può ancora cucinare e
stirare per il figlioletto ormai
pasciuto ma bamboccione fore-
ver («Sento la mano tua stanca/

cerca i miei riccioli d’or»)? Negli anni la rican-
teranno Luciano Tajoli, Claudio Villa e in epoca 
più recente anche Luciano Pavarotti. Sulla 
materia si eserciteranno anche Bennato e Bar-
barossa, tanto per dimostrare che il valore 
prebellico della genitrice canuta e stanca (ma 
sempre la numero uno) a queste latitudini non 
passa di moda.
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Anni 40/Mamma

Nostalgia e buoni sentimenti
Tutti uniti grazie a Gigli

Anni 80/Vita spericolata

(S)Travolti da Vasco
la festa può cominciare

I
l lavacro degli Anni Ottanta, nel quale 
tutto si azzera e viene perdonato, serve a
dare nuova verginità a chi ne desideri 

una. Sul palco di Sanremo arriva una ragaz-
zetta che sembra mite, ma invece. Invece 
appena apre bocca e intona «Marco se n’è 
andato e non ritorna più» (con quella melo-
dia che avvolge ipnotica e non si ferma finché 
sul palco non torna Pippo Baudo), si capisce 
che la ragazza è arrivata per restare. È di 
nuovo, dopo tanti anni, un successo planeta-
rio. La solitudine diventa La soledad in spa-
gnolo e Loneliness in inglese. È una specie di 
ritorno a casa per la musica italiana, con la 
melodia a farla da padrona. Pausini colpisce 
lì dove aveva già colpito Baglioni: tutti hanno 
avuto un Marco che se n’è andato e non ritor-
na più, o una per la quale non sai più quant’è 
che hai pianto. E lì, in quell’angolo delle bu-
della in cui avevi nascosto la memoria dolo-
rosa, la Pausini arriva e le ritorce con la forza 
di quei ricordi dolci e amari. Anni e anni più 

tardi farà il giro del
mondo una sua im-
magine fin troppo
scosciata su un palco
sudamericano, come
se fosse una Belen
qualsiasi. Un apo-
strofo rosa tra i com-
piti d’inglese e mate-
matica. Chissà se
Marco, quello del
treno, avrebbe ap-
prezzato.
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Anni 90/La solitudine

Marco se n’è andato
Laura invece resterà

«Q
uella sua maglietta fina/tanto
stretta al punto che/mi immagina-
vo tutto». Si potrebbe anche non

aggiungere nulla e basterebbe così. Ma no, 
Baglioni va avanti. E costruisce il totem della 

canzone d’amore
all’italiana. Così totem
da dover essere abbat-
tuto negli anni a segui-
re da orde di cinici che
negheranno di essersi
lasciati sfuggire un
tremore immaginan-
dosi a «far l’amore giù
al faro/ti amo lo giu-
ro», o una lagrima
furtiva per il rimpian-
to di non aver mai
capito niente, o una
notte insonne ripen-
sando a quel piccolo
grande amore, così
piccolo da averlo
lasciato perdere, così

grande da non poterlo scordare. Tutt’intorno 
sono anni di piombo e strategia della tensio-
ne, ma non lì, non attorno a quel falò (presu-
mibilmente sulla spiaggia) con le «canzoni 
stonate/urlate al cielo lassù». Claudio Baglio-
ni da Centocelle, soprannominato «Agonia» 
dagli amici, segna in maniera indelebile i 
destini di milioni di cuori infranti, probabil-
mente conscio del fatto che il mercato dei 
cuori infranti non va mai in crisi. Anche se 
negli Anni Ottanta...
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Anni 70/Questo piccolo grande amore

Epopea strappacuore
tra falò e corse al faro

P
oche storie. Questa
non è la canzone che
ha fatto sognare

milioni di donne: questa è 
la canzone che ha reso un 
inferno la vita di milioni di 
mariti/compagni/fidanzati. 
«Com’è che a me certe cose
così belle non le hai mai 
dette?», si sono sentiti 
rimproverare tanti che non 
hanno avuto (quasi mai) il 
coraggio di replicare: 
«Amore, è che più che altro 
tu mi fai pensare a 1, 2, 3 
Casino!». Comunque sia, la canzone che Lorenzo 
Cherubini ha scritto avendo davanti agli occhi 
quelli di sua moglie Francesca, segna gli Anni 
Duemila come fortemente marcati dall’immagi-
nario jovanottiano. Che è fatto di una miscela in 
qualche modo misteriosa e magica, capace di 
attrarre sostenitori sempre nuovi e sempre più 
giovani, talmente giovani che non solo non erano 
nati all’epoca dell’apparizione di quello spilungone 
su Deejay (Radio e Tv), la sua prima incarnazione, 
ma non lo erano nemmeno quando ha svoltato 
verso il pop più maturo di Ragazzo fortunato e 
L’ombelico del mondo (la sua seconda incarnazio-
ne). La terza incarnazione (quella di padre con 
Per te, quella di marito con A te) trova il pubblico 
italiano pronto a fare del ragazzo di Gimme Five il 
suo faro. Dal canto suo, Lorenzo si conferma 
pronto a rispondere all’inferno delle verità men-
tendo col sorriso: eredità italocalviniana per i più 
colti, molto Anni Ottanta per tutti gli altri.

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Anni 2000/A te

Meno rap, più famiglia
Ma il re è sempre lui

N
on si diventa «Mr Volare» a caso. Non si
scrive quello che molti vorrebbero tra-
sformare nell’inno degli italiani se non si

riesce a mettere in piedi una specie di miracolo 
in grado di far sognare residenti ed emigranti. 

Partendo da un
incubo. Almeno
questa è l’ultima
versione di
Franco Migliac-
ci, che disse di
aver scritto il
testo dopo una
notte tormenta-
ta. Di certo
siamo dalle parti

dell’onirico: «Penso che un sogno così/non ritor-
ni mai più,/mi dipingevo le mani/e la faccia di 
blu,/poi d’improvviso venivo/dal vento rapito,/e 
incominciavo a volare/nel cielo infinito». Insom-
ma, il testo appare strano, ma subito dopo parte 
quel «Volare-oh-oh. Cantare-oh-oh-oh-oh» che 
niente, noi italiani non riusciamo proprio a non 
cantarlo (un po’ come il poropò inutilmente 
nascosto da Novaro e Mameli tra le strofe di 
Fratelli d’Italia). Il successo è planetario, supera 
il tempo e lo spazio. E ovviamente in epoca più 
recente lo ricanta Luciano Pavarotti.
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Anni 50/Nel blu dipinto di blu

Modugno apre le braccia
e insegna agli italiani a Volare

Q
ui si fa la rivoluzione, ben prima del ’68.
Gino Paoli osa dove nessuno aveva osato
prima: la percezione sensoriale dell’amo-

re. «Sapore di sale, sapore di te»: certo, è il sale 
del mare che lascia sulle labbra quel «gusto un 
po’ amaro di cose perdute». Intanto però nella 
canzone popolare fa capolino l’amore fisico, 
sensuale, labbroso e persino scabroso. Uno dei 
più grandi successi degli Anni Sessanta. Non 
così successo da essere ricantato da Luciano 
Pavarotti, ma abbastanza perché i fratelli Vanzi-
na ne traggano spunto per due pietre miliari del 
cinema di nostalgia, Sapore di mare 1 e 2, gli Anni 
Sessanta per chi li ha visti e per chi non c’era.
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Anni 60/Sapore di sale

Gino Paoli porta nella canzone
il lato sensuale dell’amore

A
nche se negli Anni Ottanta si deve uscire
dagli Anni Settanta con brillantezza. E
brillante è senza dubbio Vasco Rossi. Che

si abbatte come un fortunale sulla musica e la 
società italiana. Dopo una delle sue prime appari-
zioni in Rai, Nantas Salvalaggio lo definì, in un suo 
celebre pezzo sul settimanale Oggi, un «ebete, 
cattivo e drogato». Abbastanza per farlo diventa-
re un eroe generazio-
nale per chi non ce la 
faceva più a sentirsi 
dire cosa fare (e come, 
e quando) da qualcu-
no che se ne arrogava 
il diritto solo per il 
fatto di essere più 
vecchio, o più politi-
cizzato , o più accultu-
rato. Vita spericolata è 
in realtà un bignami, 
un riassunto della Weltanschauung rossiana, che 
già si era esplicitata in opere che scendevano più 
nel dettaglio come Colpa d’Alfredo (forse la prima 
canzone d’amore italiana in cui l’amata è invero 
una poco di buono pronta a concedersi al primo 
baldanzoso che l’accompagni a casa su un’auto-
vettura decente) e Siamo solo noi («Generazione di 
sconvolti/che non ha più santi né eroi», pratica-
mente giovani seguaci di Nietzsche e Brecht che 
fingono di non cogliere la citazione per non sem-
brare pallosi come i fratelli maggiori: ma i libri li 
hanno letti anche loro, solo che non la menano). 
Poi Vasco è uscito vivo dagli Anni Ottanta, il che, 
per lui e per molti altri che quegli anni da bere se li 
sono bevuti davvero, non era affatto scontato.
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Il tenore
Beniamino 

Gigli fu
il primo

a passare 
dalla musica 
classica alle 
canzonette

Jovanotti live

Festival
di Sanremo 
1958: Mim-
mo Modu-

gno apre
le braccia

e canta 
Volare

in coppia 
con Johnny 

Dorelli

È il 1963
e Gino Paoli 

mette
la firma 

sugli Anni 
Sessanta
con una 

canzone che
parla di un 

amore 
estivo, 

passionale
e indimenti-

cabile

Baglioni nei ’70

Sanremo 1983

Prima tra i giovani

1946

2016

2 GIUGNO

DI ALBERTO INFELISE

Musica per un Paese che cambia



10 .Primo Piano .
LA STAMPA

GIOVEDÌ 2 GIUGNO 2016

Fabbisogno
in 5 mesi
a quota

36 miliardi

�A maggio il 
fabbisogno del 
settore statale si 
è fermato a 1,6 
miliardi, contro 
a i 4,384 miliardi 
del corrispon-
dente mese del 
2015. Invece il 
fabbisogno dei 
cinque mesi 
dell’anno si 
attesta sui 
36,225 miliardi 
con un aumento 
di circa 2,2 
miliardi rispetto 
al periodo gen-
naio-maggio del 
2015. Il saldo del
settore statale 
del mese di 
maggio ha 
beneficiato del 
versamento di 
circa 2,15 miliar-
di di utili da 
parte della 
Banca d’Italia, 
che nell’anno 
corrente ha 
anticipato di un 
mese la chiusura 
del bilancio. Gli 
incassi fiscali al 
lordo dei versa-
menti effettuati 
dagli enti pub-
blici per Iva split 
payment sono 
aumentati di 
oltre 1,2 miliar-
di. Gli interessi 
sul debito pub-
blico hanno 
evidenziato una 
riduzione di 
quasi un miliar-
do legata sia ai 
minori interessi 
sui titoli di Sta-
to, sia a una 
diversa calenda-
rizzazione della 
remunerazione 
di alcuni conti di 
Tesoreria. .

- LA STAMPA

Stime Ocse per l’Italia
2015 2016 2017

DEBITO

131,9%

132,8%

132,8%

DEFICIT

2,6%

2,3%

2,0%

DISOCCUPAZIONE

11,9%

11,3%

10,8%

PIL

+1,4%

+1,0%

+0,8%

L’Ocse ottimista sulla crescita italiana

Padoan: “Giù l’Ires e meno sconti fiscali
Su Irpef e bonus ai pensionati si vedrà”

Dopo il Fondo monetario
l’Ocse: la crescita in Italia ha
«ripreso forza», sarà dell’un
per cento quest’anno, dell’1,4
per cento nel 2017. E ciò non
avverrà grazie ad una ripre-
sa degli scambi mondiali o al
risveglio delle economie
emergenti, bensì grazie ai
consumi interni. Il fatto che
Piercarlo Padoan sia ben no-
to nelle stanze dell’Organiz-
zazione di studi con sede a
Parigi (ne è stato direttore
generale per molti anni) fa
storcere il naso agli opposito-
ri del governo. E’ pur vero
che il giudizio dell’Outlook
sull’Italia non è tutto rose e

fiori. I tagli di spesa, ad esem-
pio: «Razionalizzare e ridurre
la spesa pubblica è una priori-
tà, ma dipenderà anche dal-
l’aumento dell’efficienza della
pubblica amministrazione»,
dicono gli economisti dell’Oc-
se. «La riduzione delle centrali
d’acquisto dello Stato e degli
enti locali si sta traducendo in
risparmi significativi», rispon-
de Padoan intervistato dal di-
rettore di SkyTg24 Sarah Va-
retto. «Oggi ad esempio nella
sanità per comprare le stesse
cose spendiamo anche il venti
per cento di meno». L’Ocse ri-
corda «i limiti nell’offerta di
credito bancario, insieme al-
l’incertezza sulle future condi-
zioni della domanda di investi-

menti» solo in moderata ripre-
sa. L’Italia inoltre deve insiste-
re per «creare un mercato se-
condario per i prestiti in soffe-
renza e migliorare i bilanci del-
le banche».

Che accadrebbe poi dei ras-
sicuranti numeri italiani se dal
referendum inglese di fine giu-
gno uscisse un irreparabile no?
«Si rischiano una serie di 
shock sui mercati finanziari in
Gran Bretagna e nelle altre
economie europee». Per l’Ita-
lia, Paese «meno esposto» di 
altri l’impatto non sarebbe de-
vastante ma pur sempre gra-
ve: potrebbe valere fino all’un
per cento della ricchezza na-
zionale di qui al 2018. «Sarebbe
un guaio molto serio», ammet-

te Padoan, «perché getterebbe
l’Europa nell’incertezza». A
proposito di referendum: sulla
testa degli italiani in autunno
pende quello sulla riforma del-
la Costituzione. «Dirò una cosa
banale, ma se non passa è tutto
il governo che va a casa», dice il
ministro. Ma «non sono preoc-
cupato, anzi. La crescita acce-
lera, e sarà maggiore l’anno
prossimo». Padoan dice di vo-
ler confermare il taglio del-
l’Ires (già contabilizzato per
tre miliardi nel bilancio del
2017) e lo stop alle clausole di
salvaguardia, ma anche di vo-
ler rivedere gli sconti fiscali,
un «grande paniere» che or-
mai conta più di ottocento voci
e che fa perdere allo Stato tre-
cento miliardi l’anno. Sull’Ir-
pef e gli ottanta euro ai pensio-
nati si vedrà. «Nella Legge di 
stabilità ci sono spazi, ma non
sono infiniti, quindi qualcosa
va dentro e qualcosa va butta-
to fuori. Questo è il mestiere
del ministro delle Finanze, un
lavoraccio». [ALE. BAR.]

Twitter @alexbarbera
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ROMA

1
per cento
L’aumento

del prodotto 
lordo italiano 

atteso dal-
l’Ocse que-

st’anno
Nel 2017

si prevede 
un’accelera-
zione all’1,4 

per cento

D
a un lato c’è l’ortodos-
sia Bundesbank, dal-
l’altra l’approccio

pragmatico di Roma e Parigi.
Ma da un lato ci sono anche i
banchieri centrali americani
ed europei, quelli che hanno
vissuto in diretta le conse-
guenze devastanti del crollo
di Lehman, dall’altra la politi-
ca e i regolatori nazionali,
quelli che fanno i conti tutti i
giorni con le lamentele delle
grandi banche e temono le
conseguenze sull’economia di
regole troppo stringenti. L’ul-
tima puntata della lunga guer-
ra diplomatica sull’Unione
bancaria in Europa ruota at-
torno ad un acronimo astruso.
Si chiama «Tlac», uno stan-
dard che promette di evitare
le conseguenze peggiori di un
grande fallimento. 

La lettera del dissenso è
partita il mese scorso da Ro-
ma e Parigi, destinazione Bru-
xelles. Lo scorso novembre il
Financial stability board ha
pubblicato una serie di regole
che dal 2019 dovrebbero im-
porre una sorta di cintura di
protezione, un certo ammon-
tare di passività che, in caso di
dissesto, può essere svalutato
o convertito in azioni. La Com-
missione europea sta per fare
proprie quelle regole, che pre-
vedono un volume minimo di
passività pari al 6,75 per cento
del capitale. Ma la tedesca
Elke Konig, numero uno del-
l’Autorità di risoluzione nata 
per prevenire e gestire le crisi
bancarie in Europa, ha detto
che a regime (nel 2022) quel
cuscinetto dovrebbe superare
«di molto» l’otto per cento, co-
sì da garantire un margine di
sicurezza in caso di dissesto.
Italia e Francia chiedono inve-
ce che l’Autorità possa richie-
dere cuscinetti addizionali so-
lo entro la soglia limite dell’ot-
to per cento. «L’eventuale ri-
chiesta di andare oltre do-
vrebbe essere eccezionale»,
scrive la lettera preparata da
funzionari di Banca d’Italia e
Banque de France. Se vicever-
sa - dicono i tecnici - non fosse
imposto un tetto, ciò si tradur-
rebbe in maggiori costi di rac-
colta per le banche e si potreb-
bero creare problemi al mer-
cato dei titoli subordinati. 

Che qualcosa bollisse in
pentola lo si era intuito marte-
dì da una frase ambigua ap-
parsa nella Relazione annuale
di Ignazio Visco a proposito
delle nuove regole europee per
la risoluzione delle crisi: «Le
nuove norme vanno applicate
in modo consapevole e medita-
to», per questo «si proporran-
no revisioni per rendere gli in-
terventi più efficaci e meno
soggetti al rischio di produrre
instabilità». Ma solo ieri mat-
tina un durissimo fondo ap-
parso sul quotidiano tedesco
Handesblatt ha fatto emerge-
re lo scontro con Berlino. Un
fondo dal titolo polemico - «Po-
veri contribuenti» - e con un
bersaglio molto preciso: «An-

6,75
per cento

La quota 
minima

di passività
rispetto

al capitale
che la Com-

missione
vorrebbe 

svalutare in 
caso di disse-

sto o passività

che in Europa e di fronte alle
autorità di Bruxelles la politi-
ca francese e italiana si schie-
rano a fianco dei propri istituti
di credito, mostrando di esse-
re così propense a servire le
lobby finanziarie piuttosto che
a imparare dalla crisi appena
messa alle spalle. Ciò vale an-
che per i ministri socialisti di
entrambi di Paesi, Michel Sa-
pin e Piercarlo Padoan». Nes-
suno ne ha la prova, ma a Ro-
ma c’è chi sospetta che l’arti-
colo abbia autorevoli suggeri-
tori dalle parti del Finanzmini-
ster di Berlino. Da Bruxelles
tentano di spegnere il fuoco:
«Il lavoro sulla proposta legi-
slativa relativa ai cuscinetti
anti-rischio delle banche è an-
cora in corso», dice un porta-
voce della Commissione.
«L’impegno è «presentarla en-
tro la fine dell’anno».

Le regole oggetto dello
scontro avrebbero un ambito
di applicazione tutto sommato
limitato. Lo standard del Fi-
nancial Stability Board ri-
guarda le sole «banche siste-
miche», quelle «troppo grandi
per fallire», per usare un ter-
mine in voga nel mondo anglo-
sassone. Nel mondo sono tren-
ta, da Hsbc a Jp Morgan Cha-
se, dal Bbva alla Bank of Chi-
na. Nella lista c’è solo una ban-
ca italiana - Unicredit - e quat-
tro francesi, due delle quali
con solidi interessi in Italia: 
Société Générale, Credit Agri-
cole, Bnp Paribas e il gruppo
Bpce. Ma nel braccio di ferro
che da mesi si consuma fra Ro-
ma e Berlino, contano le posi-
zioni di principio: se passasse
la posizione tedesca, il gover-
no la riterrebbe l’ennesima
vittoria di quell’approccio che
ha imposto una versione rigi-
da del bail-in e infine generato
più instabilità che sicurezze. 

Twitter @alexbarbera
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Roma-Parigi contro Berlino
“Basta con regole rigide

sul capitale delle banche”
Lettera dei ministri Padoan e Sapin per ammorbidire

la politica rigorista sul credito imposta dalla Bundesbank

ALESSANDRO BARBERA

ROMA

Retroscena

Da sinistra il ministro dell’Economia, Pier Carlo Padoan, con il collega francese Michel Sapin

� Questo il testo del documento di lavoro
redatto dai tecnici italiani e francesi dei mi-
nisteri dell’Economia e delle banche centrali

Il documento
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LA BUFERA SUL CREDITO

U
n documento interno
nel quale un funziona-
rio di Veneto Banca

dichiara che il neo vicepresi-
dente Giovanni Schiavon, no-
minato dopo l’assemblea del
5 maggio scorso, ha chiesto 
ragione nelle settimane scor-
se dei mancati incarichi allo
studio legale per il quale lavo-
ra il figlio. È stata questa la
circostanza che ha fatto sali-
re la tensione nel cda di lune-
dì notte, nel quale tra i punti
all’ordine del giorno c’era an-
che la valutazione interna sui
consiglieri appena nominati. 

Un passaggio cruciale:
l’istituto, alle prese con un
aumento di capitale da un mi-
liardo indispensabile per ga-
rantirne la sopravvivenza e
sotto stretta sorveglianza
della Bce, non può permet-
tersi passi falsi. Con la vigi-
lanza di Francoforte che po-
trebbe stabilire che Schiavon
non possiede i requisiti per
l’incarico, determinandone la
decadenza.

A rendere il tutto più com-
plicato sono i ruoli rivestiti da
Schiavon nel tempo. Fino al
2012 è stato infatti presidente
del Tribunale di Treviso, in-
carico dal quale si era dimes-
so dopo che il Csm ne aveva
minacciato il trasferimento
per incompatibilità con gli in-
carichi del figlio avvocato.
Nel 2015 è poi diventato pre-
sidente dell’Associazione
Azionisti Veneto Banca, una
delle due associazioni che ha
appoggiato la lista capeggia-
ta dall’avvocato torinese Ste-
fano Ambrosini determinan-
do il ribaltone nella gover-
nance dell’istituto.

Sotto esame è finita anche
la posizione di Matteo Caval-
cante, esponente dell’asso-
ciazione Per Veneto Banca.
Ovvero l’altra associazione di
soci determinante per il ri-
baltone di maggio. Cavalcan-
te avrebbe dichiarato però
che il suo conflitto d’interes-
se per l’esposizione delle im-
prese di famiglia sarebbe
ininfluente, in quanto le im-
prese sarebbero riconducibi-
li ai familiari e non a lui per-
sonalmente. La posizione di
Schiavon è emersa da subito

5
miliardi

Il valore dei 
soldi bruciati 

dai soci
di Veneto 

Banca, dopo 
la decisione 

del Cda
di azzerare

le azioni

Sotto esame
Giovanni

Schiavon, vice 
presidente

di Veneto Banca
potrebbe

decidere di 
lasciare l’istituto
di Montebelluna

40,75
euro

È quanto 
valevano
le azioni

di Veneto 
Banca

prima che
il loro prezzo 

scendesse
a pochi

centesimi

come la più critica, dopo che
nei giorni scorsi il Corriere
della Sera aveva riferito dei
“regali” ricevuti da Schiavon
dalla banca. Una mountain
bike del valore di oltre 5000
euro e un orologio d’oro da 11
mila euro, ricevuti rispettiva-
mente nel 2009 e nel 2010, pa-
gati dalla banca su richiesta
dell’ex “padre padrone” Vin-
cenzo Consoli e recapitati a ca-
sa dell’ex magistrato. 

Schiavon, riferiscono fonti
concordanti, ha ammesso di
aver ricevuto i regali ma di
averli considerati una forma di
“remunerazione” per dei corsi
di formazione tenuti a funzio-
nari dell’istituto. Una giustifi-
cazione che rischia di aggra-

vare la posizione dell’ex presi-
dente del tribunale di Treviso,
ovvero il foro competente per
tutte le cause attive e passive
dell’istituto. Il comitato nomi-
ne aveva espresso un sì condi-
zionato su Schiavon, riman-
dando la decisione al cda. Do-
ve il contrasto è emerso con
durezza e con una votazione fi-
nale che ha spaccato il consi-
glio, metà consiglieri favore-
voli e l’altra metà astenuti, tra
i quali il presidente Ambrosi-
ni. Molto secco, si riferisce, nel
ricordare i doveri di terzietà
del magistrato. 

Schiavon, interpellato dal-
l’Ansa, fa sapere di essere
pronto a fare un passo indietro
e si dice pronto a presentare

querele ai danni di chi «conti-
nua ad attaccarmi con dossie-
raggi strumentali», preannun-
ciando che probabilmente non
sarà presente al prossimo cda,
previsto per lunedì. 

A questo punto la palla pas-
sa alla Bce, che vaglierà le no-
mine sulla base però delle nor-
mative nazionali. Uno dei punti
della valutazione di Francofor-
te sarà proprio l’assenza di
conflitti d’interesse, accanto a
competenze, reputazione e im-
pegno temporale. Se non arri-
vassero le dimissioni, un giudi-
zio negativo della Vigilanza eu-
ropea sarebbe un brutto colpo
per la già malconcia reputazio-
ne dell’istituto.
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Nuovo terremoto in Veneto Banca
Il vicepresidente pronto a lasciare

Il ruolo di Schiavon al vaglio della Bce per le richieste di consulenze al figlio
e i regali ricevuti dall’ex ad Consoli. Sott’esame anche la posizione di Cavalcante

GIANLUCA PAOLUCCI

INVIATO A TREVISO

il caso

2,8
miliardi

La ricchezza 
che è stata 

bruciata 
solamente nel 

Veneto.
Circa 575 

milioni sono 
andati in 
fumo in

Piemonte e 
200mila in 

Valle d’Aosta

�Nominati i vertici di Equitalia servi-
zi di riscossione SpA, la società operati-
va dal 1° luglio che andrà a sostituire gli 
attuali tre agenti della riscossione Equi-
talia Nord, Centro e Sud. L’assemblea 
dei soci di Equitalia ha poi nominato
presidente del nuovo organo Giuseppe 
Telesca (direttore centrale di Agenzia
delle entrate), vicepresidente Maria 
Grazia Sampietro (direttore centrale 
welfare dell’Inps). Il nuovo cda ha poi
nominato direttore generale Adelfio
Moretti a partire dal 1° giugno 2016. 

Equitalia, nuovi vertici
Moretti sarà direttore

11 febbraio 2015
La Guardia di finanza 
compie una serie di 
perquisizioni. L’ad 
Vincenzo Consoli e il 
presidente Flavio 
Trinca sono indagati. 

Hanno
detto

Ç
18 aprile 2015
L’assemblea dei soci 
constata il “taglio” 
del valore delle azioni 
da 39,5 euro a 30,5. 
Le vendite sono però 
bloccate da febbraio. 

Ç
19 dicembre 2015
Il 97% dei soci dice sì 
alla trasformazione 
della banca in società 
per azioni. Finisce 
l’era della banca 
popolare. 

Ç
31 maggio 2016
Il cda fissa tra 10 e 50 
centesimi il prezzo 
delle azioni per 
l’aumento di capitale 
da un miliardo per 
salvare la banca.

Ç

Banco Popolare, Bpm, Carige , Bper e Mps le peggiori

Le banche vanno in profondo rosso
e affondano Piazza Affari: -1,2 per cento

in Europa. Ad alimentare ten-
sioni e speculazione sul listino
sono state in particolare Banco
Popolare e Veneto Banca che si
preparano a chiedere ai soci e al
mercato 2 miliardi di euro. Ma
mentre per il Banco la strada
sembra più facile, per l’istituto
di Montebelluna il percorso è
pieno di curve vista la difficoltà
di trovare sottoscrittori inte-
ressati, al di là del fondo Atlante
che verrà in soccorso per evita-
re un rischio sistemico, paven-
tato ieri anche dal ministro del-
l’Economia Pier Carlo Padoan.

Guardando ai risultati in
Borsa dei titoli delle banche ieri
la maglia nera è andata al Ban-
co Popolare (-6,2%) insieme alla
promessa sposa, la Popolare di

Milano (-4,7%). Male anche Ca-
rige (-6,6%), Bper (-4,3%) e Mps
(-3,8%), precedute da Ubi
(-2,5%), Mediobanca e Unicre-
dit (entrambe -1,8%); Intesa
Sanpaolo ha perso l’1,6%.

Il Banco, che a breve incasse-
rà l’ok di Consob al prospetto,
oggi dovrebbe fissare il prezzo
delle nuove azioni con un forte
sconto. Salvo sorprese l’offerta
con diritto d’opzione partirà lu-
nedì per chiudersi il 22, ovvero
prima del referendum sulla
Brexit che sta agitando i merca-

ti. Sull’operazione si registra un
certo ottimismo e non si esclu-
de che possa chiudersi senza 
l’intervento del consorzio di ga-
ranzia (Mediobanca e Bofa
Merrill Lynch).

A Montebelluna, invece, al-
l’indomani dell’azzeramento
dei soci, si registrano tensioni
tra gli azionisti, poco interessa-
ti a coprire l’operazione, e tra
alcuni amministratori anche
perché il vicepresidente, Gio-
vanni Schiavon, accusato di es-
sere vicino all’ex ad Vincenzo
Consoli, minaccia le dimissioni.
Infine a Vicenza, l’ad Francesco
Iorio ha incontrato i sindacati e
ha promesso una nuova modali-
tà di relazionarsi con i dipen-
denti. Dal vertice sono emerse
insoddisfazioni, in primis per la
mancata azione di responsabili-
tà. Inoltre Iorio avrebbe confer-
mato che ci sono tutte le condi-
zioni per rimanere su indicazio-
ne di Atlante come ad. Per la
presidenza invece appare or-
mai scontata l’indicazione del-
l’ex manager del gruppo Benet-
ton, Gianni Mion.
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L’imminente aumento di capi-
tale del Banco Popolare dopo
il flop dell’operazione Veneto
Banca, i timori sulla vendita 
dei crediti in difficoltà di Bper
e il possibile rafforzamento
patrimoniale di Unicredit
mandano in rosso i titoli delle
banche e Piazza Affari. 

Dopo il -3,3% di martedì,
l’indice settoriale delle ban-
che ha perso un altro 2% con
Banco Popolare maglia nera
(-6,3%) seguita dal -4,7% di
Bpm: alla fine della seduta
Borsa italiana con l’indice Ft-
se Mib ha ceduto l’1,2% e, pur
chiudendo lontano dai minimi
di giornata, è stata la peggiore

LUCA FORNOVO

TORINO

La chiusura dei mercati

- 1,2%
Milano

-0,5%
Francoforte

-06%
Londra

-0,1%
Shanghai

-1,6%
Tokyo

0
New York

ANSA

Preoccupati
Gli investitori 
temono che 
sulle banche 

si riversino 
nuovi

elementi
di crisi



12 .Estero .
LA STAMPA

GIOVEDÌ 2 GIUGNO 2016

�

Stinger e armi ai ribelli in Siria
Erdogan e Putin, guerra per procura

Ankara fa arrivare missili cinesi alla galassia degli anti-Assad
La replica di Mosca è quella di fornire vettori anti-aerei ai curdi

GIORDANO STABILE
INVIATO A BEIRUT

Retroscena

I
l video è apparso sul Web il
14 maggio scorso. Un guer-
rigliero con un lanciamissi-

li a spalla appostato in una val-
le boscosa. L’elicottero turco
che vola basso, ignaro. Il mis-
sile, un sofisticato Sa-18 di fab-
bricazione russa noto come
Igla, parte e lo colpisce nella
coda. Pochi secondi e l’elicot-
tero si disintegra al suolo. 

L’agguato dei combattenti
del Pkk, avvenuto il giorno pri-
ma, segna una svolta nella 
guerra per procura fra Mosca e
Ankara. Una partita che si gio-
ca all’interno della guerra civi-
le siriana e in quella, striscian-
te, fra esercito turco e insorti
curdi nel Sud della Turchia. 
Con la variante dei curdi siriani
appoggiati dagli Stati Uniti 
contro l’Isis, e in marcia su 
Raqqa, ma osteggiati da turchi.

In tutte e due i conflitti, ed è
questa la svolta, hanno debut-
tato i missili anti-aerei porta-
tili. In gergo militare sono
chiamati Manpads. Il grande
pubblico li conosce come Stin-
ger, il modello che gli america-
ni fornirono negli Anni Ottan-
ta ai mujaheddin afghani e
che alla fine costrinse i sovie-
tici alla ritirata.

Nei terreni impervi, e nella
guerriglia urbana, gli elicotteri
hanno ruolo decisivo di soste-
gno alla fanteria. Nelle valli af-
ghane, come in quelle dei terri-
tori curdi, è difficile entrare 
senza elicotteri. Ma i mezzi a
pale sono vulnerabili ai
Manpads, efficaci fino a 3 o 4
mila metri di quota. E lo stesso
vale per i vecchi cacciabom-
bardieri che devono abbassar-
si per individuare gli obiettivi.

I missili portatili sono stati
tenuti fuori dalla guerra civile
siriana per decisione degli

Stati Uniti. Troppo pericoloso
fornirli a ribelli che combattono
fianco a fianco con gli islamisti
di Al-Nusra. Dopo lo scontro 
frontale con la Russia a partire
dal 30 settembre scorso, però, la
Turchia ha deciso di lasciarli fil-
trare agli insorti. E nel 2016, nel
giro di un mese, tre jet dell’avia-
zione siriana sono stati abbattu-
ti: il 13 marzo a Kafr Nabudah
dal gruppo Jaysh al-Islam, il 5
aprile a Sud di Aleppo da Ahrar
al-Sham, il 23 aprile a Est di Da-
masco dallo Stato islamico.

Sembra che in tutti e tre i ca-
si siano stati usati modelli cine-
si FN-6, meno sofisticati di
quelli russi e americani ma faci-
li da reperire sul mercato nero.
A Mosca è scattato l’allarme. E’
probabile che il ritiro dei cac-
ciabombardieri Su-24 e Su-25,

AFP

Gli aiuti 
dell’Onu
L’ingresso
a Daraya,

in Siria,
del primo
convoglio 

umanitario
di aiuti dopo 

4 anni.
Nel 2012

la città si è 
sollevata 
contro il 

regime di 
Assad. Da 

allora è teatro 
di scontri tra 
ribelli e forze 
governative

vecchiotti e vulnerabili, sia le-
gato alle nuove armi. Sono stati
sostituiti dai moderni elicotteri
Ka-52, dotati di sistemi elettro-
nici in grado di sviare i missili.

Il Cremlino è passato al con-
trattacco. Il 27 aprile un porta-
voce del governo ha detto pub-
blicamente che Mosca avrebbe
potuto fornire missili a spalla al
Pkk, se Ankara continuava a la-
sciare passare quelli diretti ai
ribelli siriani. L’Igla russo che
abbattuto l’elicottero turco il 13
maggio, un Ah-1 W Super Co-
bra, potrebbe essere il primo
avvertimento.

La guerra civile in Siria si in-
treccia sempre più con quella
fra Ankara e i curdi. Erdogan
ha evocato più volte un inter-
vento di terra in Siria contro
l’Isis, ma anche contro i guerri-
glieri dello Ypg, alleati del Pkk.
In Iraq blitz con aerei e truppe
di terra colpiscono regolarmen-
te i rifugi del Pkk. Lunedì il mi-
nistro degli Esteri russo Ser-
ghei Lavrov ha intimato ai tur-
chi di “ritirarsi” dall’Iraq: “E’
una posizione inaccettabile”.

Il rischio di escalation è die-
tro l’angolo. Lavrov è di nuovo
tornato a chiedere “scuse” per
l’abbattimento di un Su-24 rus-
so da parte degli F-16 turchi lo
scorso 24 novembre, e un “pro-
cesso” per i ribelli filo-turchi
che uccisero uno dei piloti. La
guerriglia del Pkk è stata soste-
nuta dall’Unione sovietica fino
al 1990 e dal padre di Assad, Ha-
fez, fino al 1998, quando Ankara
minacciò di invadere la Siria.
Assad cedette e cacciò il leader
del Pkk Abdullah Ocalan, ora in
prigione. Adesso si ricomincia.
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PAURA ALLA «UCLA»

Sparatoria
al campus
Due morti
a Los Angeles

Due uomini sono morti in una 
sparatoria che ha seminato il 
panico tra migliaia di studenti 
del campus dell’Università del-
la California (Ucla), a Los Ange-
les. L’ateneo, punta di diamante
della ricerca americana, è ri-
masto sigillato per diverse ore 
mentre centinaia di agenti ar-
mati passavano al setaccio tutti
gli edifici in una gigantesca cac-

cia all’uomo che si è estesa an-
che in città, dove la polizia è en-
trata in stato di allerta tattica. 
La polizia non esclude che la 
tragedia sia stata originata da 
una lite e che una delle due vitti-
me sia quella che ha aperto il 
fuoco, in una dinamica da «omi-
cidio-suicidio». Paura e fuggi 
fuggi generale degli studenti. 
Molti hanno cominciato a man-
dare messaggi e foto sulle reti 
sociali, per far sapere a fami-
gliari e amici che erano salvi ma
bloccati, barricati dietro porte 
protette con armadietti, fotoco-
piatrici, sedie.
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LOS ANGELES

AP

Polizia nella sede dell’Ucla

IL RECUPERO A METÀ GIUGNO. LA TV «FRANCE 3» RIVELA: L’AIRBUS AVEVA AVUTO PROBLEMI NELLE 24 ORE PRECEDENTI LA TRAGEDIA

Egyptair, individuata la scatola nera
Nave militare francese intercetta il segnale dell’aereo precipitato il 19 maggio

Se tutto fila liscio, a metà
giugno gli investigatori
francesi ed egiziani mette-
ranno le mani sulle scatole
nere dell’Airbus A320 preci-
pitato il 19 maggio al largo di
Alessandria d’Egitto. Ieri la
nave militare Laplace ha in-
tercettato i segnali lanciati
da una di esse, probabil-
mente quella di coda, arri-
vati dal fondo del Mediter-
raneo, a 290 chilometri dal-
la costa egiziana. La Bea,
l’agenzia di Parigi che si oc-
cupa degli incidenti aerei,
ha confermato.

Le scatole nere raccolgo-
no tutti i dati di volo e soprat-
tutto le conversazioni fra i
piloti e quelle all’interno del-
la cabina. Solo l’ascolto di
quelle voci potrà chiarire il
mistero del volo MS804. I se-
gnali per facilitare l’indivi-
duazione in caso di incidente
sono emessi per trenta gior-
ni. Poi, in caso di aerei finiti
in mare, è buio pesto. 

Per questo Parigi ha invia-
to immediatamente sul luogo
del disastro la Laplace, equi-
paggiata dall’Alseamar con
sensori in grado di captare i
segnali a 5 chilometri di di-
stanza. I resti dell’aereo del-

senza di fumo nella cabina, il
surriscaldamento del finestri-
no del copilota e avarie ai com-
puter che regolano il fly by
wire, il sistema di comandi
elettronico. Ma questi elemen-
ti non possono chiarire quale è
la causa dell’incendio.

Esperti di sicurezza aerea e
antiterrorismo hanno ipotiz-
zato una o più microesplosioni
nella stiva, che avrebbero
danneggiato i computer e cau-
sato le fiamme. A quel punto
l’aereo sarebbe diventato in-
governabile. Gli investigatori
egiziani hanno puntualizzato
che le ultime ispezioni tecni-
che, all’aeroporto di Parigi,
non avevano individuato al-
cun problema. Ma a smentire
la tesi egiziana è la tv France 3
che rivela che L’Airbus A320
fu costretto ad «almeno tre»
atterraggi d’emergenza nelle
24 ore che precedettero la tra-
gedia per delle anomalie se-
gnalate poco dopo i rispettivi
decolli. In tutti e tre i casi, do-
po essere tornato in aeropor-
to, sono scattate delle proce-
dure di allerta che hanno im-
posto ogni volta una verifica
tecnica a terra rivelatasi ne-
gativa, visto che l’apparecchio
è stato poi lasciato ridecollare
tranquillamente [GIO. STA. ]
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DALL’INVIATO A BEIRUT

REUTERS

Una donna passa davanti alle foto delle 66 vittime del volo MS804 al Cairo

l’Egyptair si trovano in uno dei
fondali più profondi del Medi-
terraneo, a circa 3000 metri
sotto la superficie. Il 10 giugno
la Laplace sarà affiancata da 
un’altra imbarcazione, la John
Lethbridge, in arrivo da Mau-
ritius, nell’Oceano Indiano,
con a bordo un sottomarino
robot che può scendere a tre-
mila metri.

�La Somalia continua a essere obiettivo del terrori-
smo. Ieri un commando di Al Shabaab, gli integralisti
somali che mirano a destabilizzare il Paese, ha attac-
cato un albergo di Mogadiscio causando almeno 
quindici morti e decine di feriti. I terroristi sarebbero
stati almeno tre. Il primo è morto lanciandosi con
un’autobomba contro l’ingresso dell’Hotel Ambassa-
dor. Gli altri due sono entrati e hanno aperto il fuoco.
L’azione sarebbe una vendetta, dopo che il Pentago-
no ha ucciso - e lo ha annunciato ieri - con un raid ae-
reo Abdullahi Haji Da’ud, uno dei comandanti più in-
fluenti di Shabaab e mente dell’attacco all’università 
keniota di Garissa, ad aprile 2015. Nell’attentato ave-
vano perso la vita oltre 150 persone, in maggioranza
studenti cristiani.

E gli Usa uccidono la mente di Garissa
Somalia, attacco terrorista all’hotel

La John Lethbridge appar-
tiene all’azienda mauriziana
Deep Ocean Search ed è stata
ingaggiata dal governo egizia-
no. Nel disastro del 19 maggio
sono morte 66 persone, 15
francesi. Il recupero dei dati
nelle scatole nere è indispen-
sabile per capire che cosa è ac-
caduto all’aereo, precipitato in
mare in condizioni di tempo

serene. Due le ipotesi: una se-
rie di avarie che hanno manda-
to in tilt il sistema di controllo
oppure un’esplosione a bordo
che ha danneggiato il velivolo e
innescato la caduta.

Finora gli investigatori han-
no potuto lavorare su pochi
elementi. I dati inviati automa-
ticamente a terra dal sistema
Acars hanno indicato la pre-

INAUGURA IL SUO RESORT

La missione
di Trump
Il 24 giugno
sarà in Scozia

Per una seconda inaugura-
zione, il prossimo 24 giugno,
arriverà direttamente il pro-
prietario, il magnate ameri-
cano Donald Trump. Perché
l’eventuale sfidante di Hil-
lary Clinton alle elezioni sta-
tunitensi, per il restauro e il
rilancio del resort di Turn-
berry non ha badato a spese,
sborsando, secondo il quoti-
diano scozzese Daily Record,
200 milioni di sterline, quasi
260 milioni di euro al cambio
attuale. Con tanto di bouti-
que hotel ricavato in un vec-
chio faro, dal costo, sempre
secondo quanto riporta il
Daily Record, di 7mila sterli-
ne a notte a persona, 9mila
euro circa, per le stanze più
prestigiose. Situato nella zo-
na sud-occidentale della Sco-
zia, nell’Ayrshire, il Trump
Turnberry proprio in questi
giorni apre le sue porte ai
primi ospiti e clienti. Campi
da golf, hotel di lusso e ap-
punto il boutique hotel nel fa-
ro, dotato di un esclusivo bar
vista mare. Trump arriverà
proprio nel giorno degli atte-
sissimi risultati sulla Brexit.
E c’è chi nel Regno Unito,
qualunque sia il risultato, te-
me la visita del tycoon, che
non ha fatto mistero della
sua volontà di vedere il Re-
gno Unito al di fuori del-
l’Unione europea. 
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eggio di un kapò, di un
negriero. Era lui che as-
segnava i posti sulla im-

barcazione e manteneva l’ordi-
ne. Ma quando il natante ha co-
minciato a imbarcare acqua,
lui, un tipo robusto, ha gettato
in mare tre donne e due uomini
colpevoli solo di chiedere aiuto.

È la faccia nascosta e terri-
bile dell’esodo dei migranti,
quella dei trafficanti di uomini
e donne, come emerge dall’in-
chiesta della procura e dalla
Squadra Mobile di Reggio Ca-
labria che hanno arrestato due
scafisti, un marocchino e un si-
riano (altri due sarebbero de-
ceduti durante il naufragio).

Il tenente di vascello Raffae-
le Martino, comandante della
nave Vega della nostra Marina
militare, mette a verbale: «Il 27
maggio alle 10,32 mentre si
svolgevano le ultime fasi di re-
cupero migranti relative a un
precedente evento Sar (ricer-
ca e soccorso, ndr) ricevevo la
segnalazione della presenza di
350 persone in acqua in posi-
zione a circa 150 miglia nauti-
che a sud di Lampedusa e circa
36 miglia a nord del porto di
Sabrata, Libia, e a sei miglia
dalla nostra posizione».

Ieri pomeriggio il gip di Reg-

gio Calabria ha convalidato il
fermo dei due scafisti firman-
do per loro una misura di cu-
stodia cautelare in carcere.

Un primo testimone svela
l’atroce sequenza dei cinque
migranti gettati in mare: «Il
meccanico ha gettato in rapi-
da successione nella fase ini-
ziale dell’affondamento cin-
que migranti in acqua». Se-
condo testimone: «Oltre al
conducente della barca vi era-
no due soggetti che hanno col-
laborato con questi, tra cui
uno grasso che aveva stabilito
i posti di ciascun migrante.
Durante le tre fasi del naufra-
gio ha gettato in acqua cinque

persone: due uomini somali e
tre donne eritree solo perché
avevano chiesto aiuto».

Torniamo al comandante
Martino e al suo diario di bor-
do: «Alle 11,06 le unità arriva-
no sulla scena d’azione. Alle
11,20 tutti i superstiti del nau-
fragio hanno raggiunto le zat-
tere di salvataggio. Alle 12,19
ultimato imbarco superstiti a
bordo di nave Vega iniziano
operazioni localizzazione e re-
cupero salme. A termine ope-
razioni di controllo verranno
registrati 135 migranti (91 uo-
mini, 22 donne, 22 minori) di
nazionalità presunta eritrea,
nigeriana, somala, siriana e

5
morti

I migranti 
gettati

in mare 
dagli scafisti 

durante il 
naufragio 

dello scorso 
venerdì

45
corpi

Le salme 
recuperate 

dalla Marina 
italiana; 135 

i migranti 
sopravvissuti 
e identificati

Migranti, la legge degli scafisti:
gettato in mare chi osa chiedere aiuto

Arrestati due trafficanti: nelle carte della Procura l’orrore del naufragio del 27 maggio

AP

GUIDO RUOTOLO
REGGIO CALABRIA

il caso

� L’ordinanza della procu-
ra di Reggio Calabria che
svela l’atroce sequenza del
naufragio
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Le testimonianze

marocchina. Alle 20,58 ultima-
te operazioni di localizzazione
e recupero salme, recuperate
in totale 45 salme (36 donne, 6
uomini e 3 minori)».

Nella ordinanza di custodia
cautelare il gip ricostruisce il
succedersi degli eventi, quan-
do sono arrivate sul posto le
navi di soccorso: «L’imbarca-
zione era già completamente
sommersa, pur rimanendo a
pelo d’acqua. I sopravvissuti si
trovavano in mare, in balia del-
le onde, aggrappati a dei mezzi
di soccorso gettati da altri
mezzi intervenuti e non già in
dotazione della imbarcazione
sin dal momento della parten-
za. Almeno un centinaio se non
oltre duecento, per come di-
chiarato da alcuni testimoni,
sono le persone scomparse».

Torniamo alla partenza del-
la imbarcazione. Tralasciamo
i nomi dei sopravvissuti-testi-
moni, per ovvi motivi di sicu-
rezza: «Sono stato tenuto per
lungo tempo in Libia e condot-
to a bordo della imbarcazione
per il tramite di barche più
piccole da soggetti diversi da-
gli attuali fermati».

«C’era un uomo magro, di
provenienza araba, con un po’
di barba che metteva in moto il
motore del barcone e lo faceva
partire. Questi avrebbe poi
condotto il barcone per tutto il
viaggio, anche se aiutato con
vari ruoli da altri uomini. De-
scriveva poi un uomo di grossa
corporatura, di carnagione
chiara che accendeva durante
il viaggio un secondo motore,
ossia una pompa di sentina
per buttare fuori l’acqua. Di-
stribuiva anche il cibo». 

Aggiunge un altro testimo-
ne: «Aveva una bussola ed era
in diretto contatto con il timo-
niere. Durante la navigazione
imponeva continuamente di
stare fermi ai migranti e di ri-
manere al loro posto». Cinque
disobbedienti sono stati elimi-
nati, gettati in acqua. Affogati.
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Continua il braccio di ferro
tra Bruxelles e Roma sul
tema dell’immigrazione.
L’Italia non è disposta a
farsi processare con l’accu-
sa di non mantenere gli im-
pegni assunti. Anzi, al con-
trario, rilancia e chiede al-
la Ue di rispettare gli ac-
cordi. Già oggi dovrebbe
partire per Bruxelles una
lettera dal Ministro del-
l’Interno nella quale si ren-
de noto che il Viminale do-
vrebbe aprire entro la fine
di luglio due nuovi hotspot,
che si aggiungono ai quat-
tro già aperti (Taranto,
Pozzallo, Lampedusa e
Trapani). 

Inizialmente si era ipo-
tizzato di aprirli a Porto
Empedocle e Augusta. Ma
non sarebbero soluzioni ot-
timali. La scelta dovrebbe
cadere su Mineo e Messi-
na, garantendo alla fine
una disponibilità di soddi-
sfare quasi tremila proce-
dure di identificazione.

Inoltre, il Viminale an-
nuncia che saranno allesti-
te sei strutture mobili
pronte a intervenire sui
porti di sbarco per fronteg-
giare l’emergenza. Sicura-
mente saranno allestite a
Cagliari e Reggio Calabria,
e in altre quattro località.
Ma nella lettera il Viminale
ricorda alla Ue di mantene-

re gli impegni assunti su
rimpatri e ricollocamenti.
Noi stiamo lavorando da soli,
su questo fronte. Fino ad og-
gi oltre settemila sono stati i
rimpatri dall’inizio dell’an-
no. Ma l’Europa non sembra
molto coinvolta nell’affron-
tare questi aspetti del gover-
no dei flussi migratori.

E da Bruxelles Roma sta
aspettando l’orientamento

REGGIO CALABRIA

Nei giorni scorsi sempre il
Viminale, il prefetto Giovan-
ni Pinto, direttore del Dipar-
timento della Polizia di fron-
tiera, aveva inviato a Frontex
la proposta di valutare la
possibilità di un progetto pi-
lota per hotspot mobili, an-
che in mare. «Da quando ab-
biamo creato prima Mare no-
strum poi con Frontex l’ope-
razione Triton, il fenomeno
degli sbarchi di clandestini -
spiega il viceministro dell’In-
terno Filippo Bubbico - si è
drasticamente ridotto, di-
ventando quasi fisiologico. In
realtà, la stragrande maggio-
ranza dei migranti sono stati
salvati in mare da nostri
mezzi navali prima e da un
anno ormai da operazioni
congiunte europee».

Dal terribile naufragio
dell’ottobre del 2013, sulla
spiaggia dell’Isola dei Coni-
gli di Lampedusa, l’Italia ha
dato vita a una imponente
operazione Sar, ricerca e
salvataggio di natanti in dif-
ficoltà. «I salvataggi - spiega
Bubbico - avvengono a ri-
dosso delle coste libiche. E
ormai gli assetti navali coin-
volti nelle operazioni di re-
cupero dei migranti vedono
partecipare diversi Paesi
della Comunità europea. Se
in mare vengono avviate, da
funzionari di Europol e della
polizia italiana le procedure
di identificazione - è questa
la nostra proposta di hot-
spot galleggianti - perché
poi i migranti sbarcano solo
in Italia? Noi proponiamo
una relocation europea. In-
somma, che sia l’Europa a
suddividere in quote i mi-
granti che tutti salviamo. E
noi continueremo a fare la
nostra parte». [GUI. RUO.]

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

I MIGRANTI VERREBBERO DIVISI PER QUOTE NEI VARI PAESI UE. DUE CENTRI DI IDENTIFICAZIONE A MINEO E MESSINA

Hotspot mobili in acque internazionali
L’Italia prova a “condividere” i profughi

Migranti in attesa di sbarcare dalla «Vega» all’aeroporto di Reggio Calabria

6
punti

Con quelli
di Mineo

e Messina
il numero

di hotspot 
attivi in Italia

che dovrebbe-
ro garantire 

quasi
3000

procedure
di

identificazione

della Commissione sulla no-
stra proposta di hot-spot
galleggianti. «Siamo sempre
aperti a discutere le propo-
ste e sotto-proposte del mio
buon amico Renzi - ha affer-
mato ieri il presidente Junc-
ker -. Non sono contrario ma
ci sono questioni legali che
devono essere prese in esa-
me. Non sto dicendo “no” e
non sto dicendo “si”».

REUTERS

�«Se guardiamo in 
faccia ogni rifugiato, 
specialmente le donne 
e i bambini - ha detto il 
Dalai Lama - percepia-
mo la loro sofferenza. 
Chi sta meglio ha la re-
sponsabilità di aiutarli.
Tuttavia al momento 
sono troppi». Lo ha 
detto in un’intervista
alla «Frankfurter Allge-
meine Zeitung», in cui 
ha sostenuto la neces-
sità di limiti all’acco-
glienza dei profughi in 
Europa. Con riferimen-
to alla Germania, il Da-
lai Lama ha aggiunto: 
«L’Europa, ad esempio 
la Germania, non può 
diventare un Paese 
arabo. La Germania è
la Germania». La mas-
sima autorità religiosa 
del Tibet aggiunge: 
«Anche da un punto di 
vista morale, trovo che
questi profughi deb-
bano essere accolti so-
lo temporaneamen-
te», ha concluso. 

Il leader buddista
Dalai Lama: troppi
arabi in Germania

Rimpatri
l’Italia chiede 
alla Ue un’ac-

celerazione sui 
rimpatri e sulla 
ricollocazione

che dopo 
quasi un anno 

è ferma
a poco più 

dell’1% delle 
promesse

Ricerca
e recupero

Una fase
delle opera-

zioni
di salvataggio 

della Marina 
italiana

tra le coste 
libiche

e Lampedusa
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VERSO L’ARCHIVIAZIONE IL PROCEDIMENTO AVVIATO DA UNA COPPIA DI GENITORI

Il pm di Trani: nessun rapporto
tra autismo e vaccino trivalente
In ritardo rispetto alla scien-
za anche la giustizia italiana
smaschera la più grande bufa-
la sui vaccini: quella che li
vuole responsabili dell’auti-
smo. A spingere la procura di
Trani verso l’archiviazione
della denuncia della coppia
con due figli affetti da distur-
bo autistico è stata la relazio-
ne dei consulenti della Procu-
ra, che smentisce qualsiasi
correlazione tra autismo e
vaccino trivalente (Mpr), con-
tro morbillo, parotite e roso-
lia. Un’associazione da anni
negata dalla scienza ma ipo-
tizzata nel 1998 da uno studio
inglese pubblicato da Andrew
Wakelfield sulla rivista scien-
tifica The Lancet. Che poi riti-
rò l’articolo quando il General
Medical Council britannico 
sbugiardò Wakefield, rilevan-
do che i dati anamnestici era-

no stati falsificati. Cosa che gli
costò la radiazione dall’Ordine
dei medici ma non evitò la diffu-
sione delle sue teorie.

Leggende metropolitane
«che hanno fatto perdere la
protezione vaccinale contro
gravi malattie a 30mila bambi-
ni negli ultimi 5-6 anni», de-
nuncia il presidente dell’Istitu-
to superiore di sanità (Iss),
Walter Ricciardi. Un danno
causato «dall’ignoranza del-
l’opinione pubblica» sul tema,
che solo per il morbillo ha fatto
registrare migliaia di nuovi ca-
si provocati dal calo delle vac-
cinazioni. E a rimetterci non
sono solo i bambini che non si
vaccinano per scelta dei geni-
tori, ma anche i 6.500 immu-
nodepressi che proprio per
questo non possono immuniz-
zarsi e che rischiano così il
contagio per colpa di chi po-
trebbe proteggersi e non lo fa. 

A proposito di scuola il Pia-

to tradotto in una legge regio-
nale quel suggerimento.

Certo è che la situazione sta
sfuggendo di mano, perché ora-
mai tra falsi miti e scarsa alfa-
betizzazione scientifica la co-
pertura per i vaccini obbligato-
ri è scesa sotto la soglia di sicu-
rezza del 95%. E che ci sia molto
ancora molto da lavorare lo di-

mostrano gli stessi coni d’om-
bra della relazione presentata
alla procura di Trani, condizio-
nata dai pareri di una frangia
anti-vaccini. Che si scaglia con-
tro le linee guida dell’Oms, reo
di non consigliare «una attenta
e dettagliata raccolta anamne-
stica delle condizioni fisiologi-
che e patologiche del bambino,

PAOLO RUSSO

ROMA

L’efficacia
Chi dubita che i vaccini 
siano efficaci ignora che il 
46% di chi vaccina i figli non 
fa i richiami, rendendoli così 
inefficaci

I luoghi comuni

Ç
Lo squalene
I vaccini anti-influenzali 
contengono lo squalene 
(grasso di squalo): è vero, 
mentre è falso 
che faccia male 

Ç
La febbre
I vaccini provocano la 
febbre: ma non esiste 
nemmeno uno studio che 
lo dimostri. Se la febbre 
sale è un caso 

Ç

La relazione tra vaccini e autismo era stata  

no nazionale vaccini presenta-
to dal Ministro Lorenzin sug-
gerisce di tornare alla vaccina-
zione obbligatoria per l’iscri-
zione dall’asilo in poi. Ma
l’Economia ha bloccato tutto
per la difficoltà a reperire i
300 milioni in più necessari a
finanziare l’operazione. Anche
se l’Emilia Romagna ha intan-

ma anche dei suoi familiari, uni-
tamente all’ambiente in cui vive
e su come viene alimentato».
Un check-up «assolutamente
inutile perché gli studi scientifi-
ci già provano la sicurezza dei
vaccini», dissente pur facendo
parte del panel di esperti il di-
rettore del dipartimento malat-
tie infettive dell’Iss, Gianni

Si è avviato sulla via della Luce

Nicola De Grazia
L’annunciano la moglie Giovanna, i fi-
gli Luigi ed Enza, nuora, nipoti, fra-
telli, sorella, cognati e cognate. Un
ringraziamento particolare a tutto il
persona le de l la R ian imaz ione
dell’ospedale San Giovanni Bosco per
la sensibilità avuta. Il Rosario sarà re-
citato venerdì alle ore 18,30 e i Fune-
rali saranno celebrati sabato alle ore
10,30 nella parrocchia Resurrezione
del Signore, via Monterosa 150, To-
rino.

- Torino, 1 giugno 2016

Il Presidente, il Vice Presidente, il Con-
siglio di Amministrazione, il Collegio
Sindacale, l’Amministratore Delegato,
il Direttore Generale, i Dirigenti e i Di-
pendenti tutti dell’Italiana Editrice
S.p.A. partecipano al dolore di Enza
De Grazia per la scomparsa del papà

Nicola De Grazia

- Torino, 1 giugno 2016

Cara Enza ti abbracciamo forte. Patri-
zia e Mauro.

Sono vicini alla famiglia i colleghi e
amici:

Gianni Armand-Pilon
Mauro Barbero
Gabriele Beccaria
Luca Bilardo
Carlo Bologna
Davide Boretti
Luciano Borghesan
Mario Bosonetto
Cristina Caccia
Stefania Capaci
Laura Carassai
Gabriella Carluccio
Marina Carpini
Michela Casale Alloa
Andrea Chatrian
Giorgia Chiarot
Selma Chiosso
Roberto Condio
Stefania Cora
Daniele Crudo
Maurizio Daghero
Rita De Luca
Pasqualino Faienza
Luisa Fava
Cristina Ferrua
Luca Ferrua
Ivan Fossati
Amedea Franco
Silvia Garbarino
Carlo Giordano
Antonello Girasole
Paolo Girodo
Fausto Graniero
Claudio Laugeri
Fulvio Lavina
Roberto Magistro
Liana Maiolo
Nadia Maiolo
Francesco Manacorda
Massimo Mantilaro
Massimo Mathis
Gianpaolo Marro
Gianni Martini
Roberta Martini
Giovanni Mastrogiacomo
Silvia Miccolupi
Francesco Moscatelli
Cristina Multari
Laura Novello
Gianluca Paolucci
Marco Piatti
Claudia Pittana
Simone Ponticelli

Sara Ricotta
Patrizio Romano
Carlo Romeo
Silvia Ruffa
Luca Ruvilli
Roberto Sabbadin
Marco Sartorelli
Paola Scola
Cynthia Sgarallino
Stefano Sergi
Raffaella Silipo
Vladimiro Simonaggio
Alberto Simoni
Lorenzo Tanaceto
Guido Tiberga
Alma Toppino
Antonella Torra
Maurizio Tropeano
Giorgio Viano
Arcangelo Vitale
Luca Ubaldeschi
Patrizia Zanon
Raphaël Zanotti

Ha tagliato l’ultimo traguardo

Agostino Coletto
anni 88

Lo annunciano la moglie Giorgia e la
figlia Cristina. Funerale venerdì 3 ore
15 parrocchia SS. Annunziata di Pino
Torinese.

- Torino, 1 giugno 2016

Giubileo 011.8181

Lo ricorderemo con affetto. Valeria,
Diego Rovatti Asteggiano con Mas-
simo.

Partecipano: Associazione Piemon-
tese Corridori Ciclisti, Bocciofila Cri-
mea, Andorno, Angiulli, Balmamion,
Battilossi, Belli, Berruti, Bertolotto,
Bocca, Bordin, Bortolazzo, Bortolin,
Buo, Cavallo, Ciacci, Conti, Coppi,
Cravero, Crippa, Dazzan, Defilippis,
Favero, Fiora, Florio, Fracchia, Galli-
zioli, Ghigo, Giombini, Logiudice, Ma-
rello, Martin, Mele, Messina, Milesi,
Nigra, Occhiena, Ormezzano, Pec-
chio, Peracino, Piccagarin, Ram-
baudo, Riba, Romeo, Salvai, Sarti,
Stantero, Sykes, Tomio, Torres, Vi-
gnono, Villata, Zangrandi, Zilioli.

E’ mancata all’affetto dei suoi cari

Edda Fuser

ved. Perazzi
Lo annuncia la famiglia. Un partico-
lare ringraziamento a Irina.

- Rivoli, 31 maggio 2016

Ci mancherai tanto ma siamo sereni
perché hai raggiunto il tuo amatis-
simo Corrado. Anna, Marco, Franco e
Roby.

E’ mancata

Maria Masoero

(Mara)

ved. Ghignone
Lo annuncia la figlia Laura. Rosario
questa sera ore 18,30 parrocchia No-
stra Signora del SS. Sacramento. Fu-
nerale venerdì 3 ore 11 in parrocchia.

- Torino, 31 maggio 2016

Giubileo 011.8181

E’ mancato all’affetto dei suoi cari il

prof. Giuseppe Boccuzzi
Lo annunciano la moglie Letizia, i figli
Adriana con Guido e Thi Tu, Giacomo
con Francesca e Alice, il fratello, i co-
gnati, i nipoti e i parenti tutti. La fa-
miglia ringrazia tutti gli amici e i col-
leghi che gli sono stati vicini con af-
fetto. La Cerimonia di Commiato si
terrà presso il Tempio Crematorio del
cimitero Monumentale di Torino ve-
nerdì 3 alle ore 15,35.

- Torino, 1 giugno 2016

Genta dal 1848 - Torino

Ti stringiamo forte sicuri che il navigar
t’è dolce in questo mare. Famiglia
Spinnler, Ferroni e Marengo.

Flora e Daniela Boccuzzi ricorderanno
per sempre l’affettuoso grande cu-
gino GIUSEPPE, con i mariti Michele
Catti e Rodolfo Gigli, i figli Giulio, con
la moglie Elisa, e Eugenia.

Alberto e Annita Angeli, profonda-
mente commossi, sono vicini a Leti-
zia, Adriana e Giacomo.

Alessia Sibille, con Alessandro,
Edoardo, Guglielmo e mamma in
questo monento così doloroso sono
vicini a Letizia, Adriana, Giacomo,
Guido e Francesca ricordando il caro
PROF con tanto affetto e ricono-
scenza.

Ciao BOC, amico prezioso. Roberto e
Laura, Nicoletta, Maria.

Ciao BOC, mi mancherai! Grazie di
tutto. Enrico.

Ciao caro PROF... grazie di tutto
quello che hai fatto per me in tutti
questi anni. Adesso veleggi libero in
Cielo. Mi mancherai moltissimo. Ti vo-
glio tanto bene. Alessia.

Cristina ed Emanuele con Edoardo ed
Andrea sono vicini a Letizia, Adriana
e Giacomo ed alle loro famiglie.

- Torino, 2 giugno 2016

Dire addio a un amico è tanto triste.
Addio BEPPE. Giacomo e Maria Giu-
seppina.

Edoardo, Silvia, Daniela e Guido sono
vicini a Giacomo, Letizia e Adriana.

Flavia, Marta e Giorgio piangono
l’amico BOC.

Gianni e Maria Molino con Andrea e
Francesca si stringono a Letizia,
Adriana e Giacomo.

- Torino, 1 giugno 2016

Giorgio, Simonetta e Valentina Man-
giarotti partecipano al dolore della fa-
miglia per la scomparsa dell’indimen-
ticabile amico

prof. Giuseppe Boccuzzi

- Torino, 1 giugno 2016

Giovanni e Pilar Cavaliere, Rodolfo e
Anna Cavaliere, Vittoriano e Daniela
Petracchini partecipano al dolore
della famiglia.

I medici, gli infermieri, i tecnici e tutto
il personale della Divisione di Endocri-
nologia Oncologica, commossi parte-
cipano al dolore della famiglia, ricor-
dando con stima ed affetto il

prof. Giuseppe Boccuzzi

- Torino, 1 giugno 2016

Letizia Adriana e Giacomo ci strin-
giamo a voi con affetto nel ricordo del
caro BEPPE. Lucia e Beppe Saglio.

Maurizio e Titti Laura con Marinella e
Lapo, amici da sempre, si stringono
con affetto a Letizia, Adriana e Gia-
como.

- Torino, 2 giugno 2016

Paola con Diego Olivia e Thomas
piange l’indimenticabile fraterno
AMICO di una vita.

Pippo e Maria Rosa sono vicini a Leti-
zia, Adriana e Giacomo.

- Torino, 2 giugno 2016

Pippo, Maria e Roberta Poli sono af-
fettuosamente vicini a Letizia e ai figli
piangendo la perdita di BEPPE, un
amico grande, generoso, davvero
unico.

Presidente, Direttore e Personale del
Centro Agroinnova dell’Università di
Torino partecipano al dolore della fa-
miglia per la scomparsa del

prof. Giuseppe Boccuzzi
membro del Consiglio Scientifico del
Centro, ricordando le sue doti umane
e scientifiche e il suo grande senso di
amicizia.

- Torino, 1 giugno 2016

Rinaldo e Daria, affettuosamente vi-
cini a Letizia e ai figliuoli, rimpian-
gono l’AMICO caro ricordandone,
commossi, il grande impegno e la ge-
nerosa figura.

Direzione Dipendenti e Collaboratori
C.D.C. con profonda commozione
partecipano al dolore della famiglia
per la perdita del

Professore

Giuseppe Boccuzzi
la cui collaborazione è stata preziosa.

- Torino, 1 giugno 2016

Giampiero Gabotto partecipa al do-
lore della famiglia per la scomparsa
del

Professor

Giuseppe Boccuzzi

- Candiolo, 1 giugno 2016

Gli amici della Cardiologia del San
Giovanni Bosco sono vicini a Giacomo
e Adriana.

Gli amici Endocrinologi di Gradenigo
Humanitas sono vicini ad Adriana e
Giacomo.

Il Direttore prof. Franco Veglio e tutti
i colleghi del Dipartimento di Scienze
Mediche si uniscono al dolore della
famiglia per la prematura scomparsa
del caro

prof. Giuseppe Boccuzzi

- Torino, 1 giugno 2016

Il Presidente e gli amici dell’Accade-
mia di Medicina di Torino partecipano
con grande dolore e commozione al
lutto per la scomparsa del

prof. Giuseppe Boccuzzi
caro amico ed attivo Consigliere
dell’ufficio di Presidenza. Alessandro
Comandone, Presidente.

Alberto Angeli
Paolo Arese
Alessandro Bargoni
Amalia Bosia
Teresa Cammarota
Carlo De Sanctis
Giancarlo Isaia
Giorgio Palestro
Giuseppe Poli
Nicola Riccardino
Giuseppe Saglio
Gian Luca Sannazzari
Francesco Scaroina

- Torino, 2 giugno 2016

E’ serenamente mancato all’affetto
dei suoi cari

Luciano Orsucci
anni 85

Lo annunciano addolorati la figlia Lo-
rella, i nipoti Marta, Elisa, Andrea, il
fratello Sergio, cognate, cognato, ni-
poti, parenti tutti. Funerali venerdì 3
giugno ore 9,30 parrocchia La Pente-
coste. La presente è partecipazione e
ringraziamento.

- Torino, 1 giugno 2016

O.F. Astra - tel. 011.280901

Il dottor Umberto Vitolo e tutto il per-
sonale medico e infermieristico della
S.C Ematologia partecipano con af-
fetto al dolore di Lorella per la perdita
del PAPA’.

Assistita amorevolmente è mancata
all’ affetto dei suoi cari

Lydia Napoli

in Reato
Addolorati ne danno il triste annun-
cio: marito, figlio, nuora, fratelli, co-
gnati, nipoti, cugini, parenti e amici
tutti. I Funerali saranno celebrati ve-
nerdì 3 giugno 2016 alle ore 15 nella
chiesa Santa Maria Assunta in via Mu-
sinè 1 Milanere.

- Almese, 1 giugno 2016

Ciao LYDIA, amica allegra, ironica e
sagace, ti porteremo sempre nel
cuore. I tuoi amici.

E’ mancato il

Compagno

Secondo Novello
di anni 91

Lo annunciano Ivana, Alessandra e
Mao. Funerali venerdì 3 giugno con
arrivo al cimitero Monumentale di To-
rino alle ore 11,45.

- Chieri, 31 maggio 2016

O.F. Astra - tel. 011.280901

Ha completato il suo itinerario di
vita e di fede

Michelino Re Fiorentin
già Direttore Didattico

Medaglia d’Oro ai Benemeriti
della Scuola e della Cultura

anni 93
Lo annunciano con estremo dolore il
figlio Stefano con Maria Grazia Gera,
Michele e Lorenzo, la figlia Marilù con
Lucio Cabutti. Il suo esempio, la sua
generosità umana e i valori che hanno
sempre ispirato il suo agire nella vita
e nel lavoro rimarranno vivi in quanti
lo hanno conosciuto. Funerale ve-
nerdì 3 giugno ore 11,30 presso la
parrocchia San Massimiliano Kolbe,
via Germonio 6, Grugliasco. Rosario
giovedì ore 18,30 presso la stessa par-
rocchia.

- Grugliasco, 31 maggio 2016

Ci ha lasciati

Piero Rampone
Lo annunciano la moglie Giovanna, i
figli Daniela e Fabrizio, il genero Mi-
chele. Rosario oggi ore 20 e Funerali
venerdì ore 10,30 parrocchia di Casti-
glione Torinese.

- Castiglione T.se, 31 maggio 2016

O.F. Fenoglio - tel. 011.2731405

Il Presidente Vincenzo Ilotte, il Se-
gretario Generale Guido Bolatto e il
Consiglio della Camera di Commercio
di Torino partecipano commossi al
profondo dolore della famiglia per la
prematura ed improvvisa scomparsa
del

dott. Claudio Bongiovanni

- Torino, 1 giugno 2016

ANNIVERSARI

2012 2 giugno 2016

Nel quarto anniversario la famiglia
ricorda a quanti hanno avuto modo
di apprezzarne le grandi doti l’

ing. Salvatore Ruvolo
Santa Messa in Suffragio 2 giugno ore
18, parrocchia della Crocetta.

2007 2016

Dottor

Franco Sanero
La moglie lo ricorda sempre con tanto
affetto e rimpianto.

2009 2016

Anna Maria Merlo

in Grigoli
Sempre con noi.

1993 2016

Marta Citton
Nel sempre vivo ricordo.

2015 2016

Gian Franco Fassio
Sempre con noi.
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   ipotizzata nel 1998 da uno studio inglese

Rezza. Che bolla anche come
«un’altra bufala diffusa dal
tam-tam mediatico l’invito ad
eseguire esami del sangue pri-
ma delle vaccinazioni per esclu-
dere il rischio di effetti collate-
rali». «Test - taglia corto - che
non esistono e che la relazione
non può quindi sollecitare».

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

IDEATO DA ESPERTI DELL’UNIVERSITÀ DI MAINZ, IN GERMANIA

Vaccino antitumori
Via ai test su tre pazienti
È stato per ora testato su soggetti malati di melanoma

Cellule 
tumorali
nella 
scansione del 
microscopio 
elettronico.
I ricercatori 
tedeschi 
hanno creato 
un vaccino in 
grado di 
indurre una 
forte risposta 
del sistema 
immunitario 
al cancro

Può essere definito il Santo
Graal dell’oncologia: un vacci-
no terapeutico «universale»
efficace contro tutti i tipi di 
cancro. È quello a cui sta lavo-
rando un gruppo di ricercatori
dell’Università Johannes Gu-
tenberg a Mainz, in Germania.
Gi scienziati hanno ideato una
strategia davvero molto pro-
mettente, che potrebbe rivolu-
zionare la lotta al cancro. Il 
nuovo approccio è stato de-
scritto in un articolo pubblica-
to sulla rivista Nature. 
I ricercatori tedeschi han-

no creato un vaccino in grado
di indurre una forte risposta
del sistema immunitario con-
tro il cancro, utilizzando
«proiettili» rivestiti da grassi
(liposomi) e «infarciti» da na-
noparticelle di Rna. 
I liposomi, simili a vescicole

di grasso, fungono da «veicoli»
che permettono di raggiunge-
re i distretti immunitari del
corpo, cioè milza, linfonodi,
midollo osseo. Durante il pas-
saggio queste capsule di gras-
so proteggono le preziosissime
nanoparticelle da eventuali
danni che potrebbero subire
all’interno dell’organismo. Il
bersaglio di questi «proiettili»
non sono quindi le cellule tu-
morali, ma quelle del sistema
immunitario. In particolare,
vanno a colpire le cellule den-
tritiche, che, insieme ai macro-
fagi, sono dei veri e propri
«spazzini» del nostro organi-
smo. Sono gli stessi «soldati»
che proteggono l’organismo
dalle infezioni o, in generale,
da agenti esterno. Il problema
è che questi «spazzini», nor-
malmente non vedono il tumo-
re e lo lasciano così prolifera-
re. Ora, i ricercatori tedeschi,
grazie a questi proiettili di
Rna, sono riusciti a produrre
antigeni specifici che spingono
le cellule del sistema immuni-
tario a colpire quelle tumorali,
stimolando una risposta dura-
tura nel tempo. In un certo
senso è come se, attraverso
l’introduzione del Rna nelle
cellule immunitarie, i ricerca-
tori avessero «hackerato» il lo-
ro sistema di riconoscimento e
lo avessero modificato.
Il vaccino tedesco è stato

testato con successo sui topi

con diversi tipi di cancro. Suc-
cessivamente, i ricercatori
hanno iniziato i test sull’uo-
mo, concentrandosi inizial-
mente solo su pazienti affetti
da melanoma in stadio avan-
zato. Ebbene, già a basse dosi,
il vaccino si è mostrato capa-
ce di attivare una risposta im-
munitaria efficace contro il
tumore. «Per ora - spiega
Ugur Sahin, ricercatore del-
l’Università Johannes Guten-
berg a Mainz, che ha condotto
il lavoro - abbiamo ancora una
evidenza clinica limitata, poi-
ché abbiamo testato il vaccino
su soli tre pazienti. Comun-

que questi sono rimasti stabi-
li, il che significa che i loro tu-
mori hanno smesso di cresce-
re dopo la vaccinazione e per
tutto il periodo di osservazio-
ne». Ma la cosa davvero ecce-
zionale è che, potenzialmente,
questo metodo di vaccinazio-
ne potrebbe essere universal-
mente applicabile a diversi ti-
pi di tumore. Basterebbe in-
fatti cambiare il contenuto dei
proiettili a seconda del tipo di
cancro da trattare. L’Rna in-
serito nella capsula è inter-
cambiabile in base al tumore,
così da essere tradotto in un
antigene tumore-specifico.

L’idea dei ricercatori è quindi
quella di andare avanti per la
loro strada, tanto che hanno
progettato nuovi test sull’uo-
mo. «Nel 2017 - anticipa Sahin
- testeremo il vaccino su altri
pazienti con diversi tipi di tu-
more». I risultati ci diranno se
questa strategia può davvero
essere considerata universal-
mente vincente.
Bisogna però essere cauti

perché il dato clinico è al mo-
mento ancora troppo prelimi-
nare: i risultati registrati sugli
animali potrebbero discostar-
si da quelli che verranno regi-
strati sugli esseri umani.

VALENTINA ARCOVIO
ROMA

«O
ltre al vaccino te-
rapeutico svilup-
pato dai ricerca-

tori tedeschi, ce ne sono altri
già in uso e molti ancora in fa-
se di sviluppo. L’immunotera-
pia oncologica è in fermento».
A parlare è Michele Maio, di-
rettore del reparto di Immu-
noterapia Oncologica dell’Aou
Senese e uno dei massimi
esperti in materia. Insieme al
suo gruppo di ricerca, e con il
sostegno dell’Associazione
italiana per la ricerca sul can-
cro (Airc), Maio ha all’attivo
molti progetti di ricerca sul-
l’immunoterapia.

I vaccini terapeutici contro il can-
cro sono già una realtà?

«Ci sono farmaci immunotera-
pici già in uso in clinica che si
sono dimostrati in grado di mi-
gliorare la sopravvivenza a lun-
go termine dei pazienti affetti
da alcuni tipi di tumore. Farma-
ci immunoterapici vengono uti-
lizzati, ad esempio, contro il
melanoma cutaneo, un partico-
lare tipo di tumore del polmone,
il carcinoma renale. E presto
verranno utilizzati anche per
altre forme di cancro, come ad
esempio i tumori testa-collo».

Dove sta andando ora la ricerca?
«Sono allo studio altri vaccini

terapeutici. E allo stesso tempo
si stanno studiando nuove com-
binazioni di farmaci potenzial-
mente promettenti: un vaccino
terapeutico può funzionare di
più e meglio se somministrato
in combinazione con altri far-
maci. Anche se sono più di 20
anni che si fa ricerca sulle po-
tenzialità dell’immunoterapia
in oncologia, siamo ancora al-
l’inizio. Oggi stiamo raccoglien-
do solo i primi risultati».

In cosa consiste lo studio clinico
che ha da poco avviato a Siena
contro il melanoma cutaneo?

«È il primo studio al mondo
che utilizza due farmaci diver-

L’immunologo: “Bisogna essere cauti
ma finalmente i primi risultati arrivano”
Michele Maio: “Allo studio anche nuove combinazioni di farmaci”

si in sequenza, mai associati
fra loro: l’ipilimumab, già uti-
lizzato con buoni risultati con-
tro il melanoma, e il SGI-110,
un farmaco epigenetico che
modifica il Dna delle cellule. Il
primo attiva il sistema immu-
nitario, rendendolo più capa-
ce di tenere sotto controllo le
cellule tumorali, il secondo
modifica le caratteristiche
molecolari e immunologiche
del tumore, rendendolo più vi-
sibile al sistema immunitario
del paziente».

Questo approccio può funziona-
re solo contro il melanoma o an-
che contro altri tipi di tumore,
come promette il nuovo vaccino
tedesco?

«Nel nostro caso siamo partiti
dal melanoma cutaneo. Ma que-
sto approccio terapeutico può
funzionare praticamente in tut-
ti i tipi di tumore. Ma, come per
il vaccino tedesco, occorre an-
cora fare tanta ricerca».  [V. ARC.]
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A Siena
Maio è direttore del reparto 
di Immunologia 
Oncologica dell’Azienda 
Ospedaliera Universitaria 

ROMA

Intervista

Oltre al vaccino 
terapeutico tedesco, 
ce ne sono altri già
in uso e molti ancora
in fase di sviluppo

Michele Maio
Immunologo

Proiettili
Lo studio è 
stato portato 
avanti utiliz-
zando «pro-
iettili» rivestiti 
da grassi 
(liposomi) e 
«infarciti»
da nanoparti-
celle di Rna

Nel mirino
Il bersaglio
di questi 
proiettili sono 
le cellule
del sistema 
immunitario 
(dentritiche), 
veri «spazzi-
ni» dell’orga-
nismo

�«Note su un tetto 
che scotta»: è il titolo 
dal sapore cinemato-
grafico dell’iniziativa 
che porta per la prima 
volta la musica sul tet-
to di un istituto onco-
logico. Ad ospitarla, 
lungo tutto il mese di
giugno, sarà l’Istituto 
Nazionale dei Tumori 
di Milano che verrà 
animato in sette date 
da artisti di alto livello 
pronti a esibirsi in con-
certi di classica, rock, 
blues e jazz aperti ai 
pazienti, al personale 
dell’ospedale e al pub-
blico. L’idea è nata nel-
l’ambito del rapporto
umano e medico tra 
un oncologo della
struttura e un paziente
sassofonista, ora gua-
rito, ed è finalizzata ad 
aiutare la Fondazione
Irccs Istituto Nazionale 
dei Tumori a raccoglie-
re il 5 per mille grazie al
quale viene finanziata
la ricerca. 

Jazz a Milano

Concerti sul tetto
dell’Istituto Tumori
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MARSALA, CACCIA AI GUARDIANI DELLA PIANTAGIONE

Blitz nel campo di marijuana
ammazzato un carabiniere
Il militare, colpito alle spalle, non ha superato un intervento durato otto ore
Nei giorni scorsi un “custode” romeno era stato trovato carbonizzato 

Gli hanno sparato da dietro i
cespugli, mentre con un col-
lega stava facendo un appo-
stamento nelle campagne di
Marsala: è giallo sulla morte
del maresciallo capo dei ca-
rabinieri Silvio Mirarchi, 54
anni, originario di Catanzaro,
sposato, due figli. Non è chia-
ro cioè se il sottufficiale, feri-
to a morte martedì sera e spi-
rato ieri all’ospedale Civico di
Palermo, cercasse una pian-
tagione di marijuana o ladri
di ortaggi: a sparare a Mirar-
chi, vicecomandante della
stazione di contrada Ciavola,
nella cittadina del Trapane-
se, potrebbero essere stati i
“custodi” delle piante da cui
si ricava poi la sostanza stu-
pefacente. Un episodio del
genere, infatti, si era verifica-
to nei giorni scorsi e aveva vi-
sto la morte di un romeno, il
cui cadavere era stato poi
trovato carbonizzato, men-
tre un suo connazionale era 
stato ferito a fucilate. 

I presunti responsabili di
questo episodio sono stati
fermati nei giorni scorsi (i lo-
ro nomi non sono stati resi

nessun collegamento è emerso
tra queste attività e quanto ac-
caduto a Mirarchi. 

Solidarietà e cordoglio sono
stati espressi dalle istituzioni:
il Presidente Sergio Mattarel-
la ha parlato di «brutale ag-
guato, che priva l’Arma di un
servitore dello Stato coraggio-
so ed esemplare» e ha pregato
il comandante generale Tullio
Del Sette di rappresentare la

vicinanza del Capo dello Stato
ai familiari, mentre Piero
Grasso ha detto che «le istitu-
zioni sono vicine alle forze del-
l’ordine». Allo stesso generale
Del Sette ha telefonato il pre-
mier Renzi, mentre la ministra
della Difesa Roberta Pinotti in
un tweet si è detta vicina alla
famiglia della vittima e alla
grande famiglia dei carabinie-
ri». Il titolare del Viminale, An-
gelino Alfano, parla di «tributo
pagato in difesa della legalità»
e aggiunge che «il dolore dei
Carabinieri è il nostro dolore».

Mirarchi era andato in ser-
vizio notturno in una zona do-
ve si sono verificati una serie di
furti di ortaggi denunciati dai
contadini, ma non è escluso
che l’obiettivo degli investiga-
tori fossero le piantagioni di
marijuana. Mirarchi è stato
colpito a un rene e le sue condi-
zioni sono apparse subito gra-
vi, perché è stata interessata
anche l’aorta: immediatamen-
te soccorso, è stato portato
prima all’ospedale di Marsala
e poi in elicottero a Palermo,
ma non ha superato il dispera-
to intervento, durato otto ore,
per salvargli la vita.
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RICCARDO ARENA
TRAPANI

Un brutale agguato 
ha privato l’Arma
di un servitore 
dello Stato coraggioso 
ed esemplare

Sergio Mattarella
Presidente
della Repubblica

ROMA, GLI INQUIRENTI CONTRO IL GIUDICE: L’EX FIDANZATO MERITA L’AGGRAVANTE 

“Sara uccisa senza premeditazione”
Strangolata prima di essere bruciata

«Sì l’ho uccisa». Vincenzo Pa-
duano somma a questa cer-
tezza molti «non so», «non ri-
cordo», «sono confuso». La
memoria sembra cedere du-
rante le tre ore di interroga-
torio dinanzi al Gip Paola Del-
la Monica. Alla fine di queste
tre ore c’è la convalida del
fermo e viene emessa un’ordi-
nanza di custodia cautelare
in carcere per omicidio vo-
lontario e stalking. Il Gip non
riconosce l’aggravante della
premeditazione, ma solo
quella della crudeltà. Vincen-
zo non avrebbe pianificato
l’omicidio e quel che è acca-
duto all’alba di domenica è
stato l’epilogo tragico di una
lite. Un’omicidio di impeto,
dunque. Una ferocia scatena-
ta dall’istinto. Una frattura
tra magistrati (la pm Maria
Gabriella Fazi continua a insi-
stere sulla premeditazione). 

«E’ un commediante», si la-
scia sfuggire un inquirente.
Una decisione che insieme al
comportamento «confuso» di
Paduano potrebbe aprire le
porte a una richiesta di peri-
zia psichiatrica da parte della
difesa, ormai l’unica via di fu-

ga per l’assassino di Sara. Ma
lei, Sara, non ha avuto una via
di uscita quella notte. E l’autop-
sia ipotizza (altri esami dovran-
no confermarlo) che sia stata
strangolata prima di essere ac-
cesa come una torcia. Le ustio-
ni sono concentrate alla testa,
alle spalle e all’interno delle
braccia. Non alle mani e questo
potrebbe significare che Sara
aveva almeno perso i sensi

quando Vincenzo l’ha accesa
con alcool e accendino. Anche
se lui adesso ribadisce: «Non
volevo, ho acceso una sigaretta
e ha preso fuoco». «Ho perso la
testa quando l’ho vista con
quell’altro», insiste Paduano.
«Non potevo perderla». «Non
so perchè l’ho fatto». Assistito
dal suo legale tenta la strada
della follia temporanea. E
quando la notizia arriva a casa

dei genitori di Sara, il dolore si
trasforma in rabbia: «Che ades-
so non tenti di salvarsi con la
storia della follia. Era lucido e
ha premeditato tutto». 

Il pm Maria Gabriella Fazi
insisterà con la premeditazio-
ne. Prima di tutto perché Vin-
cenzo avrebbe cercato di sal-
varsi, precostituendosi un alibi,
lasciando il telefono al posto di
lavoro per non essere tracciato.
Alle 2,50 del mattino di dome-
nica è andato a cercare Sara
sotto casa del nuovo fidanzato.
Facendo ritorno a via del Tinto-
retto dove prestava servizio di
vigilanza alle 4,40. 

«Io l’amavo», ha ripetuto ai
magistrati. «Non volevo farle
del male, ma solo farla torna-
re con me. Poi ho acceso la si-
garetta e ha preso fuoco, non
volevo...». Ma sono molti i
dubbi «Perchè allora non hai
cercato di spegnere le fiam-
me?» hanno chiesto gli inqui-
renti. «Perchè sei scappato la-

MARIA CORBI
ANTONIO PITONI
ROMA

ANSA

ANSA

La fiaccolata
Un momento della fiaccolata che si è svolta ieri sera a 

Ponte Galeria, il quartiere dove Sara viveva. «Un occasio-
ne pacifista - si legge sulla pagina Fb creata per l’evento 
- per ricordare Sara e tutte le ragazze vittime di violenze

L’amore 
finito
Sara Di Pie-
trantonio 
aveva lasciato
Vincenzo 
Paduano
e aveva inizia-
to a frequen-
tare un altro
ragazzo

I punti
da 
chiarire

La morte
Le ustioni 
sono concen-
trate alla 
testa, alle 
spalle e e 
all’interno 
delle braccia, 
non sulle 
mani: segno 
che la giova-
ne aveva 
almeno perso 
i sensi prima 
di essere 
bruciata

Ç

L’alibi
Secondo il pm 
il giovane 
avrebbe 
cercato di 
crearsi un 
alibi lasciando
il cellulare al 
posto di 
lavoro per 
non essere
rintracciato

Ç

LA COMMISSIONE EUROPEA

Pesticida
“cancerogeno”
È arrivata
una proroga

La Commissione europea
ha proposto l’estensione da
dodici a diciotto mesi del-
l’utilizzo del glifosato, com-
posto chimico alla base dei
più diffusi diserbanti e sotto
accusa per essere un poten-
ziale cancerogeno, la cui au-
torizzazione nell’Ue scade il
1° luglio. «Ora la decisione
spetta agli Stati», ha sotto-
lineato il commissario euro-
peo per la Salute e sicurez-
za alimentare, Vytenis An-
driukaitis. Andriukaitis ha
ricordato che recenti studi
sul glifosato «dicono che
sembra non essere cance-
rogeno, e quasi tutti gli Sta-
ti membri, ad eccezione del-
la Svezia, hanno condiviso
questa conclusione». 

Tuttavia, ha osservato,
«non è stata raggiunta la
maggioranza qualificata in
Consiglio per un rinnovo di
sette anni», come inizial-
mente proposto dall’esecu-
tivo. Adesso la proposta di
compromesso  è  d i
un’estensione più limitata
nel tempo, fra un anno e un
anno e mezzo, lasciando li-
bertà di scelta agli Stati di
decidere se avvalersene o
no e di approfondire le ri-
cerche scientifiche sulla
sua pericolosità. 
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Una coltivazione illegale di marijuana scoperta dai carabinieri

sciandola morire in quel mo-
do atroce?». Ma Vincenzo ri-
pete: «è stato un attimo», «ho
perso la testa», «non so». 

I magistrati ricostruiscono
la sua storia con Sara. Lei aveva
paura ma non voleva credere di
essere in pericolo. E adesso tut-
ti quelli che le vogliono bene
non si danno pace per avere
sottovalutato. I segnali c’erano
(Paduano è indagato anche per
stalking) ma come sempre si
capiscono solo a tragedia avve-
nuta. Dall’esame dei telefonini
starebbero emergendo ulterio-
ri riscontri alla tesi della pre-
meditazione. L’ossessione di
Vincenzo diventava giorno do-
po giorno più pericolosa. Quan-
do ha visto Sara che baciava il
suo nuovo ragazzo, Alessandro,
avrebbe preso la decisione di
fargliela pagare. Ma secondo il
Gip è stato un omicidio d’impe-
to. A dividere le due ipotesi,
molti anni di galera. 
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noti), non lontano dalla zona,
compresa tra le contrade Cia-
vola e Ventrischi, in cui è stato
colpito Mirarchi.

Carabinieri sotto choc, in-
dagini serrate, affidate al Co-
mando provinciale di Trapani,
guidato dal colonnello Stefano
Russo. In provincia di Trapani,
tra l’altro, sono molto intense
le ricerche del superlatitante
Matteo Messina Denaro, ma

La vittima
Silvio

Mirarchi,
53 anni, 

maresciallo, 
sposato con 

due figli

Il giovane ammette
l’omicidio: «E’ stato
un attimo, non 
volevo perderla» 
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IL CENTRO PROMOTOR: CRISI VERSO LA FINE, NON SI COMPRANO PIÙ I MODELLI BASE MA QUELLI PIÙ ACCESSORIATI

Vendite auto +27,3 per cento
Per Fca uno scatto del 33,3%
Panda e 500L in testa alla classifica, la Jeep cresce del 61 per cento

Alcuni analisti si aspettava-
no un rallentamento del mer-
cato dell’auto in Italia, che
non potrà crescere per sem-
pre, e invece anche a maggio
c’è stato un boom: +27,3% ri-
spetto a un anno prima con
187.631 unità. Sono i numeri
del ministero dei Trasporti.
E nel complesso dei primi
cinque mesi il mercato è in
rialzo del 20,51% a 875.778
unità. Il Centro Studi Promo-
tor aumenta le stime di ven-
dita per il 2016 da 1.747.000 a
1.810.000 unità, un livello de-
finito «quasi normale per il
nostro Paese», con la norma-
lità fissata a 2 milioni di auto
vendute. Per i Csp è significa-
tivo anche il fatto che «la do-
manda non privilegia più le
versioni spartane dei diversi
modelli, come accadeva du-
rante la crisi, ma si sta gra-
dualmente spostando verso
le versioni più ricche di dota-
zioni di serie od opzionali».

Quanto a Fca, anche in
maggio – per la diciassettesi-
ma volta consecutiva – ha au-
mentato le vendite con valori
superiori a quelli del merca-
to. Infatti con quasi 56 mila 
immatricolazioni Fiat Chry-
sler Automobiles ha incre-
mentato le immatricolazioni
del 33,3%. E la sua quota è sa-
lita al 29,8% (+1,4% rispetto a
maggio 2015). Nei primi cin-
que mesi del 2016 le registra-
zioni di Fca sono state oltre
255.800, cioè +23,8%; anche
questo è un risultato miglio-
re di quello del mercato.

Il marchio Fiat ha avuto
41 mila immatricolazioni

LUIGI GRASSIA
TORINO

(+33%) con una quota del 21,9%
aumentata di quasi un punto
percentuale. Poco meno di
188.300 le registrazioni nei pri-
mi cinque mesi (+23,5%). Due
modelli Fiat sono ai primi due
posti nella classifica di vendita
e cinque tra i primi dieci. An-
cora una volta la Panda è stata
in testa con 14 mila immatrico-
lazioni e una quota nel seg-
mento A del 44,2%. Al secondo
posto assoluto è la 500L, pri-
ma nel suo segmento con una
quota del 67,4%. La Punto è
quinta assoluta e terza nel seg-
mento B con oltre il 10% di
quota, e la 500X con quasi
4.800 registrazioni è prima nel
suo segmento con una quota
del 21%. Continua la crescita
della Tipo, che ormai è a ridos-
so della top ten e seconda nel
segmento C con l’11,2%.

In maggio la Lancia: ha im-
matricolato 7.200 vetture
(+38%) con una quota del 3,8%
(+0,3 punti). La Ypsilon è risul-
tata terza assoluta nelle vendi-
te e prima del segmento B con
una quota del 14,3%. Quasi
3.500 le Alfa Romeo immatri-
colate in maggio (+7,1%) per
una quota dell’1,85%. La Giu-
lietta si è confermata fra le vet-
ture più vendute del segmento
C con una quota del 9,1%. 

Il marchio Jeep con più di
4.100 immatricolazioni ha au-
mentato i volumi di vendita del
60,9%. La quota è stata del 2,2
% (+0,5%). La Renegade con ol-
tre 3.500 immatricolazioni e
una quota del 15,5% è risultata
seconda nel suo segmento alle
spalle della 500X.

Fra i marchi esteri leader in
Italia per quota di mercato è
stata a maggio la Renault con il
7,90% e vendite +71% a 14.827.
Segue Volkswagen con il 7,33%
e vendite +12,7% a 13.762. Tutti
i costruttori hanno venduto di
più tranne Subaru (-4%) e Mit-
subishi (-15%). In evidenza Ja-
guar (+215% a 486 unità), Hon-
da (+121,8% a 865) e Ssan-
gyong (+144% a 300). Rialzi
per Opel (+13,9%), Ford
(+26,4%), Citroen (+12%), Peu-
geot (+16%) e Toyota (+24,2%).
Nell’alto di gamma Audi ha se-
gnato un +27,45%, Bmw +21,4%
e Mercedes +15,9%. 
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PARTITO IN SORDINA HA MOBILITATO IN EUROPA 100 MILIARDI DI INVESTIMENTI

Piano Juncker meglio del previsto
All’Italia in due anni 13 miliardi

«Un’agenzia di appuntamen-
ti», l’ha definita Jyrki Katai-
nen. In effetti il compito asse-
gnato al Fondo europeo per
gli investimenti strategici
(Efsi) è stato quello di fare da
intermediario fra il mondo
della finanza e i progetti di
sviluppo messi a punto da go-
verni e aziende europee. «Mi
dissero che i giornali ne
avrebbero parlato solo se fos-
se fallito», scherza il finlan-
dese, vicepresidente della
Commissione Ue. Invece «è
andata bene». In meno di due
anni sono state finanziate ini-
ziative per 100 miliardi, com-

presi 64 progetti di grandi ope-
re e oltre 10 mila nuove impre-
se, con un totale di 150 mila
piccole e medie aziende che so-
no riuscite ad abbeverarsi al
pozzo comunitario. Le cifre,
sottolinea Jean-Claude Junc-
ker, indicano che tutto «funzio-
na, a dispetto dei pessimisti». 

L’Italia con trentasei contri-
buti finanziari europei è il pri-
mo beneficiario dell’iniziativa
assieme alla Francia. Merito
della Cassa depositi e prestiti,
assicura Katainen, «la miglio-
re banca per la promozione
dell’economia in Europa». Il
dettaglio parla di ventotto pro-
getti a favore dell’accesso al
credito di «50mila Pmi italia-

rare un moltiplicatore di inve-
stimenti privati, utilizzando ri-
sorse del bilancio comune. Si
disse allora che era troppo po-
co, che la formula poteva non
funzionare e che le capitali
erano troppo taccagne perché
avevano deciso di non mettere
soldi direttamente ma attra-
verso le loro diverse casse de-
positi e prestiti. Il neonato Ef-
si, pilotato dalla Bei, era co-
munque pensato per offrire 
garanzia per gli investimenti e
l’assicurazione della copertura
dei rischi da parte dell’Euro-

MARCO ZATTERIN
CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

ECONOMIA
&FINANZA

Il punto
della

giornata
economica

Italia
FTSE/MIB 
-1,19%
17.810 punti

FTSE Italia
All Share 
-1,05%

Euro-
Dollaro
Cambio 
1,1174

Petrolio
dollaro/barile 
49,01

All’estero
Dow Jones 
(New York)
+0,01%

Nasdaq 
(New York)
+0,08%

Dax 
(Francoforte)
-0,57%

Ftse (Londra)
-0,62%

Oro
Euro/grammo
37,72

EQUIPAGGIA LA 488 GTB E LA 488 SPIDER

Il V8 Ferrari premiato come motore dell’anno 
�Premi record per la Ferrari durante la cerimonia
degli Engine of the Year Awards, che si è tenuta ieri 
mattina all’Engine Expo 2016 di Stoccarda. Con 63 
giudici provenienti da oltre 30 Paesi, l’International 
Engine of the Year Award è uno dei premi più ambiti
del settore. A Ferrari è stato conferito il premio più 
importante: il Motore Internazionale dell’Anno, 
grazie al V8 biturbo che alimenta la 488 GTB (nella 
foto accanto a Sergio Marchionne e John Elkann) e 
la 488 Spider, che fa parte della stessa famiglia del 
motopropulsore della California T. Questo motore 
ha vinto anche nelle categorie Performance Engine 
e New Engine, nonché nella categoria di cilindrata 
3-litre to 4-litre. Una concentrazione di soluzioni in-

gegneristiche, spiega una nota di Maranello, senza 
compromessi: il ritorno di Ferrari alla tecnologia bi-
turbo per la gamma V8 ha definito nuovi standard 
per i motori turbo. L’assenza di turbo lag e l’eroga-
zione progressiva della coppia a tutti i regimi per-
mettono un coinvolgimento del conducente senza 
precedenti, assicurando inoltre quella potenza e 
quel sound tipici di Ferrari che rendono il Cavallino
Rampante il leader di questo settore. «Si tratta di un
incredibile balzo in avanti per i motori turbo in ter-
mini di efficienza, performance e flessibilità. Oggi è 
davvero il miglior motore in produzione e sarà per 
sempre ricordato come uno dei migliori di tutti i 
tempi», ha commentato Graham Johnson

pa, ma non impieghi diretti.
Visti i risultati la Commis-

sione annuncia l’esigenza di
mettere nuovi fondi nel fuoco
della ripresina. «Proponiamo
di estendere il Piano a dopo il
2018», ha dichiarato Juncker.
Si punta a facilitare l’accesso
diretto delle imprese al merca-
to dei capitali. E nella comuni-
cazione di ieri si assicura che
«l’uso di un modello sulla base
dell’Efsi per investimenti nei
Paesi terzi in via di sviluppo
dovrebbe essere esplorato». 
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ne» per complessivi 7,8 miliar-
di. Ma ci sono anche otto dos-
sier pesanti d’investimento in
casa Efsi (da Trenitalia per
l’acquisto di nuove vettura a
Novamont per le bio-plasti-
che), per un totale di 1,4 miliar-
di targati Ue che dovrebbero
generare altri 4,9 miliardi di
investimenti privati e no. In to-
tale, si sfiorano i 13 miliardi di
nuova dote nel motore del-
l’Azienda Italia. 

Annunciato nel luglio 2014
al Parlamento europeo, il «Pia-
no Juncker» è nato fra le pole-
miche. Presentato come «stru-
mento da 300 miliardi», era in-
vece un meccanismo finanzia-
rio che avrebbe dovuto gene-

Presidente
Jean-Claude 

Juncker
guida la

Commissione 
di Bruxelles

ANSA EPA
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Insieme
Da sinistra

la cancelliera 
Angela
Merkel

con il
presidente 

francese, 
Francois 

Hollande

È la galleria ferroviaria più
lunga del mondo ma, per dirla
con Angela Merkel, è «molto
più di un tunnel». L’inaugura-
zione del nuovo San Gottardo
che si è svolta a Erstelfd, nel
cantone degli Uri, esalta l’or-
goglio svizzero - per il presi-
dente Johann Schneider-Am-
man è «l’opera del secolo» -
ma la partecipazione alla ceri-
monia dei leader di Germania,
Italia e Francia ne esalta, so-
prattutto, il significato politi-
co. Tutti insieme sono saliti
sul terzo treno e quel viaggio
di venti minuti per 57,1 chilo-
metri sotto le Alpi dimostra,
secondo il presidente della
confederazione elvetica che 
non fa parte dell’Ue, che il tun-
nel va «ben oltre le nostre
frontiere» e «unisce i popoli e
le economie». Il capo del go-
verno tedesco, il presidente
della Repubblica francese e il
premier italiano rilanciano, e
contrappongono il tunnel « 
simbolo di unità» a chi invece

punta alla divisione dell’Euro-
pa esaltando i nazionalismi co-
struendo i muri contro i rifu-
giati o cercando di lasciare l’Ue.

Avviso a Londra
Nel suo intervento, molto ap-
plaudito, François Hollande en-
tra a gamba tesa nella campa-
gna elettorale inglese: «Venti
anni fa è stato aperto il tunnel
sotto la Manica. Nessuno pen-
sava fosse possibile ma siamo

stati uniti più che mai e spero
che i britannici se ne ricordi-
no». Merkel, invece, usa que-
st’opera «superlativa» per spie-
gare che «noi dobbiamo pro-
teggere i confini esterni e per
farlo il mercato comune è un
elemento chiave» e da questo
punto di vista «la galleria è un
simbolo» che permette di avvi-
cinare Nord e Sud. Matteo
Renzi ai microfoni della Tv
Svizzera fa un passo in più: «In

un tempo in cui qualcuno pensa
di costruire i muri, la Svizzera
dà un segnale molto bello co-
struendo un tunnel di collega-
mento e un’occasione di incon-
tro». E il cancelliere austriaco,
Christian Kern, ammette: «Og-
gi è in Svizzera che il sogno Eu-
ropa si realizza». 

Stop ai muri 
I politici esaltano il tunnel co-
me modello per la libera circo-
lazione delle merci e delle per-
sone ma per realizzarlo ci sono
voluti 17 anni di lavori e una
spesa di 11 miliardi di euro. Nei
diversi cantieri sono stati im-
piegati lavoratori di 15 paesi,
nove di loro sono morti, tre era-
no italiani. È stata la cancellie-
ra tedesca a ricordare il loro sa-
crificio. La sua lunghezza lo
colloca al primo posto tra le
gallerie ferroviarie prima della
giapponese Seikan (53,9 chilo-
metri) e della Manica (50,5
km). Ma il Gottardo (quando
sarà completato il tunnel di ba-
se della Torino-Lione avrà la
stessa lunghezza) è anche il più

profondo con una copertura
massima di 2300 metri. 

I numeri 
L’opera entrerà in servizio l’11 di-
cembre e vi potranno circolare 
sino a 260 treni merci al giorno 
(oggi sono 180) . La velocità mas-
sima dei convogli passeggeri è di
249 chilometri l’ora (per le merci
si scende a 160) e questo per-
metterà nel 2020, quando il si-
stema Alptransit sarà ultimato, 
di far risparmiare ai passeggeri 
45 minuti tra Milano e Zurigo (ci
vorranno 3 ore). All’appello
manca, infatti, ancora la galleria 
di Monte Ceneri di 15,4 chilome-
tri tra Bellinzona e Lugano dove 
sta lavorando il gruppo Condot-
te che ha vinto un appalto da 1 
miliardo. Il sistema dei tunnel 
svizzeri è il cuore di uno dei cor-
ridoi di transito europei, quello 
che da Rotterdam arriva fino a 
Genova. Il successo del proget-
to, dunque, dipende anche dai 
lavori di ammodernamento del-
le linee storiche di competenza 
di Italia e Germania. 
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MAURIZIO TROPEANO
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MERKEL: IL MERCATO COMUNE È UN ELEMENTO CHIAVE. HOLLANDE: NON CI FACCIAMO DIVIDERE E SPERO CHE I BRITANNICI SE NE RICORDINO 

San Gottardo, il tunnel che unisce l’Europa
Inaugurata la galleria ferroviaria più lunga del mondo. Renzi: segnali forti contro chi costruisce muri

ANSA

Da sinistra il premier, Matteo Renzi con il presidente della Svizzera Johann Schneider-Amman

11
dicembre

Entro questa 
data la galleria 

ferroviaria
del Gottardo 

entrerà
in servizio

260
treni

I convogli merci 
che attraverse-

ranno ogni
giorno la galleria

249
Km/ora

È la velocità 
massima

dei convogli 
passeggeri

Entra nel vivo il processo per
la selezione del nuovo ammi-
nistratore delegato di Uni-
credit. Come cacciatore di te-
ste è stato scelto Egon Zehn-
der. A questo punto, una vol-
ta individuata una rosa di no-
mi, sarà il comitato Gover-
nance e nomine a procedere
a una scrematura dei candi-
dati da portare al board. C’è
chi guarda già al consiglio, in
calendario il 9 giugno, per ti-
rare le fila. Probabile che ser-
va del tempo in più, d’altro
canto solo il 24 maggio scor-
so è arrivato il passo indietro
di Federico Ghizzoni.

Ora la parte più difficile
sarà di mettere d’accordo fra
loro i soci. Bisognerà vedere

come i pesi nell’azionariato si
distribuiranno, con le fonda-
zioni molto attive fin dall’ini-
zio. Al posto di Ghizzoni do-
vrebbe arrivare un manager
esterno. Tra i possibili candi-
dati spiccano i nomi di Marco
Morelli (Bofa Merrill Lynch),
Alberto Nagel (Mediobanca),
Gaetano Micciché (Imi), Flavio
Valeri (Deutsche Bank Italia)
fino a Jean Pierre Mustier (ex
del Cib di Unicredit). 

Il nuovo ad avrà da subito
due priorità su cui lavorare:
capitale e redditività. L’istitu-
to è da tempo che è sulle mon-
tagne russe in Borsa (-45% da
inizio anno) e ieri, con il credi-
to sotto tiro in scia risultati po-
co confortanti del pre-marke-
ting di Veneto Banca e alle voci
di nuovi contributi al fondo di

risoluzione, ha viaggiato sui 
minimi da quattro anni. Il bro-
ker Kwb ha ridotto l’obiettivo
prezzo del 39%, da 5,12 a 3,14
euro. Gli analisti vedono la
banca impegnata in troppe sfi-
de e ritengono che le azioni sia-
no ancora troppo care nel caso
in cui il deficit di capitale - sti-
mato in 7,5 miliardi - debba es-
sere colmato entro la fine del-
l’anno. Kwb esprime preoccu-
pazione per una governance
che continua ad essere troppo
limitante.

Il nuovo Ceo dovrà con tutta
probabilità (questo si aspetta
il mercato) mettere in piedi in
tempi stretti un nuovo piano
strategico che prosegue nella
vendita dei crediti deteriorati
(npl) e sia incentrato su un au-
mento (tra 5 e 9 miliardi) bilan-

ciato anche da cessione di as-
set. Una strada, quest’ultima
non sollecitata e tantomeno
ben vista dai regolatori se ri-
guarda quelli più pregiati, che
renderebbe Unicredit meno
internazionale e soprattutto
meno sistemica. L’istituto è
l’unico tra le italiane a rientra-
re nelle banche globali a cui il
Financial Stability Board a no-
vembre ha richiesto una nuova
stretta sul capitale e che deve
essere recepita ora dalle nor-
me europee. [R.E.]
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TORINO

LA RIUNIONE A VIENNA

Vertice della Bce
su inflazione e tassi

Visto che nessuno scom-
mette su annunci operati-
vi di politica monetaria,
l’attenzione in vista del-
l’incontro odierno della
Banca centrale europea
(Bce) è sull’inflazione e le
sue implicazioni sulla cor-
rettezza della strategia
dei tassi zero e della liqui-
dità abbondante. 

Il vertice dell’Euro-
tower si riunisce a Vienna,
pronto a presentare un
nuovo pacchetto di previ-
sioni congiunturali. Gli
analisti si attendono un ri-
tocco all’insù del ritmo di
andamento dei prezzi.
Uno o due decimali (ri-
spetto allo 0,1% indicato

per fine anno e all’1,3 del
2017) che sarebbe il segnale
della fiducia nel rischio de-
flazione lasciato alle spalle.
Una revisione positiva è
prevista dagli osservatori
anche per il pil. Mentre i
banchieri discuteranno pa-
recchio su come attuare le
misure decise il 10 marzo -
in uno scenario sempre
aperto un’ulteriore ribasso
dei tassi - è possibile che la
Bce opti per la ripresa del-
l’uso dei titoli greci come
collaterale a garanzia del-
l’accesso al mercato delle
banche elleniche. Se fosse,
potrebbe essere l’indicato-
re chiaro del fatto che quel-
la di Atene non è più consi-
derata un’emergenza. [M. ZAT.]
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DAL CORRISPONDENTE DA BRUXELLES

REUTERS

L’ex ad Federico Ghizzoni

AL CACCIATORE DI TESTE L’INCARICO DI TROVARE UN NUOVO AD

Unicredit, sarà Egon Zehnder
a scegliere il sostituto di Ghizzoni
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Panorama

Rcs, via libera delle banche al rifinanziamento
Via libera delle banche al rifinanziamento
Rcs. Con l’ok anche di Bnp Paribas, al gruppo
del Corriere è arrivata la conferma da parte 
di tutte le banche creditrici della delibera fa-
vorevole al nuovo accordo sul debito, nel det-
taglio una rimodulazione del contratto di fi-
nanziamento esistente. Gli istituti coinvolti, 
oltre a Bnp, sono Intesa, Ubi, Unicredit, Bpm
e Mediobanca. L’accordo definitivo, prevede 
ora la società, arriverà in tempi rapidi. Il fi-
nanziamento è di 352 milioni di euro al 2019, 
suddiviso tra una linea a termine per 252 mi-
lioni massimi e una rotativa da 100 milioni 
massimi, al netto del rimborso per 71,6 milio-
ni di una delle linee del vecchio finanziamen-
to con i proventi della vendita della Libri.
L’accordo, era emerso già un paio di settima-
ne fa, non prevede vincoli a eventuali aumen-
ti di capitale, o a nuove dismissioni. Sono pre-
visti invece degli obblighi, o covenant, sull’an-
damento e l’indebitamento della società, con 
modalità di “riparazione” del finanziamento 
(equity cure) in caso di sforamento.
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Dati forniti da FIDA-Finanza Dati Analisi

MERCATI QUOTAZ. VAR.%

Amsterdam (Aex)

Bruxelles (Bel 20)

EuroParigi (Cac 40)

Francoforte (Dax Xetra)

Hong Kong (Hang Seng)

Londra (FTSE 100)

Madrid (Ibex 35)

Sidney (AllOrd)

Tokyo (Nikkei 225)

Zurigo (SMI)

446,7800

3.504,2700

4.475,3900

10.204,4400

20.760,9800

6.191,9300

8.916,9000

5.395,2000

16.955,7300

8.185,5300

-0,2400

-0,2800

-0,6700

-0,5700

-0,2600

-0,6200

-1,3000

-0,9700

-1,6200

-0,3800

14-06-2016

30-06-2016

14-07-2016

29-07-2016

12-08-2016

31-08-2016

14-09-2016

30-09-2016

14-10-2016

31-10-2016

14-11-2016

30-11-2016

14-12-2016

13-01-2017

14-02-2017

14-03-2017

13-04-2017

13

29

43

58

72

91

105

121

135

152

166

182

196

226

258

286

316

100,0130

100,0250

100,0370

100,0490

100,0570

100,0850

100,0840

100,0930

100,1090

100,1110

100,1310

100,1340

100,1520

100,1480

100,1410

100,1590

100,1650

-0,4304

-0,3003

-0,3110

-0,3210

-0,2970

-0,2967

-0,2918

-0,2890

-0,2911

-0,2742

-0,2792

-0,2682

-0,2804

-0,2270

-0,1920

-0,1853

-0,1695

SCADENZA GIORNI PREZZO TASSO %

MERCATI %QUOT.

Corona Ceca

Corona Danese

Corona Islandese

Corona Norvegese

Corona Svedese

Dollaro

Dollaro Australiano

Dollaro Canadese

Dollaro di Hong Kong

Dollaro N. Zelanda

Dollaro Singapore

Fiorino Ungherese

Franco Svizzero

Leu Rumeno

Lev Bulgaro

Lira Turca

Rand Sud Africano

Sterlina

Won Sud Coreano

Yen

27,0270

7,4385

138,9746

9,3083

9,2796

1,1174

1,5370

1,4586

8,6818

1,6373

1,5375

314,1100

1,1055

4,5178

1,9558

3,2938

17,5384

0,7736

1.331,5300

122,0700

3,7000

1,3444

0,7196

1,0743

1,0776

0,8949

0,6506

0,6856

0,1152

0,6108

0,6504

0,3184

0,9046

2.213,4667

0,5113

0,3036

0,0570

1,2927

0,7510

0,8192
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10 

10 
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1 

1 

1 

1 

100 

1 

10000 

1 

1 

1 

1 

1000 

100

+0,0200

+0,0100

-0,0700

-0,1300

-0,1200

+0,1800

+0,0300

+0,3900

+0,2100

-0,8700

+0,0500

+0,0000

+0,1000

+0,1600

+0,0000

+0,0300

-0,2700

+1,5400

+0,4100

-1,4200

X EURO

DESCRIZIONE 01-06-2016 VAR.%

Argento Milano (Euro/kg)

Oro Londra P.M. (Usd/oz)

Oro Milano P.M. (Euro/gr)

463,4800

1.214,5000

36,7200

463,4600

1.212,1000

36,6700

+0,0000

+0,2000

+0,1400

PRECEDENTE

TITOLI PREZZO TITOLI PREZZO TITOLI PREZZO

Autostrade 1.625% 12.06.2023

B.IMI USD Fix Rate 26.06.2022

B.Popolare Sub Tier 2 TV 2022

B.Popolare TF Amm.Per. 11/2020

Banca IMI TF Rublo Russo 8.30%

BNP Arb.TF 10% BRL 02.12.2017

Btp 3.25% 01.09.2046

Btp 4% 01.02.2037

Btp Italia 20.04.2023

Bund 1% 15.08.2025

Cassa D.Prestiti TM 2015-2022

Cct 01.03.2017 Ind

Cct EU Euribor+0.7% 15.12.2022

Cct EU Euribor+1.2% 15.11.2019

Comit 1998/2028 ZC

Ctz ZC 27.02.2017

EBRD ZAR ZC Notes 30.12.2027

EIB BRL 10% Bonds 17.12.2018

EIB MXN 4% Bonds 25.02.2020

EIB SEK 2.75% Bonds 13.11.2023

EIB ZAR 6.00% Bonds 21.10.2019

EIB ZAR 7.50% Bonds 21.12.2018

EIB ZAR 8.50% Bonds 17.09.2024

G.Sachs Fixed Float 26.11.2027

GS Ten-Year USD 3.5% Call.2025

IVS Group 4.5% 15.11.2022

Med.Lombardo 99/2019 3^Rev.Fl.

Mediob.Carattere 2023 LowTier2

Mediob.II Atto 5% 2020LowTier2

Mediob.IV Atto TV 2021 L.Tier2

Mediobanca TV Floor 2015-2025

MPS 2017 TM Cap&Floor BPosta 3

Oat 0.5% 25.05.2025

Obligaciones 1.60% 30.04.2025

RBS Ottobre 19 Royal Fisso-Var

Rep.of Italy 5.375% 15.06.2033

Rep.Polonia 3% Notes 17.3.2023

SG $100 Mln Notes 23.06.2025

Sg 7.25% Idr 375 Mld 29.1.2019

104,1900

101,6300

101,6600

102,5600

99,5000

98,4600

115,1200

128,4900

101,2400

108,6900

100,1400

100,2600

100,9200

103,4300

75,5600

100,1400

35,5000

101,6600

97,6400

111,4400

92,8300

100,7800

95,1300

99,0000

101,9900

103,6000

110,9300

115,6000

110,1300

107,6600

103,0500

101,2200

101,5900

102,3800

99,3300

120,2000

101,0200

100,3400

99,9400

PER. TA. 365TA. 360 PER. TA. 365TA. 360

1 mese

2 mesi

3 mesi

6 mesi

9 mesi

12 mesi

-0,3490

-0,3010

-0,2610

-0,1530

-0,0840

-0,0150

-0,3540

-0,3050

-0,2650

-0,1550

-0,0850

-0,0150

AZIONI AZIONI AZIONIMassimi
anno

MONETE ACQUISTO VENDITA

Dati elaborati da Bolaffi Metalli Preziosi S.p.a.

Quotazioni del 01-06-2016

Var. %
ultima.

Minimi
anno

Var. %
annua.

Prezzo
chiusura

Cap.
mln     

Massimi
anno

Var. %
ultima.

Minimi
anno

Var. %
annua.

Prezzo
chiusura

Cap.
mln     

Massimi
anno

Var. %
ultima.

Minimi
anno

Var. %
annua.

Prezzo
chiusura

Cap.
mln     

Cap.
mln     

AZIONI Prezzo

chiusura

6,8000

1,1190

8,5050

8,7850

10,2500

2,5020

4,2180

7,2350

0,3695

23,2400

2,5200

3,7980

44,9300

0,5060

12,6400

4,2940

52,0000

3,8940

4,8800

13,8500

4,5920

2,9960

0,4473

2,2600

15,9400

1,1860

8,1000

50,8000

13,5900

1,9200

0,7365

66,0000

6,4250

1,4270

0,6790

0,8750

6,1350

1,7990

12,6400

1,8370

0,8020

57,3000

14,3800

1,6800

1,4100

1,1260

1,6030

12,0500

0,5330

17,7200

7,1550

2,2500

4,6360

8,0800

2,2880

7,3400

3,0240

5,2500

13,6000

0,3180

131,2000

9,9000

11,7100

9,1050

3,7480

14,3300

1,7000

3,5000

1,0030

0,5305

7,4900

9,0000

5,7400

Var. %

ultima.

+0,0000

+1,4500

-2,2400

-0,1700

-0,1000

+1,5400

-4,3500

+1,3300

-0,3200

-2,3100

-1,5600

-0,0500

+1,2400

-0,7800

-1,3300

+0,0900

+0,2900

+0,0000

-0,1200

-1,0700

-0,6100

+1,9000

-0,1300

-0,0900

-1,5400

+0,5100

+14,0800

-1,8400

+5,1000

-0,5200

+0,8900

+0,0000

-3,2400

-0,2100

-1,9500

+0,4000

-1,1300

-0,8800

-1,0200

-0,3800

-0,9900

+0,3500

+0,4200

-1,0600

+4,4400

+9,3200

+1,4600

+2,7300

+0,7600

-0,3400

-1,3100

+0,0000

+0,1300

-2,0600

+3,5300

+2,6600

-2,1400

+1,0600

-1,6600

-0,6200

+0,1500

+0,7100

-1,7600

+0,1700

+0,0000

-4,1500

-1,7300

+0,8600

-0,6900

+1,2400

+1,3500

+0,0000

-0,7800

Minimi

anno

5,7500

0,9450

6,1000

6,7550

9,7350

2,0100

3,5800

6,2400

0,3431

21,5000

2,2300

3,2760

36,9400

0,3584

10,5000

3,4700

32,7800

3,4000

3,3700

12,3500

3,9200

2,5800

0,3750

1,9900

13,8900

1,0671

3,8860

47,0000

8,9375

1,4020

0,6045

55,1500

6,3600

1,1000

0,6075

0,7805

4,1420

1,3570

9,8500

1,4300

0,6320

41,2900

10,4500

1,6800

0,9040

0,7255

1,1340

9,8400

0,3900

15,8300

6,4200

1,3440

3,6400

6,6600

1,9030

6,5250

2,9880

4,4600

8,7500

0,2993

105,0000

9,5300

8,9850

6,7500

3,1480

12,5000

1,2930

2,5900

0,9850

0,4930

7,1450

7,7650

5,0000

Massimi

anno

9,0100

1,4890

10,4500

8,8000

10,7000

2,5020

5,6150

7,8100

0,4322

29,1100

4,0000

4,5700

54,1800

0,5540

15,9200

4,3000

52,3000

4,3320

4,9900

14,2500

5,9050

3,3400

0,6935

2,7320

17,1800

1,2863

8,1000

59,5500

13,5900

1,9850

0,8185

66,4500

8,6850

1,6180

0,8150

1,1060

6,9250

2,3180

13,0200

1,8500

0,8865

58,6000

14,3800

2,1340

1,5000

1,1260

1,8200

13,2900

0,7575

19,0800

9,5050

2,2700

6,0600

8,2500

2,5300

7,5000

3,9400

5,9400

14,8200

0,3679

135,9000

11,4800

14,0000

10,5500

3,8700

15,6800

2,1660

3,5180

1,5820

0,6500

8,1300

10,0400

6,0650

Var. %

annua.

-20,6100

-24,8500

+39,4300

+9,8800

+3,8500

+14,5600

-24,8800

-6,2800

-14,5100

-19,3900

-35,1500

-14,6500

-17,0700

-2,0300

-20,6000

+9,6000

+16,3800

-5,4900

+6,7800

-0,3600

-22,2400

-9,9800

-35,5000

+5,0200

-2,8000

-7,8000

+9,0200

-14,6900

+35,2200

-3,2700

-4,2900

+10,0000

-24,5000

-11,3700

-10,6000

-20,8900

-3,8400

-22,3900

+16,5000

+6,4900

-9,5300

+19,4000

+0,4200

-21,2700

-6,0000

+8,3700

-0,4300

-7,6600

-28,4100

-7,1300

-24,7200

+32,2000

-22,4100

+1,0600

-6,7600

+0,5500

-14,0900

-11,4700

-8,2300

-13,5600

+4,2100

-12,7800

-9,3000

-8,5400

-1,3700

-8,2600

-21,5100

+3,3100

-36,6000

-18,3800

-7,8700

-10,3600

-5,3600

Acotel Group

Aeffe

Aeroporto Marconi di Bologna

Amplifon

Ansaldo Sts

Ascopiave

Astaldi

B&C Speakers

Banca Finnat

Banca Ifis

Banca Sistema

Banzai

BB Biotech

BE

Biesse

Bolzoni

Brembo

CAD IT

Cairo Communication

Cembre

Cementir

Centrale del Latte di Torino

D'Amico

Dada

Datalogic

Dea Capital

Digital Bros

Ei Towers

EL.EN.

Elica

Emak

Engineering

Esprinet

Eurotech

Exprivia

Falck Renewables

Fidia

Fiera Milano

Fila

Gefran

IGD

Ima

Interpump

Irce

Isagro

Isagro Azioni Sviluppo

It Way

La Doria

Landi Renzo

Marr

Massimo Zanetti Beverage

Moleskine

Mondo TV

Mutuionline

Nice

Openjobmetis

Panariagroup

Poligrafica S.Faustino

Prima Industrie

Reno De Medici

Reply

Sabaf

Saes Getters

Saes Getters rnc

Servizi Italia

Sesa

Sogefi

Tamburi

TerniEnergia

Tesmec

TXT e-solutions

Vittoria Assicurazioni

Zignago Vetro

STAR

-

-

-

-

-

-
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BORSE ESTEREBORSE ESTERE

QUOTAZIONI BOTQUOTAZIONI BOT

CAMBI VALUTECAMBI VALUTE

METALLI PREZIOSIMETALLI PREZIOSI

OBBLIGAZIONI 01-06-2016OBBLIGAZIONI 01-06-2016

EURIBOREURIBOR

MONETE AUREEMONETE AUREE

(Prezzi vendita in $ per oncia). Un'oncia Troy=gr.31,1035

Marengo

Sterlina

4 Ducati

20 $ Liberty

Krugerrand

50 Pesos

199,08

250,96

472,06

1.031,81

1.067,03

1.285,82

219,39

276,57

520,23

1.137,09

1.175,91

1.417,03

28

120

307

1984

2050

586

415

80

134

1251

203

156

2662

68

346

112

3473

35

382

235

731

30

192

38

932

364

114

1436

262

122

121

825

337

51

35

255

31

129

438

26

652

2149

1566

47

35

16

13

374

60

1179

245

478

128

319

265

101

137

6

143

120

1227

114

172

67

119

224

202

517

40

57

97

606

505

A.S. Roma

A2A

Acea

Acsm-Agam

Aedes

Aegon

Ageas

Agronomia

Ahold Kon

Alba

Alcatel Lucent

Alerion

Allianz SE

Ambienthesis

Ambromobiliare

Anima Holding

ASTM

Atlantia

Autogrill Spa

Autostrade Meridionali

Axa SA

Azimut

Banca Carige

Banca Carige ris

Banca Generali

Banca Intermobiliare

Banca Mediolanum

Banca Monte Paschi Siena

Banca Pop. Emilia Romagna

Banca Popolare di Milano

Banca Popolare di Sondrio

Banca Profilo

Banco di Desio e Brianza

Banco di Desio e Brianza rnc

Banco di Sardegna risp

Banco Popolare

Banco Santander

Basf

Basicnet

Bastogi

Bayer

Beghelli

Beni Stabili

Best Union Company

Bialetti Industrie

Biancamano

Bio On

Biodue

Bioera

BMW

BNP Paribas

Boero

Bonifiche Ferraresi

Borgosesia

Borgosesia r

Brioschi

Brunello Cucinelli

Buzzi Unicem

Buzzi Unicem rnc

Caleffi

Caltagirone

Caltagirone Editore

Campari

Carraro

Carrefour

Cattolica Assicurazioni

CdR Advance Capital

Cerved Information Solutions

CHL

CIA

Cir

Class Editori

CNH Industrial

Cofide

Conafi Prestito'

Credem

Credit Agricole

Credito Valtellinese

CSP

CTI Biopharma

Daimler

Damiani

Danieli

Danieli rnc

Danone

De' Longhi

Deutsche Bank

Deutsche Telekom

Diasorin

Digital Magics

DigiTouch

DMail Group

E.ON

Ed. L'Espresso

Edison rnc

EEMS

Enel

Enertronica

Enervit

ENGIE

ENI

ERG

Ergycapital

Eukedos

EXOR

Ferrari

Fiat Chrysler Automobiles

Fincantieri

Finecobank

Fintel Energia Group

First Capital

FNM

Frendy Energy

Fullsix

Gabetti Property Solutions

Gas Plus

Generali

Geox

Glenalta Food

Gruppo Ceramiche Ricchetti

Gruppo Waste Italia

Hera

I Grandi Viaggi

IKF

Il Sole 24 Ore

IMMSI

Imvest

Industria e Innovazione

Ing Groep NV

Intek Group

Intek Group risp

Intesa Sanpaolo

Intesa Sanpaolo rnc

Investimenti e Sviluppo

Iren

Italcementi

Italia Independent

Italmobiliare

Italmobiliare rnc

Juventus FC

K.R.Energy

Kering

Ki Group

L'Oreal

Leonardo-Finmeccanica

Leone Film Group

Lucisano Media Group

Luxottica

LVenture Group

Lvmh

M&C

Mailup

Maire Tecnimont

MC-link

Mediacontech

Mediaset

Mediobanca

Meridie

Methorios Capital

Mid Industry Capital

Mittel

Molmed

Moncler

Mondadori

Mondo TV France

Monrif

MP7 Italia

Munich Re Ag

Net Insurance

Neurosoft

Noemalife

Nokia Corporation

Notorious Pictures

Nova Re

Olidata

Orange

OVS

Parmalat

Philips NV

Piaggio

Pierrel

Pininfarina

Piquadro

Poligrafici Editoriale

Poligrafici Printing

Poste Italiane

Prelios

Premuda ord

Primi Sui Motori

Prysmian

Rai Way

Ratti

RCS Mediagroup ord

Recordati

Renault

Retelit

Risanamento

Rosss

RWE

S.S. Lazio

Safilo Group

Saipem

Saipem rnc

Salini Impregilo

Salini Impregilo rnc

Salvatore Ferragamo

Sanofi

SAP

Saras

Save

Seat Pagine Gialle ord

Seat Pagine Gialle R

SIAS

Siemens

Sintesi

Snai

Snam

Societe Generale

Sol

Stefanel

Stefanel rcv

STMicroelectronics

TAS

TBS Group

TE Wind

Telecom Italia

Telecom Italia R

Telefonica

Tenaris

Terna

Tiscali

Tod's

Toscana Aeroporti

Total

Trevi

UBI Banca

UniCredit

UniCredit rnc

Unilever

Unipol

UnipolSai

Valsoia

Vianini Industria

Visibilia Editore

Vita Societa' Editoriale

Vivendi

War Ergycapital 2016

War First Capital 2010-2016

War IKF 2010-2018

Yoox Net-A-Porter Group

Zucchi

Zucchi rnc

0,4235

1,2870

13,2000

1,5880

0,4088

4,5080

36,5400

0,0598

20,2000

2,9000

3,3800

1,7620

145,4000

0,4100

3,0580

5,4800

11,4700

23,9500

7,6900

17,3900

22,3800

19,5500

0,5230

79,5000

23,2100

1,6570

7,4500

0,5990

4,3520

0,4935

2,9140

0,2131

2,0400

2,1000

6,6400

4,1680

4,1500

69,1500

3,1760

1,2390

86,3000

0,4068

0,6650

2,5000

0,3351

0,1602

13,0000

4,6480

0,2400

74,1000

48,8300

17,5100

18,3900

0,2717

0,3420

0,0554

17,7500

17,9200

10,4400

1,0750

2,2400

0,8700

8,7200

1,2990

24,0800

6,2150

0,6950

7,4550

0,0200

0,1957

1,0770

0,4136

6,2950

0,4127

0,2607

6,2750

8,8250

0,5560

1,1510

0,4000

60,1500

1,0680

17,9900

12,5400

63,0000

23,6900

15,6000

15,7700

55,5000

4,8020

1,9000

1,4020

8,5600

0,9295

0,6860

0,1180

4,0380

4,6500

2,4500

13,4900

13,5400

10,8900

0,0537

1,0250

33,6200

38,0000

6,2250

0,3798

6,5950

3,5020

0,8695

0,4999

0,4060

1,2400

0,5800

2,8780

12,9600

3,0700

9,7000

0,1800

0,1900

2,6220

0,9150

0,0239

0,5370

0,4150

0,3355

0,2257

11,0200

0,2270

0,4398

2,2700

2,1480

0,1440

1,6410

10,5100

18,7900

36,0000

27,0000

0,2625

0,4877

145,5000

2,6000

168,7000

10,4400

2,8400

1,6400

48,0200

0,6815

144,0000

0,1615

2,2440

2,5240

5,1200

1,3060

3,9920

6,8400

0,0960

0,0755

4,3100

1,4500

0,3598

15,0000

1,0470

0,1525

0,2000

1,2600

166,6000

13,3700

1,5000

7,4500

5,0800

1,1600

0,2680

0,1540

15,4900

6,1000

2,3040

24,1500

1,7350

0,3098

2,1360

1,1870

0,1908

0,2654

6,8300

0,0892

0,0716

1,4000

21,9300

4,2380

2,3860

0,7645

26,9800

83,0000

0,6655

0,0920

0,5900

11,3300

0,4261

6,8650

0,3600

6,0000

3,0400

7,5550

19,1100

73,4000

72,7000

1,6000

13,3800

0,0026

300,0000

8,9450

96,6500

0,0211

0,7870

5,1000

36,0900

8,3800

0,2171

145,0000

5,3300

0,5275

1,5700

0,3245

0,8550

0,6940

9,2350

11,7700

4,9580

0,0504

54,0000

14,6700

42,8800

1,4600

3,2540

2,8240

6,8000

40,6500

3,3320

1,7660

18,0500

1,2000

0,1180

0,0635

17,7500

0,0004

0,0050

0,0574

24,6500

0,0223

0,1540

+1,4400

+0,4700

+0,3800

-0,3100

-2,1100

-1,9100

+2,3500

-0,3300

+1,6100

+0,0000

+0,3600

+0,6900

-0,4800

-0,0500

+0,0700

-0,6300

-2,3800

-1,2000

-0,1900

+0,0000

-0,8400

-1,0600

-6,6100

+0,0000

-1,4000

-1,9500

-1,1300

-3,8500

-4,3100

-4,7300

-1,0200

+1,9100

-3,4100

-2,3300

-2,3500

-6,2900

-2,5800

-1,0700

+0,0000

-0,0800

+1,0500

+1,9800

+0,1500

-3,4000

-1,3300

+0,1200

-2,2600

-2,4300

-2,8300

-1,9800

-1,9700

-2,7200

-1,6600

+0,0000

+0,0000

-4,3200

+0,1100

+0,3400

-0,1000

-0,9200

+1,1700

-1,1400

+0,4000

+3,1000

-0,9100

+0,7300

+0,0000

-0,3300

-1,9600

+0,3100

+1,9900

-0,9300

-0,7100

+3,1000

-1,7300

-1,3400

-1,6700

-0,8900

+0,5200

-1,9600

-1,5500

-0,5600

-0,1100

-0,4800

-0,0800

-1,7400

-3,1100

-0,8200

+2,0200

+0,2500

+0,0500

+6,2100

-3,0600

-0,8000

+0,1500

+37,2100

-0,8800

-1,2700

+0,9900

-2,1800

-1,3800

-0,6400

+7,4000

+0,0000

-1,3800

-0,2600

-2,9600

+1,7700

+0,5300

+0,0000

+0,0000

-0,9100

+2,0100

+0,0000

-1,6900

+0,0000

-0,5400

-0,2600

-1,0200

+0,0000

-1,0400

+0,8500

+3,6800

+0,0000

+1,1300

+0,0000

-4,4200

+0,0000

-3,7600

+0,7500

+0,7300

-1,6500

-1,4700

+1,4100

-0,5500

+0,2900

+0,7500

+0,5600

+0,0000

-0,7600

+3,1500

+0,0000

+0,0000

+0,2400

-1,8800

+0,0000

+0,0000

-1,3800

+0,5900

+0,0000

-1,1000

-0,1800

-2,1700

-3,9400

-1,8000

-0,4500

-1,8700

+0,0000

-3,8200

+0,0000

-0,8200

-0,2200

+0,0700

-1,7800

-1,4900

+0,0000

+0,0000

-1,3000

-3,8100

+11,1100

-0,6000

-0,9700

-1,6900

-4,2900

+0,0000

-0,9600

-0,9700

+0,0000

-0,5400

-1,2500

-4,0900

-6,7200

+4,7700

-3,6400

-2,0700

-0,7300

-1,8700

-3,7600

+3,7800

-0,2700

-0,2800

-0,5800

+0,3300

+1,6600

-1,4800

-0,6700

-2,5400

-5,2200

-3,5700

-1,1100

-1,2200

-2,1500

-1,6400

-1,6200

-2,5800

-0,6200

-0,1400

-0,6800

+1,6500

+0,0700

+4,0000

+0,0000

+1,8800

-0,5700

-4,0900

-5,8000

-0,8700

-1,9000

+2,7000

+0,5100

+0,0000

-0,5600

-0,0900

-0,0600

-0,2500

+0,4700

+0,0700

-3,4500

-1,1800

-0,5200

-0,4000

-0,1800

-0,0700

-1,8300

-2,3400

-2,5700

-1,8100

-1,0200

+0,4200

+0,3600

-1,7300

-0,5500

+0,0000

-4,8400

+0,0000

-0,4500

+0,0000

-12,2800

+0,0000

-2,3000

-4,7000

-3,9300

0,3700

0,9560

11,8000

1,2640

0,3156

4,0880

32,1500

0,0584

18,7300

2,2120

2,8980

1,6400

126,9000

0,3647

3,0000

5,1400

8,9350

22,0800

6,2150

16,3200

18,8800

15,5100

0,4430

49,9000

20,1700

1,2710

5,3150

0,4361

3,7540

0,4935

2,8860

0,1902

2,0400

2,0100

6,4500

4,1680

3,3580

56,8000

3,1500

1,1610

84,6500

0,3698

0,5425

2,3400

0,2305

0,1520

10,3300

4,2020

0,2364

67,1000

37,5000

17,5000

16,5900

0,2500

0,3420

0,0457

13,2800

12,1000

7,3500

0,8735

1,7850

0,8065

6,9400

1,2100

22,3500

5,3800

0,6510

6,1450

0,0182

0,1790

0,7640

0,3450

5,1700

0,3164

0,2005

5,1050

7,7350

0,5020

0,7755

0,2741

56,6500

0,8990

13,4000

10,8000

57,7000

18,9300

13,2700

14,2900

42,6800

4,1660

1,7980

1,1000

7,9500

0,7050

0,6110

0,0603

3,3980

3,8380

2,3900

13,0600

10,9300

10,1741

0,0500

0,9340

23,6100

28,0000

5,2015

0,2700

6,0000

3,5020

0,7560

0,3408

0,3680

0,9900

0,4649

2,6700

10,9600

2,5800

9,5000

0,1616

0,1653

2,4160

0,6975

0,0202

0,4528

0,3292

0,1920

0,1901

9,3400

0,2171

0,4020

2,1460

2,0320

0,1401

1,2700

9,7600

17,7800

31,1000

22,2300

0,2310

0,3707

140,3000

2,4000

144,9000

8,6300

2,4400

1,6200

47,1400

0,4146

134,0000

0,1142

2,2108

1,8550

5,0000

0,6700

2,8660

5,6500

0,0960

0,0481

3,9100

1,2900

0,2398

12,1900

0,7140

0,1220

0,1990

1,2600

157,6000

13,3700

1,3480

6,4800

4,5380

1,1600

0,2680

0,1193

14,0800

5,0650

2,3040

20,9000

1,6550

0,2799

1,9580

0,9825

0,1868

0,2210

5,1700

0,0730

0,0663

1,3020

16,4500

4,1140

2,2500

0,4080

19,4300

67,1500

0,4267

0,0720

0,5500

10,1500

0,3919

6,4050

0,3014

3,9000

2,9360

7,5000

18,8200

67,5500

65,5000

1,2900

11,2700

0,0021

292,7000

7,8150

79,0000

0,0165

0,5290

4,7220

27,4000

7,0800

0,1420

145,0000

4,5900

0,3850

1,3000

0,2780

0,8100

0,6505

8,5000

8,6400

4,5000

0,0378

53,8000

12,9700

36,0500

1,2260

2,8100

2,7700

6,7300

36,7600

2,8660

1,5510

17,3412

1,1500

0,1180

0,0614

16,5000

0,0001

0,0050

0,0500

23,1100

0,0080

0,1150

0,4939

1,2870

14,2500

1,7170

0,5195

5,4650

43,2700

0,1412

20,4500

3,0980

3,7760

2,4480

163,9000

0,4620

5,2705

8,0200

11,9200

24,6500

8,8200

17,8900

25,3900

23,0600

1,2620

99,9000

29,1800

2,2500

7,7300

1,2320

7,0400

0,9210

4,1520

0,2699

2,7880

2,5400

8,2650

12,8100

4,6600

73,0000

4,8500

1,6500

117,0000

0,4779

0,7215

2,8600

0,3793

0,2810

15,3900

5,8050

0,3740

97,9500

52,5000

22,3000

19,1000

0,2900

0,3900

0,0879

17,8200

18,2200

10,5000

1,1700

2,3600

1,0000

8,8200

1,9260

27,1500

7,3400

0,7295

7,7000

0,0338

0,2305

1,1100

0,6950

6,7500

0,4306

0,3190

6,8550

10,9100

1,0910

1,2340

1,1600

77,9500

1,2150

20,1000

14,6900

64,3500

27,6700

22,6300

16,6100

55,5000

5,8000

2,3480

1,9900

9,6200

1,0300

0,7230

0,1180

4,1180

6,0800

3,1620

16,5300

14,4000

11,9016

0,0787

1,0680

42,0900

44,6000

8,5196

0,4100

7,6250

4,3880

0,8900

0,5045

0,5740

1,7790

0,8295

3,6900

16,9200

4,0820

10,3000

0,2465

0,7350

2,6580

0,9250

0,0527

0,6450

0,4680

0,6675

0,3006

12,5800

0,3164

0,4817

3,0880

2,8340

0,2732

1,6690

10,5100

26,2000

42,1000

29,9000

0,2850

0,6710

167,3000

3,1000

168,7000

12,9000

3,0100

2,0840

60,4000

0,7475

160,5000

0,1640

2,5000

2,7200

6,0300

1,6500

4,0700

8,8850

0,1151

0,2510

4,6000

1,5740

0,3874

15,8000

1,0670

0,1807

0,2657

2,1700

185,5000

17,9800

1,7000

7,8100

6,9200

2,0720

0,5540

0,1991

16,5400

6,4200

2,4560

25,5700

2,3260

0,5490

3,7000

1,3880

0,2588

0,2810

7,2000

0,2694

0,1886

3,3917

22,3400

4,7860

2,5780

0,7660

26,9800

94,1000

0,6890

0,1256

0,9500

13,0900

0,5235

10,7100

0,9429

9,5000

4,0100

9,5100

22,8100

79,9500

74,4000

1,9520

13,4600

0,0035

320,0000

9,8000

98,4500

0,0355

0,8925

5,5300

43,3200

8,3800

0,2500

145,0000

6,2700

0,5800

1,6100

0,5390

1,1750

0,9510

10,4900

12,2300

5,0800

0,0577

73,7500

15,5000

45,0000

1,8300

6,2000

5,1350

8,2900

41,4400

4,7640

2,3600

21,9161

1,2980

0,3668

0,0898

20,0200

0,0067

0,0204

0,0574

34,5500

0,0402

0,2095

-13,3600

+2,6300

-7,0400

-0,7500

-21,3100

-14,3000

-15,5500

-57,6500

+5,4800

-4,4800

-6,6300

-26,5800

-11,2900

-8,8900

-41,9800

-31,6700

-0,6900

-2,2400

-12,8100

-2,2500

-11,8600

-15,2200

-58,5600

-5,0200

-20,4600

-25,6300

+1,9200

-51,3800

-38,1800

-46,4200

-29,8200

-21,0400

-26,3000

-17,0000

-19,6600

-67,4600

-10,3700

-2,4700

-34,5200

-21,5800

-26,2400

-14,8800

-4,8000

+4,1700

-11,3500

-42,9900

-14,5300

-17,5200

-34,5200

-24,3500

-6,9900

-21,4800

-2,9000

-6,3100

-12,3100

-36,9700

+8,7600

+7,9500

+2,4500

+7,5000

-5,0800

-13,0000

+9,0000

-32,5500

-11,3100

-15,3300

-0,7100

-3,1800

-40,8300

-15,1000

+11,0300

-40,4900

-0,7100

-0,7900

-15,7700

-8,4600

-19,1100

-49,0400

+8,3800

-65,4000

-22,8400

-10,6300

+2,2200

-4,6400

+0,1600

-14,3800

-31,0600

-5,0600

+14,5500

-16,4900

-19,0800

-29,5500

-4,5700

-8,1500

-5,1200

+18,4700

+3,7500

+21,1600

-13,4900

-18,3900

-1,8800

-8,5000

-31,5900

-3,5700

-20,1200

-

-26,9300

-5,1200

-13,5100

-20,1900

-0,0600

+3,5000

-29,2700

-29,9000

-30,0800

-20,2800

-23,4000

-24,7900

-3,0000

-24,5000

-73,7900

+7,0200

+1,6700

-53,9500

-16,7400

-11,3200

+6,5100

-24,2600

-12,4000

-28,2600

-8,6400

-26,4900

-24,2100

-46,8600

+10,1300

+2,5400

-28,2800

-14,4900

-9,7000

+0,9600

-27,3200

-9,6300

-3,7700

+7,1100

-19,0700

+6,3700

-13,2300

-20,5000

-1,3000

-2,5700

+19,9900

-3,0800

+0,5600

-13,2200

+57,8200

+4,1800

-23,0200

-16,5900

-69,9200

+7,7500

-7,2300

-1,5900

+16,1000

+0,7700

-15,6100

-24,2700

-41,9400

-8,7100

-25,3100

+2,0400

+10,7800

-23,0300

-43,8500

-51,6200

-18,0900

-0,7100

-4,9800

-3,6000

+0,6200

-25,4100

-43,5700

-42,2700

-11,2200

-24,8500

-5,2100

-3,8000

-66,8900

-61,8300

-58,7200

+8,2400

-10,1700

+0,6800

+23,2100

+12,0000

-11,8000

+9,8200

-26,7500

-37,8900

-3,2500

-17,2600

-35,9000

-61,8200

+2,9700

-24,1900

-20,5600

-12,1400

-8,1900

-0,0700

-10,3100

+2,9200

-16,1300

+2,4900

-8,7200

+7,9900

-39,7100

-11,8200

+5,5900

-16,6900

+1,4500

-9,0100

+0,0000

-14,9200

+24,4100

+4,3200

-39,7400

-27,2300

-27,0200

-11,9600

+7,5900

+4,2500

-12,6500

-26,0800

-1,0800

+3,1300

-20,2200

-47,5200

-45,0000

-16,6700

-0,1200

-30,0600

-25,1700

-13,3000

-0,7400

-67,8300

-27,9200

-9,9400

-93,9400

-75,4900

+14,8000

-28,6500

-44,5300

+33,9100

168

4032

2811

122

131

-

0

2

-

29

-

77

65873

4

7

1643

1009

19778

1956

75

-

2801

434

2

2695

259

5501

1756

2095

2167

1321

144

239

28

44

1510

59903

-

194

153

-

81

1509

23

36

5

190

52

9

-

-

76

145

10

0

44

1207

2963

425

17

269

109

5065

60

-

1083

8

1454

5

18

855

39

8579

297

12

2086

-

617

38

113

-

88

735

507

-

3542

-

-

3105

24

26

2

0

383

76

5

41053

16

44

-

49207

1637

9

23

8278

7369

7999

643

4002

90

21

217

20

14

34

129

20216

796

78

15

11

3906

44

2

23

141

14

5

42558

78

22

36001

2003

1

1939

3671

42

799

441

265

16

0

15

-

6036

40

24

23229

12

-

77

25

771

17

2

4715

5958

5

10

18

127

152

3752

274

16

30

7

-

90

37

62

-

26

4

5

-

1385

4274

-

627

17

64

59

25

8

8921

103

13

6

4753

1153

65

399

5642

-

109

166

7

-

29

430

3639

1

1496

12

3226

-

-

1522

740

167

2

2035

-

1

92

17853

-

760

18

0

4855

22

66

4

11542

4183

0

13895

9966

159

1787

273

-

241

2934

17446

17

-

2391

4997

189

36

2

1

-

0

0

0

2189

8

1

LUIGI GRASSIAil punto

I
eri la Borsa di Milano ha concluso le contrattazioni in ca-
lo, con l’indice Ftse Mib scivolato di nuovo sotto a quota
18 mila punti. Il responso è stato -1,19% a 17.810 punti e per

l’All Share -1,05%. La colpa è di alcuni dati macroeconomici
deludenti da Cina e Giappone e dall’Eurozona. Cedono un’al-
tra volta i titoli bancari, male anche quelli i legati al petrolio.

Giù Unicredit (-1,81%), Ubi (-2,57%), Bpm (-4,73%), Bper
(-4,73%), Mps (-3,85%). Banco Popolare cede il 6,30% con il
mercato che attende di conoscere i termini dell’aumento di
capitale.

Fca chiude con un calo del 2,96%. Nel gruppo, Exor fa
-2,38%. Nell’energia il regresso del prezzo del petrolio porta
Eni a cedere l’1,38% e Saipem il 2,15%. Invece A2A sale dello
0,47% su voci di trattative con la ceca Eph.
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FRANA IL BANCO POPOLARE

ARRETRA SAIPEM, BENE A2A

EEMS +37,21%

Gio Lun Mar MerVen Gio Lun Mar MerVen

0,118

Pininfarina -6,72%
2,136

IL MIGLIORE IL PEGGIORE

Eiser cede a Macquarie
la rete di Gasdotti Italia

Eiser Infrastructure Partners ha firma-
to un accordo vincolante per la cessione
di Gasdotti Italia a Sole Bidco, controlla-
ta italiana di Macquarie European Infra-
structure Fund 4. Rothschild e UniCre-
dit hanno svolto il ruolo di joint financial
adviser per conto degli acquirenti, Citi e
Paul Hastings quello di adviser finanzia-
ri e legali di Eiser. Società Gasdotti Italia
è un operatore indipendente nel settore
del trasporto del gas in Italia, proprieta-
rio di una rete di gasdotti integrati ad al-
ta pressione che si estendono per 1.500
chilometri sul territorio nazionale, cor-
rispondente a circa il quattro per cento
dell’intera rete nazionale. La finalizza-
zione dell’intesa è prevista entro il pros-
simo trimestre.
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Dalle Entrate 160 mila lettere
per sollecitare correzioni

Più di 160mila lettere sono state spedite
dall’Agenzia delle Entrate ad altrettanti
contribuenti per invitarli a controllare le
anomalie riscontrate dalla stessa Agen-
zia e a porvi rimedio, rapidamente e via
web. Si tratta, spiegano le Entrate, di 
una operazione che replica quella dello
scorso anno, quando erano state inviati
oltre 117mila inviti a correggere la pro-
pria posizione, con settantacinquemila
contribuenti che hanno accolto l’invito e
rimediato. L’obiettivo è di evitare, attra-
verso l’adempimento spontaneo, le veri-
fiche formali e le relative sanzioni. Chi
risponderà alla segnalazione dell’Agen-
zia avrà la possibilità di mettersi in rego-
la attraverso questa procedura di ravve-
dimento operoso.
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LEGENDA

AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l’ultima quotazione
dei titoli al termine della giornata di scambi. EURIBOR: è il tasso
interbancario comune delle piazze finanziarie dell’area euro. 
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T
empo di dichiarazione dei redditi
e tempo di 8 per mille. In vista de-
gli adempimenti fiscali è utile ri-

cordare come funziona. Ogni contri-
buente può destinare una quota del suo
gettito fiscale a una confessione religiosa
oppure allo Stato. Attenzione però, 
quando si passa dal meccanismo della 
scelta a quello dell’erogazione dei fondi le
cose cambiano radicalmente. 
Vediamo come. Nel primo grafico in

alto a sinistra viene mostrato cosa gli ita-
liani hanno scelto nel 2015. La maggio-
ranza, il 54,20%, non ha fatto alcuna scel-
ta. Uno su tre ha scelto di destinare il suo
8 per mille alla Chiesa cattolica, il 2% ad
altre confessioni religiose e il 7% allo Sta-
to. Ma allora perché la Chiesa cattolica,
quando incassa, prende l’80% dell’intero
fondo? Perché lo Stato ha introdotto un
meccanismo piuttosto particolare, più 
volte contestato dalla Corte dei Conti: la
quota non espressa non resta allo Stato
ma viene ridistribuita secondo le per-
centuali delle scelte effettuate. La Chiesa
cattolica, essendo quella più indicata, si
prende quasi tutta la torta.
A destra, invece, trovate gli impieghi

dei fondi (995 milioni nel 2015) secondo il
rendiconto della Cei. Un terzo del fondo
viene usato per il sostentamento del cle-
ro e il 40% a esigenze di culto. Un quarto
viene usato per opere caritatevoli.
L’8,5% per interventi nel Terzo mondo.
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L’8 per mille per profani, come mai la Chiesa lo prende quasi tutto?963
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SECONDO ME

C
inque aspiranti sindaci a Roma
si sono confrontati in televisio-
ne. Un dibattito franco, ma non

entrerò nel merito. Mi basta osserva-
re che la Raggi era contro tutti e tutti
erano uniti contro la Raggi.
Quattro candidati conservatori

contro una ragazza che vorrebbe
cambiare il metodo di governo. Vota-
re per il Movimento Cinque Stelle si-
gnifica tentare di cambiare, votare 
per gli altri significa conservare il pri-
vilegio e gli sprechi che affossano Ro-
ma e il Paese.
Questo, per me, significa il voto di

Roma. E allora perché non tentare?
FRANCESCO DEGNI

Caro Degni,
tentar non nuoce, e lei d’altra parte mi
sembra deciso. Non c’è nessuna ragio-
ne per aver pregiudizi nei confronti di
Virginia Raggi. Nella Prima Repubblica,
della cui nascita oggi ricorrono i set-

tant’anni, le formule di governo si co-
struivano all’interno del cosiddetto
«arco costituzionale», cioè tra i partiti
che avevano approvato la Costituzio-
ne. Malgrado ciò i comunisti non furo-
no mai nominati ministri (pur guidan-
do città e regioni) e con i post-fascisti
dovettero aspettare la Seconda Repub-
blica per giurare al Quirinale. 
L’importante è non aspettarsi dalla
Raggi e dai 5 stelle la rivoluzione che
promettono. Del resto, di sindaci stel-
lati, in giro, da Parma a Livorno, giù giù
fino a Bagheria, ce ne sono già alcuni e
non hanno certo fatto faville. 
I due più importanti, Pizzarotti e No-
garin, sono inquisiti, e il primo dei
due rischia pure di essere cacciato
dal Movimento. La verità è che, a Ro-
ma, chiunque sia eletto rischia di es-
sere sommerso dai problemi della
Capitale.

www.lastampa.it/lettere

I Cinque Stelle? L’importante
è non aspettarsi da loro
la rivoluzione che promettono

MARCELLO SORGI

Scrive di politica su «La Stampa» e ne parla tutte le mattine ad
«Agorà» su Rai tre. È anche in libreria con «Colosseo vendesi,
una storia incredibile ma non troppo», edito da Bompiani, in
cui, lavorando di fantasia, racconta la storia di uno sceicco che
arriva a Roma e decide di comperarsi il monumento più cono-
sciuto al mondo. E trova pure un governo che glielo vende.

Fino a domani a dialogare con i lettori è l’editorialista ed ex 
direttore de «La Stampa» Marcello Sorgi. Il tema: che effetto 
avranno le amministrative di domenica sulla politica nazio-
nale? Nel weekend risponderà il direttore Maurizio Molinari.

Gli effetti del voto sulla politica
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LA REPUBBLICA
DEI RAGAZZI

VUOLE SPAZIO

L
oro sembrano sapere meglio di altri che non basta es-
sere nativi digitali per imparare a muoversi nelle pra-
terie del Web, ma in quanti hanno saputo trasmettere

alle nuove generazioni le regole di una corretta andatura
appresa nei campi delle vecchie scuole, spesso né peggio né
meglio di quelle di adesso? L’educazione ecologica, quella
che si ispira al riutilizzo di materiali esistenti, che guarda ai
processi di produzione interrogandosi sui singoli passaggi
della filiera, esige trasparenza e in alcuni casi il coraggio di
rinunciare alle merci in eccesso. E ancora l’educazione ses-
suale, che dopo la liberazione degli Anni 70 e le ricadute dei
decenni successivi non è stata in grado di dare sufficiente
spazio alla parola, ai verbi, ai complementi, tutte cose che
servono ad aumentare i margini di confronto e le soglie di
tolleranza. Perché mai - si chiedeva di recente un articolo
sul magazine The Atlantic - a un bambino si insegna a far di

conto con le di-
ta prima di pas-
sare al calcolo
mentale e poi
arrivare alle
equazioni, e in-
vece per il sesso
ancora troppo
spesso si tace,
si rimanda, si fa
finta di niente,
per poi aspetta-
re che i motori
di ricerca svol-
gano il compito
che altri hanno
mancato?
Ecco,  mal-

grado  tut to
questo, e chissà
forse proprio in
forza di tante
negligenze, lo
spirito mostra-
to dal progetto
#scuoleinnova-
tive va nella di-
rezione di una
correzione del

passato non grazie a chissà quali rivoluzioni, ma al dispie-
gamento di idee, di quel potenziale creativo che viene non
dai colpi di genio, ma dallo scambio di persone chiamate a
collaborare per un miglioramento collettivo. Niente di mol-
to diverso, a ben vedere, da quello che settant’anni fa portò
alla nascita di una Repubblica.
Anche le grandi aziende se ne sono rese conto, come dimo-

strano i progetti di Smart Coding avviati da Samsung nelle
scuole elementari e medie per insegnare la programmazione
di software ai più piccoli, o le 218 borse di studio che Fiat
Chrysler e Cnh Industrial hanno consegnato l’altra sera a gio-
vani ingegneri, biochimici, archeologi e filosofi per aiutarli a
vincere la loro scommessa col futuro. Un’alleanza delle idee
tra istituzioni, aziende e nuove generazioni sembra oggi l’uni-
ca in grado di arginare le forze oscurantiste che premono nel-
le faglie più profonde della società e di far sì che anche le mar-
ginalità possano tentare di conquistare il centro della scena.
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FRANCESCA SFORZA

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

MARIO DEAGLIO

A
vrebbe potuto essere
una bella settimana
per l’Europa, culmina-

ta con l’inaugurazione del tun-
nel ferroviario del Gottardo, il
più lungo del mondo, simbolo
tangibile di unità tra il Nord e il
Sud dell’Europa, quasi a con-
trobilanciare le brutte notizie
sulle barriere austriache al
Brennero. E invece no. 
Il tunnel è stato realizzato

dalla Svizzera, Paese non ade-
rente all’Unione Europea, ma
non è stato certo questo a gua-
stare la festa: ci hanno pensato
il tempo, la politica e l’econo-
mia. Il tempo, perché nel corso
della settimana è finita sott’ac-
qua una parte non piccola del-
la Germania dalla Sassonia al-
la Baviera, la Senna ha supera-
to gli argini in prossimità di
Parigi, i nubifragi hanno pro-
vocato gravi danni a Milano:
sarà forse colpa del cambia-
mento climatico, ma lo è sicu-
ramente anche del taglio delle
risorse destinate alla protezio-
ne dell’ambiente, comune, a
causa della crisi, a quasi tutti i
Paesi europei.
La crisi è inoltre, sia pure in-

direttamente, all’origine delle 
difficoltà politiche della Fran-
cia, dove uno sciopero a oltran-
za d’altri tempi ha sconvolto il 
traffico ferroviario e la produ-
zione di elettricità; e anche delle
tensioni della Spagna, di fatto 
senza governo da dicembre, do-
ve i cittadini saranno chiamati 
nuovamente alle urne tra poco 
più di tre settimane, tre giorni 
dopo il cruciale referendum bri-
tannico che potrebbe far frana-
re l’angolo di Nord-Ovest della 
costruzione unitaria europea. 
In Spagna, per la prima vol-

ta in Europa, una delle forze
nuove della politica (il movi-
mento «Podemos», sorto ap-
pena due anni fa) potrebbe en-
trare in una coalizione di go-
verno decisamente contraria
ai «compiti a casa» richiesti
dall’Unione Europea ai Paesi
deboli dell’Europa Meridiona-
le. E qui il malessere europeo
dalla politica passa all’econo-
mia e alla finanza.
I «compiti a casa» si stanno

rivelando, infatti, troppo gra-
vosi. È quanto traspare dalle
«Considerazioni Finali» della
relazione del Governatore del-
la Banca d’Italia, nelle quali i

toni, ancora più sommessi del
solito mettono i brividi ancora
più del consueto. Viene di fatto
lanciato un «allarme rosso»
non solo sulla possibilità di te-
nuta delle autorità monetarie
europee - ossia della Bce - e di
quelle dei singoli Paesi, di
fronte «a shock di ampia por-
tata» ma anche sulla loro ca-
pacità di evitare «effetti di
contagio originati da tensioni
di carattere circoscritto», os-
sia crisi che partono dal basso,
da situazioni locali o settoriali.
Le parole del Governatore

hanno trovato ieri un riscontro 
nell’andamento pesantemente 
negativo delle quotazioni del 
settore bancario (-2 per cento, 
dopo il -3,3 per cento dell’altro 
ieri). Nel giro di un anno, l’indi-
ce delle azioni bancarie quotate
in Italia ha perso oltre il 45 per 
cento. Non si tratta, però, di un 
cedimento solo italiano: un
crollo quasi uguale ha fatto re-
gistrare la Deutsche Bank, ca-
pofila delle banche dell’Europa 
continentale e la situazione è
analoga pressoché in tutta Eu-
ropa. Oggi il fiume di liquidità 
che la Bce mette a disposizione 
delle banche viene spesso im-
mediatamente prosciugato dal-
la necessità di accantonare fon-
di giganteschi per evitare il fal-
limento del sistema, il che spes-
so impedisce di «fare banca».
La gestione complessiva del

sistema bancario europeo si
pone oggi come uno degli ele-
menti chiave perché l’Unione
Europea non vada in pezzi. Di
fronte al timore dei tedeschi
di dover pagare i debiti altrui
sta la constatazione che un
collasso dell’Europa del Sud
(per non parlare della Fran-
cia) non li lascerebbe certo
immuni nel loro benessere. 
Questa gestione impone forti

cambiamenti costituzionali: un 
governo dell’Unione Europea al
quale venga trasferita una par-
te dei poteri fiscali dei singoli
stati (un’imposta europea uni-
ca sui redditi) e la capacità di 
contrarre debiti con la Bce per 
opere pubbliche e altro. È diffi-
cile? Certo. Gli Stati Uniti im-
piegarono 137 anni a costituire 
una banca centrale. L’Europa
ha oggi una cinquantina d’anni 
e, avendo istituito prima la ban-
ca centrale, farebbe bene a pen-
sare a istituire subito un mini-
stero dell’economia.

mario.deaglio@libero.it
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EUROPA, TROPPO
GRAVOSI

I COMPITI A CASA

llustrazione di 

Irene Bedino

LE CONVIVENZE
FRA REALTÀ

E BUROCRAZIE

L
a legge che disciplina
le unioni civili e gli ef-
fetti della convivenza

(legge n. 76 del 216, nota co-
me legge Cirinnà) è stata
pubblicata da pochi giorni
sulla Gazzetta Ufficiale e
già pone un rilevante pro-
blema interpretativo af-
frontato in una ordinanza
del Tribunale di Milano del
31 maggio (estensore dott.
Giuseppe Buffone). È il pri-
mo di una serie di interventi
a cui la giurisprudenza sarà

chiamata per interpretare un
testo talora oscuro, segno
delle tensioni politiche e so-
ciali che hanno portato alla
definitiva approvazione.
La nuova legge attribuisce

ai conviventi una serie di di-
ritti nei confronti di altri sog-
getti, nei confronti dello Sta-
to e nei loro rapporti recipro-
ci. I conviventi inoltre posso-
no stipulare un contratto per
disciplinare i rapporti patri-
moniali relativi alla loro vita
in comune. È perciò essenzia-
le capire che cosa è una «con-
vivenza» e quindi quali sono
le persone titolari dei diritti

previsti dalla nuova legge.
Per cercare la risposta si de-
ve innanzitutto tenere pre-
sente che la legge n. 76/2016
non è come tutte le leggi del
mondo divisa in articoli, ma
si compone di un unico arti-
colo composto da 69 commi.
Questa bizzarria (che suscita
l’ilarità degli osservatori
stranieri e deriva dal fatto
che il Governo è stato co-
stretto a ricorrere allo stra-
tagemma parlamentare del
«canguro» per arrivare al-
l’approvazione) rende la let-
tura assai difficile. Comun-
que al comma 36 sembra tro-

varsi la risposta alla doman-
da che si è posto il Tribunale
di Milano e che tutti si pongo-
no: «Per conviventi di fatto si
intendono due persone mag-
giorenni unite stabilmente
da legami affettivi di coppia e
di reciproca assistenza mo-
rale e materiale, non vincola-
te da rapporti di parentela,
affinità o adozione, da matri-
monio o da un’unione civile».
Molti lettori certamente si ri-
conoscono in questa defini-
zione: conviventi sono due
persone legate da una rela-
zione sentimentale che vivo-
no stabilmente assieme. La
convivenza è un fatto che non
richiede alcuna formalità, è
vivere assieme come una fa-
miglia; richiede un atteggia-
mento reciproco e non preve-
de burocrazia. 
Dove è allora il problema?

La burocrazia, uscita dalla
porta del comma 36, rientra

trionfante dalla finestra del
comma 37: «per l’accerta-
mento della stabile convi-
venza si fa riferimento alla
dichiarazione anagrafica di
cui all’articolo 4 e alla lette-
ra b) del comma 1 dell’arti-
colo 13 del regolamento di
cui al decreto del Presidente
della Repubblica 30 maggio
1989, n. 223». È una frase in-
comprensibile per la mag-
gior parte dei conviventi.
Traduciamo: il fatto di con-
vivere e la relazione affetti-
va che lega la coppia vengo-
no accertati tramite la di-
chiarazione resa all’anagra-
fe dai conviventi di volere
costituire una famiglia.
Ma che cosa succede se

una coppia non fa questa di-
chiarazione? Prevale il fatto
di vivere assieme e l’affetto
reciproco, oppure l’assenza
della componente burocrati-
ca impedisce che ai conviven-

ti si applichino le nuove nor-
me? La formulazione lettera-
le del comma 37 sembra stu-
diata apposta per far sorgere
il dubbio. Il Tribunale di Mi-
lano propende per la soluzio-
ne che fa prevalere i fatti sul-
la dichiarazione all’anagrafe:
«il convivere è un fatto giuri-
dicamente rilevante da cui
discendono effetti giuridici
ora oggetto di regolamenta-
zione normativa». La dichia-
razione all’anagrafe è solo
uno «strumento privilegiato
di prova e non anche elemen-
to costitutivo». Gli effetti del-
la convivenza si producono
anche senza la dichiarazione
anagrafica se i conviventi rie-
scono comunque a provare di
vivere assieme legati da un
vincolo affettivo.

*Ordinario di diritto privato
nell’Università di Milano

@carlorimini
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FABIO SINDICI

In una lettera
le radici

di “Sulla strada”
Andrà all’asta a New York la lunga confessione

che Neal Cassady scrisse a Jack Kerouac narrando
a ritmo di jazz un weekend di sesso e droga

«E
ro lì, nudo, nessun
vestito a portata
di mano, e tutte le

uscite bloccate». Sembra di
sentirla, la voce affabulatoria
di Neal Cassady, una voce che
riusciva a tenere svegli gli
amici beat nelle lunghe notti
al volante, da una costa all’al-
tra dell’America, scivolando
fluida come la sua guida sul-
l’asfalto. Una voce rimasta in-
cisa sui nastri che Neal e
l’amico Jack Kerouac mette-
vano spesso in valigia, per
fermare le idee e le frasi,
quando decidevano di andar-
sene sulla strada.

Giù dalla finestra
«La porta dell’appartamento
fa un fruscio, ed ecco che la
madre di uno dei genitori del-
la bambina attraversa l’in-
gresso, C. Mary era sul chi vi-
ve, ma questo vecchio pipi-
strello entrò così velocemen-
te che avemmo appena il tem-
po di chiudere la porta del ba-
gno prima che potesse veder-
ci». Siamo nel mezzo di un
weekend selvaggio a Denver,
un succedersi sincopato di
sesso, bevute, tentativi di sui-
cidio, droghe e fughe. Come
questa, in cui Neal riesce a
capitombolare da una fine-
stra di un bagno al secondo
piano sul marciapiede gelato.
Se fosse un normale rac-

conto, questo sarebbe il cli-
max. Invece è una lunga lette-
ra, scritta (ma è come fosse
narrata a voce) da Cassady in
una frenesia grafica di tre
giorni caricata a molla dalla
benzedrina, e spedita a Ke-
rouac – la data è il 17 dicem-
bre 1950. Per il giovane Jack,
che la riceve a Natale, è il re-
galo perfetto. Nelle parole im-
mediate, che sembrano
echeggiare il be-bop delle
jam session di jazz, Kerouac
trova la scrittura che cerca-
va. «Ho preso lo stile sponta-
neo di On the Road dalle lette-
re che il buon vecchio Neal
Cassady mi scriveva, sempre
in prima persona, veloce, fol-
le, confessionale, del tutto se-
rio e pieno di dettagli» rac-
contò lo scrittore in un’inter-
vista del 1968 pubblicata dal-
la Paris Review. Nella corri-
spondenza la più ispiratrice è
proprio la lettera di Denver,
nota come «Joan Anderson
Letter», dal nome di una delle
compagne delle ore brave di

Neal. Joan, dal ventre bianco
come il burro attraversato
dalla rossa cicatrice di un ce-
sareo andato male. Joan, dalla
natura verginale, ma che ave-
va imparato a fare l’amore co-
me una prostituta». L’amore
svanito della prima giovinez-
za. Perduto per essere finito in
prigione in conseguenza delle
notti matte con la minorenne
Cherry Mary. 

Diciotto pagine
L’epistola, lunga 18 pagine, rite-
nuta a lungo perduta, è stata ri-
trovata nel 2012 in un cassetto
degli archivi della Golden Goo-
se Press, una casa editrice del-
la controcultura americana. È
rimasta poi congelata quattro
anni per dispute legali. Ora va
all’asta, il prossimo 16 giugno a
New York, da Christie’s, con
una valutazione tra i 360 mila e
i 540 mila euro. Gran parte del-
la lettera è inedita, meno di un
terzo è stato pubblicato, pagi-
ne probabilmente trascritte da
Kerouac, e poi revisionate dal-
lo stesso Cassady, apparse per
la prima volta sulla rivista No-
tes from Underground nel 1964.
Spiega Thomas Lecky, che diri-
ge il reparto di libri e mano-
scritti nella sede di Christie’s di
New York: «Tra il testo origi-
nale e la parte pubblicata ci so-
no notevoli differenze. Il resto è
stato appena sfiorato dagli stu-
diosi». Forse per questo è cir-
condata dall’aura del mito. A
cui hanno contribuito le opinio-
ni di Allen Ginsberg e Lawren-
ce Ferlinghetti, oltre all’entu-
siasmo di Kerouac. Fino a farla
ritenere da molti, nel corso de-
gli anni, l’atto di nascita del
movimento Beat. 

Alle origini 
Oggi finalmente si può legge-
re la scrittura cruda e fresca
di Cassady. E paragonarla a
quella dei libri degli amici. Se
Kerouac parla di debito di sti-
le, anche il tema picaresco di
brani di Sulla strada e di Visio-
ni di Cody pare strettamente
imparentata con il famigerato
weekend di Denver. L’azione è
centrata nell’inverno del
1945, quando Cassady è da po-

La Beat
Generation

Caro Jack, ho di fronte più orrori
di quelli conosciuti da Céline

C
aro Jack;
all’inferno tutta la

merda schifosa, ne ho
avuta abbastanza di merda di
cavallo. Ho pettinato la mia
mente come un’innocente coda
di cavallo e sono contento delle
restrizioni che le ho dato. Mi so-
no risvegliato di fronte a più or-
rori di quelli conosciuti da Céli-
ne, non una vana affermazione
per i ripetuti brividi e le contor-
sioni negli incubi attraverso cui
sono passato. Ho scoperto una
nuova sorte sicura, ma questo è

il mio segreto e per avere il pia-
cere di divulgarlo in una forma
riconoscibile devo rafforzare la
mia stretta mentre sopporto
l’attesa degli anni. Le squisite 
torsioni di questo terrore, che
ho scolpito da solo, rivaleggia-
no con quelle dei Fiori del Male
in quanto sono allo stesso modo
senza speranza (…)
Ripiegato nella squallida

Obispo e nella casa vuota degli
Hinkle (Al e Helen, amici di
Cassady e Kerouac ndr) per la
seconda volta in meno di due
mesi, tre settimane e dieci gior-
ni rispettivamente, non ho nul-
la da fare, a parte Melville e

NEAL CASSADY

SOCIETA’&&
CULTURA

SPETTACOLI

Londra, addio all’editore Peter Owen
Peter Owen, fondatore della casa editrice indipendente 
inglese che porta il suo stesso nome, è morto all’ospedale di 
Whittington a Londra all’età di 89 anni. La Peter Owen 
Publishers fu fondata a Londra nel 1951. Nel corso di una lunga 
carriera editoriale, Owen ha lavorato con illustri autori, tra i 
quali Hermann Hesse, Jean Cocteau e Yukio Mishima. Nel 
suoi catalogo storico figurano Paul Bowles, Jane Bowles, 
Shusaku Endo, André Gide, Colette, Salvador Dalí.

Neal Cassady (1926-1968) , a sinistra, insieme con Jack Kerouac (1922-1969)

Céline. In una seduta di 30 ore
(povero sedere!) ho fatto passa-
re tutto Moby Dick da un orec-
chio all’altro (…) Una nuova im-
pressione, specialmente para-
gonata alle letture di molto
tempo prima, è la sua semplici-
tà; scrive così semplice ed è
semplice da capire. È meravi-
glioso, mi piacerebbe essere al-
trettanto chiaro e anche avere
la sua forza come la sua filoso-
fia e la sua conoscenza della
morte. Céline anche, lo so, non
è come il vecchio ragazzo Tom-
my (lo scrittore Tom Wolfe,
ndr), ma Ferdy è tutto purezza
e il suo humour ha l’effetto di
uno zoom” (…)
Era venuto il momento per

pensieri seri, quando Garrard 
mi chiamò nel suo ufficio, il
giorno prima del Capodanno
del 1946. Provai a mettere insie-
me un discorso che potesse te-
nere il confronto con l’unico di-
scorso di cui ero fiero – il mio
racconto sulla fuga da San
Quintino nel 1944 – però sapevo
di non averne nessuno quando
mi presentai davanti alla sua

22 .
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Allen Ginsberg
(1926–1997)

Insieme a Kerouac
l’autore più noto

della era Beat
Autore

della celebre
poesia Urlo

Gregory Corso
(1930–2001)

Il più giovane
del circolo
della Beat

Generation
La sua poesia più
celebre è Bomba

William 
Burroughs
(1914–1997).

Scrittore e figura
centrale della

Beat Generation
Il suo libro più
popolare è The
Naked Lanch



O
ggi dobbiamo riflette-
re criticamente intor-
no alla difficile relazio-

ne tra la cultura visiva con-
temporanea e gli edifici di cul-
to e alla relazione della chiesa
con la grande città. La chiesa
da circa due secoli non è più la
protagonista principale della 
storia dell’architettura anche
se la crisi delle ideologie ali-
menta forse le fedi contro il ci-
nismo della provvisorietà. Es-
sa non è più il riferimento di
assi urbani o di piazze ma un
episodio che in genere obbedi-
sce, nelle città, ad una struttu-
ra urbana concepita con altre
gerarchie ed altri riferimenti,
diversamente da come avve-
niva nei tessuti urbani antichi.
Anche se alcuni dei prota-

gonisti dell’architettura e del-
l’urbanistica del Movimento
Moderno hanno proposto so-
luzioni di grande interesse ar-
chitettonico al tema della
chiesa, nessuno però è stato in
grado di costruire con la tipo-
logia della chiesa un elemento
strutturale di una parte urba-
na. Sovente anzi i migliori
esempi sono stati costruiti
nelle periferie e persino lonta-
ni dalla città e più vicini al te-
ma del paesaggio o nei paesi
africani che fanno della chiesa
il loro elemento di riferimento
territoriale. Ancor meno la
chiesa è tornata a rappresen-
tare per le proposte delle nuo-
ve città, o delle parti delle
nuove ricostruite dopo l’ulti-
mo conflitto, un elemento di 
riferimento per la loro strut-
tura, se non talvolta in Europa
per le periferie e nei nuovi
quartieri. 
Così anche la chiesa si pro-

pone oggi, solo come edificio
tipologicamente e formal-
mente speciale, solo in alcuni
rari casi dotato anche di
un’eccezionale tensione poeti-
ca capace di rivolgersi al suo

contenuto di fede per mezzo
delle qualità migliori della no-
stra disciplina, ma ben lontana
dal costituirsi come nucleo di
riferimento di un insieme urba-
no, ed anche come luogo capace
di offrire uno spazio di riflessio-
ne spirituale. Lo stesso intimo e
corale rapporto tra architettu-
ra ed arti visive sembra essersi
interrotto, e le arti visive stesse,
paiono sempre più autonoma-
mente lontane non solo da ogni
ispirazione religiosa ma da ogni
ideale e scarsamente capaci di
collaborare all’architettura del-
la chiesa. 
Io credo che costruire un’ar-

chitettura urbana civile chiara,
compatta, sostenibile e cono-
scibile, che guarda alla com-
plessità antropogeografica co-
me risorsa, senza la ricerca
dell’applauso, aperta all’imma-

ginazione sociale, sia ciò che i
migliori architetti anche oggi
possono cercare, anche se con
grande difficoltà, di fare, inve-
ce di utilizzare il pensiero de-
costruttore del contempora-
neo come copertura ideologica
per smarrirsi nella società del-
lo spettacolo, nella nuova reto-
rica mediatica dell’architetto
che agisce al di fuori di ogni
specificità disciplinare storica,
contestuale e culturalmente
collettiva. È necessario invece
credere sia pure temeraria-
mente nell’architettura della
città dei cittadini, credenti e
non credenti ma dialoganti,
parlando con le opere di ciò che
solo l’architettura può dire in-
torno alla necessità della vita
collettiva e singolare urbana
riconoscibile.
«Vi è un aspetto di oscurità

negli dèi» - scriveva Protagora -
e, come nell’arte, questa oscuri-
tà è costitutiva del sacro ed in-
sieme della sua luce, prima di
ogni teologia e delle sue prati-
che. L’arte cioè ha forse il com-
pito di attraversare quell’oscu-
rità con il piano diagonale della
sua interna necessità di verità.
Possono così essere le opere
d’arte che, con la loro metafori-
ca tensione verso l’eternità, as-
sumono, nei casi più alti, la ca-
pacità di rimandare al sacro, al
trascendente e al mito: ed è que-
sto a rappresentare anche oggi
la linea di contatto delle prati-
che artistiche con il sacro ed il
trascendente delle religioni.
Penso che sia ancora viva an-

che oggi nell’architettura come
pratica artistica l’antica defini-
zione secondo la quale «il bello è
la luce del vero». Non importa
che forse nei nostri anni il «ve-
ro» abbia assunto un valore non
più spiritualmente metafisico,
ma che si limiti alla ricerca di
un frammento di vero del pre-
sente come terreno delle nostre
intenzionalità del costruire
qualcosa a stabile fondamento
di un futuro. 

Gregotti: comunitarie e votate all’arte
ecco le chiese nelle città del futuro

La relazione dell’architetto al XIV convegno liturgico internazionale di Bose
che ha come tema l’esterno degli edifici religiosi.”Dovranno essere luoghi di dialogo”

VITTORIO GREGOTTI

co uscito dal riformatorio. Ma
è dilatata dai flash-back e dai
salti in avanti della narrazio-
ne. Neal sperimenta una sor-
ta di febbre dionisiaca metro-
politana. Non ci sono luoghi
proibiti per il sesso. «Campi
da golf, tetti, cimiteri, banchi
di neve, scuole e cortili di
scuole, bagni di alberghi».
Anche le case dove l’amica se-
dicenne Cherry Mary fa la ba-
by sitter, come quella della fu-
ga dal bagno in cui vengono
quasi sorpresi dalla nonna
della bambina. 

Sulla strada

C’è nelle righe della lettera tut-
ta la figura «larger than life» di
Cassady, l’eroe accelerato che
ritroveremo nel personaggio di
Dean Moriarty in Sulla Strada.
Lo scrittore giovane che vuole
assorbire la semplicità di Mel-
ville e che percepisce lo hu-
mour di Céline come uno
«zoom fotografico». C’è l’ange-
lo dello sterzo di cui scrive
Charles Bukowski nel Taccui-
no di un vecchio sporcaccione.
Neal, che pubblicò solo un’au-
tobiografia, The First Third (In
italiano Il Pane e le rose, da Sa-
velli Editore) affiora sottotrac-
cia nella letteratura, nel cine-
ma e nella musica rock ameri-
cana degli ultimi 60 anni: in
Howl di Allen Ginsberg e nel
protagonista di Qualcuno volò
sul nido del cuculo di Ken Kesey,
nelle canzoni dei Grateful Dead
e nelle feste degli Hell’s Angels.
«Teneva una quantità di

manoscritti per la seconda
parte della sua autobiografia
nel bagagliaio di un’auto. Che
purtroppo venne rubata» ri-
corda la figlia Jami Cassady
Ratto. Un destino inverso per
il ragazzo che aveva rubato
500 macchine prima di com-
piere 18 anni. È ancora incerto
se Sulla Strada abbia lo stesso
Dna della Joan Anderson Let-
ter, ma sicuramente una buo-
na parte della cultura ameri-
cana recente deve molto alla
vita epica di Neal Cassady, na-
to in una macchina e morto
lungo le rotaie di una ferrovia,
al ritorno da una festa.
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brutta faccia. Oh gioia, giorno
felice, parole deliziose. Mi disse
che ero libero! Non subito però,
per insegnarmi un po’ di rispet-
to, per come la mise, dovevo ri-
manere in prigione fino al 2
gennaio e perdermi le celebra-
zioni del nuovo anno . (…)
“Mi imbattei in J. Holmes,

sapeva dov’era Joan, andai su di
giri, la trovai. Non posso descri-
vere quella notte, so che posso,
ma riempirei dieci pagine con
la descrizione. È sufficiente di-
re che era tornata a Denver dai
primi di aprile ed erano le Idi di
maggio (non sono confuso)
quando avemmo le nostre otto
ore insieme. Era diventata una
prostituta, voglio dire che pas-
sava da un uomo all’altro, come
una prostituta. Paradossal-
mente, la sua natura virginale
era più pronunciata che mai –
mi chiese di baciare le mie parti
private – anche se aveva impa-
rato a fare l’amore meccanica-
mente, come una prostituta.
Non l’ho più vista da allora.
Nient’altro da dire. La Fine.
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Al monastero
Un appuntamento annuale nel quale studiosi ed esperti di 
diversi Paesi si confrontano su temi relativi al rapporto 
tra liturgia, architettura e arte. Da oggi fino a sabato 4 
giugno, presso il Monastero di Bose (una frazione di 
Magnano, in provincia di Biella), si tiene il 
quattordicesimo Convegno Liturgico Internazionale. 
Quest’edizione ha per titolo «Viste da fuori» e fa 
riferimento all’esterno delle chiese. L’edificio di culto è, 
infatti, la più visibile raffigurazione che ogni tradizione 
religiosa offre nello spazio pubblico. Aprirà i lavori 
l’intervento del priore Enzo Bianchi. Tra gli ospiti, Nunzio
Galatino, segretario generale della Cei, Antonio Paolucci 
(Direttore dei Musei Vaticani) e architetti di fama 
internazionale come Rafael Moneo e Paolo Portoghesi.

La Chiesa Madre di Menfi (Progetto Gregotti Associati)
A sinistra, l’architetto Vittorio Gregotti

U
n soldato americano
capitato in Italia, co-
me tanti suoi commi-

litoni, nel ’44, ne ricava l’im-
pressione di un Paese che 
«apprezza l’oratoria al di là
dei contenuti ed è affascina-
to dai fuochi d’artificio ver-
bali cui in genere si ricorre
per nascondere la mancan-
za di idee originali»: una de-
scrizione valida per allora e
forse, purtroppo, anche per
oggi, osserva l’economista
Pellegrino Capaldo, autore
di un breve e penetrante
saggio (Pensieri sull’Italia,
l’importanza della politica,
Salerno Editrice, pp. 91, €
6,50), in cui, con sincera

passione, ripropone alcuni ca-
pisaldi del pensiero cattolico,
dominante fino a vent’anni fa
ed ora curiosamente emargi-
nato, nel Parlamento e nella
Capitale che ospita il Papa ed è
governata da un giovane pre-
mier che non fa mistero della
sua fede.
Ecco dunque l’idea della soli-

darietà e della necessaria par-
tecipazione dei cittadini alla vi-
ta pubblica; della necessità di
farsi carico di coloro che non
reggono il passo di una compe-
tizione ormai inarrestabile;
dell’indispensabile riconosci-
mento del merito e dell’eccel-
lenza, ma allo stesso tempo del-
l’attenzione ai più deboli e agli

emarginati; e infine, del ritorno
alla politica, «rendendosi conto
che senza la politica c’è il caos».
Capaldo, in passato autore

di un originale progetto per la
riduzione del debito pubblico,
ripropone il problema, legan-
dolo al periodo troppo lungo di
crescita economica assente o
insignificante, al nodo della
tassazione eccessiva, del ridi-
segno del welfare state, e della
riforma della pubblica ammini-
strazione: tutti fattori di rallen-
tamento, che a suo giudizio
hanno portato l’Italia in una
condizione di semiparalisi, di
fronte alla quale il governo insi-
ste a far finta di niente o conti-
nua a dire che le cose vanno be-

Elzeviro
MARCELLO

SORGI

L’economia
solidale

del cattolico
Capaldo

ne, anche se chiunque getti
uni sguardo alla realtà si ac-
corge che non è così.
Molte delle proposte con-

tenute in questo saggio meri-
terebbero di essere esamina-
te con attenzione, discusse e
forse realizzate. Ma tra le ri-
ghe si coglie l’amarezza del-
l’autore per un’epoca in cui è
difficile trovare un foro ade-
guato per dibattere seria-
mente delle difficoltà dell’Ita-
lia, e langue anche il confron-
to con la Chiesa, un tempo co-
sì stimolante per le diverse
generazioni di politici e le
classi dirigenti che si alterna-
vano al governo.
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L’invasione dei robot è ormai realtà
Se ne parla sul nuovo numero di Origami 
Quello che negli Anni 50 era frutto della fantasia di scrittori visionari oggi 
è realtà: i robot sono tra noi e lo saranno sempre di più. Automobili che si 
guidano da sole, umanoidi in grado di interagire, software capaci di 
ragionare. Dobbiamo avere paura?La tecnologia ci pone sfide nuove sul 
piano economico, etico e culturale. Ne parliamo su Origami con Martin 
Ford, autore di The Rise of Robots, libro dell’anno nel 2015 per il Financial 

Times. Per Ford i robot ci ruberanno il lavoro ma c’è anche chi, come Paolo 
Dario, direttore dell’Istituto di BioRobotica della Scuola Superiore 
Sant’Anna di Pisa, vede possibilità di occupazione. Intanto il settore è in 
pieno fermento e alla ricerca del suo bosone di Higgs, racconta Pedro 
Domingos dell’Università di Washington. Ma chi avrà il diritto di spegnere 
un robot quando avrà sviluppato emozioni? Se lo chiede Massimo Russo, 
condirettore de La Stampa. E poi ancora gli interventi di esperti come 
Luciano Floridi e Tomaso Poggio e del matematico Piergiorgio Odifreddi. 
Vi aspettiamo come ogni giovedì in edicola con il nuovo Origami. 
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La nuova energia per gli Azzurri

Quando si pensa
all’Italia del calcio
vengono in mente
subito Conte, Buf-
fon e tutti gli altri
azzurri che dal 10
giugno saranno im-

pegnati negli Europei
in Francia. Loro sono il volto
e anche la vetrina del nostro
movimento, ma la macchina
che fa muovere la Federazio-
ne è una struttura molto più
complessa, un’azienda che
funziona grazie al lavoro di
circa 450 persone tra dipen-
denti e collaboratori. A gui-
dare la truppa c’è il dg Mi-
chele Uva che divide il suo
impegno tra le due anime
della realtà azzurra: il verti-
ce, rappresentato dalle Na-
zionali (quella maggiore più
altre 16 realtà tra calcio a 11,
a 5 e beach soccer, sia in cam-
po maschile che femminile) e
la base, rappresentata dai
settori giovanili e scolastici
(tra gli oltre 1,4 milioni di tes-
serati alla Figc 850 mila han-
no meno di 18 anni). 
«Le Nazionali - spiega Uva

– rappresentano l’orgoglio di
una popolazione e hanno un
grande valore in termini di
coesione sociale. La passione
per i colori azzurra aiuta a
superare diversità politiche,
religiose, razziali». E i nume-

ri confermano questa ten-
denza. L’83% degli italiani di-
ce di seguire la Nazionale
mentre «solo» la metà dei
cittadini (circa 32 milioni) di-
chiara l’appartenenza a un
club «Questo diventa un mo-
tivo di responsabilità per la
federazione - prosegue Uva -
Noi lavoriamo con la consa-
pevolezza che le nostre stra-
tegie interessano milioni di
persone».
La fama del calcio italiano

e la forza del marchio spesso
superano i confini nazionali,
specie quando si parla di 
mercato. E non stupisce sco-
prire che per volume di affari
il brand azzurro generi più
ricavi negli Stati Uniti che in
Italia (con i Paesi arabi al ter-
zo posto). «Ma il brand non è
solo il marchio in senso
stretto che pure deve essere
valorizzato in termini com-
merciali. Il brand è tutto il
calcio italiano, dove noi van-
tiamo tre categorie di eccel-
lenza che tutto il mondo ci in-
vidia: i tecnici, gli arbitri e i
preparatori». Le esperienze
di Lippi (in Cina), Spalletti
(in Russia), Ancelotti e Ra-
nieri ma anche le finali di

grandi competizioni dirette
dai nostri fischietti Collina e
Rosetti sono lì a testimoniarlo.
«Il brand della Nazionale è un
patrimonio enorme che va an-
che protetto» perché non
mancano i rischi o le distorsio-
ni dovute all’intrusione nel

Volti azzurri

Nella foto a sinistra l’Italia riunita a 
Coverciano, sopra il dg Michele Uva

mondo del calcio di fattori le-
gati alla malavita. «Per evitare
questi problemi lavoriamo in
modo maniacale con un’atten-
zione ai dettagli che è un’im-
pronta ereditata dagli ultimi
ct: prima Sacchi, poi Lippi e
Conte». 

Negli ultimi anni la gestione
degli aspetti commerciali del-
la Federazione è cambiata
molto. «Siamo passati da una
fase di sponsorizzazione a una
fase di partnership» continua
Uva. «Per noi è fondamentale
creare sinergie con le altre ec-

cellenze italiane di cui fanno
parte anche i nostri partner.
Credo nella trasversalità del
lavoro perché questo accresce
il valore del brand. Da soli sa-
remmo costretti a giocare in
difesa, insieme possiamo fare
la differenza». Tra questi ci so-

no marchi come Fiat e Tim,
ma da quest’anno anche Eni.
«La condivisione delle idee e
delle risorse - conclude Uva -
non può che essere è un arric-
chimento. Con Eni ci accomu-
na la grande attenzione per la
ricerca e lo sviluppo, ma anche
per la sfera sociale». E qui gli
esempi in casa Italia non man-
cano: l’ultimo, in ordine di
tempo, è il progetto dei centri
federali territoriali che la Fe-
derazione ha pensato per ra-
gazzi tra gli 11 e i 13 anni in col-
laborazione con 200 realtà del
territorio. I grandi palcosceni-
ci di Europei e Mondiali non
c’entrano, ma lo spirito azzur-
ro resta lo stesso.
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”La Nazionale oltre il calcio,
un simbolo che unisce l’Italia”

Tradizione, valori e amore 
per lo sport: così è nata 
l’alleanza con Eni
Marchio giallo, ma cuore az-
zurro: fino al 2018 Eni sarà
infatti top sponsor dell’Italia
e di altre 16 squadre nazio-
nali della Federcalcio, ac-
compagnando il pallone ai
prossimi Europei di Francia
e ai Mondiali di Russia. «Eni,
così come la Nazionale,
esprimono tradizioni e valo-
ri del nostro Paese che rap-
presentiamo», ha spiegato
così la sponsorizzazione
Claudio Granata, Chief Ser-
vices and Stakeholder Rela-
tions Officer di Eni. Al suo
fianco, nell’aula magna del
centro tecnico di Covercia-
no, il presidente della Figc,
Carlo Tavecchio, il ct Anto-
nio Conte e il sindaco di Fi-
renze, Dario Nardella.
L’Eni produce energia, la

Nazionale emozione, ma en-
trambe hanno gli stessi valo-
ri, ha sottolineato Granata:
«Crediamo nello sport, fatto
di competizione pura e leal-

tà, che unisce e che si veste
dello stesso colore. Uno sport
capace di creare senso di ap-
partenenza. Per questo Eni è
sempre con l’Italia, al suo 
fianco, per accompagnarla ne-
gli appuntamenti più impor-
tanti, ovunque». Ed è stata la
passione per lo sport a guida-
re Eni anche nella sponsoriz-
zazione del Comitato Italiano
Paralimpico, accompagnando
e sostenendo la squadra che a
settembre parteciperà ai Gio-

chi di Rio de Janeiro.
Il saluto e la soddisfazione

di casa Italia sono arrivati dal
presidente Tavecchio: «Sia-
mo felici di avere il riconosci-
mento da un’azienda leader in
Italia e nel mondo, che fa lo
stesso lavoro della Federazio-
ne: Eni forma giovani al pro-
prio interno, cosa che fa anche
il nostro ct». I campi sono dif-
ferenti, non i valori e gli obiet-
tivi, ha aggiunto il numero 
uno della Federcalcio: «Loro

Parla Uva, il dg 
della Federcalcio:
«Siamo l’orgoglio
di tutto il Paese»

hanno la ribalta produttiva,
noi quella sportiva. Eni con
l’Italia è una cosa che ci inor-
goglisce». Lo stesso senti-
mento di Granata: «Sono feli-
ce ed emozionato nel trovarmi
nell’università del calcio ita-
liano - ha detto il dirigente del-
l’Eni - fa vibrare la pelle. Ab-
biamo trovato tradizioni e va-
lori che ritroviamo nella no-
stra azienda: con 17 nazionali,
stiamo sostenendo il nostro
Paese. Siamo imprese, diver-

se ma con un unico concetto:
fare team e far crescere le fu-
ture generazioni». Con un oc-
chio all’immigrazione, se Eni 
opera da decenni in Africa e
se tra i tesserati Figc si regi-
stra ogni anno la crescita di
ragazzi nati all’estero: «E’ il
modo per includere e per inte-
grare - ha chiuso Granata - e
un giorno, un ragazzo di que-
sti, indosserà la maglia della
Nazionale».
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Eni e la 
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Da sinistra in 
senso orario: 
la conferenza 
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Tutto è iniziato sei anni fa,
quando il designer americano
di automobili Chris Bangle -
cittadino di Clavesana dal
2009, insieme con la moglie
Catherine - ha realizzato la
prima «Grande Panchina»
rossa sul terreno della borga-
ta che è diventata sua residen-
za e studio, come installazione
affacciata sul paesaggio e ac-
cessibile ai visitatori. «L’idea
delle panchine fuori scala non
è inedita, ma lo è il contesto -
spiega Bangle -. Il cambio di
prospettiva dato dalle dimen-
sioni della panchina fa sentire
chi vi siede come un bambino,
capace di meravigliarsi della 
bellezza del panorama con
uno sguardo puro. Siamo così
ossessionati dallo scoprire co-
se sempre nuove che spesso ci
neghiamo l’interessante espe-
rienza di sperimentare cose
ben conosciute ma in un con-
testo diverso».

La panchina è divenuta
presto un’attrazione per i visi-
tatori e ha suscitato un genui-
no e virale desiderio di emula-
zione. Così, in pochi anni altre
18 sedute ufficiali e di vari co-
lori sono state costruite in zo-
ne vicine, da privati cittadini e
in un caso - quella di Carrù -
dalla comunità locale, ma sen-
za fondi pubblici, solo grazie a
sponsor privati. Bangle ha
fornito gratuitamente disegni
e indicazioni ai costruttori,
chiedendo come unica condi-
zione che fossero poste in un
punto panoramico, su un ter-
reno accessibile al pubblico e
che rispettassero lo spirito so-
cial con cui era nata la prima:
non un’installazione privata, 
ma parte di un’esperienza col-
lettiva che tutti possono con-
dividere e sperimentare ve-
nendo in queste zone.

Le potete trovare a Fari-
gliano, Dogliani e Monforte, a
Vezza, Niella Belbo e Piozzo, 
ma anche a Costigliole Saluz-
zo e Limone Piemonte. Sono
nei colori dei grappoli d’uva e
della natura, o in quelli accesi
e brillanti dei trattori. E visto
che nessuna panchina può es-
sere dello stesso colore di
un’altra già esistente, ce ne so-
no anche bicolore. Alcune
hanno storie particolari, come
la prima installata fuori dalle
Langhe e Roero, a Prato Nevo-
so, posizionata con un elicotte-
ro in cima alla montagna. O
quella turchese inaugurata
poche settimane fa e voluta
dalla Lis, associazione Lingua
dei Segni. A conferma del suc-
cesso, sono spuntate anche 
delle copie, vale a dire delle
panchine non ufficiali. Nel
frattempo, è nato il Big Bench
Community Project per soste-
nere in forma no profit le ec-
cellenze artigiane, il turismo e
le comunità locali dei paesi in
cui si trovano le installazioni.

Chi vuole, può compiere un
vero e proprio tour tra questi
segni ironici e un po’ fiabeschi
disseminati sulle colline. Chris
Bangle lo farà sabato, alla gui-
da di un’auto cabrio. Per com-
piere l’impresa, ha calcolato
che ci vogliono 15 ore di tem-
po: partirà alle 4,25 dalla bor-

Quelle maxi panchine 
diventate un’istituzione
La prima installazione a Clavesana sei anni fa
Ora hanno superato i confini di Langhe e Roero

LE STORIE

ROBERTO FIORI

CLAVESANA (CN)

gata Gorrea di Clavesana, sede
della prima realizzata, per tor-
nare in paese alle 19,57 dopo
aver sostato per un quarto d’ora
nei pressi delle altre 17 panchi-
ne giganti che si trovano nei din-
torni e non solo, visto che il tour
sconfina anche in Liguria, a
Roccavignale. «Il numero delle
installazioni è in crescita e pre-
sto sarà davvero difficile com-
piere il giro in una sola giorna-
ta» dice il designer americano. 
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Costigliole
Nella foto
la panchina
gigante

di Costigliole
installata

alla
Cascina
Castlet

in provincia
di Asti

18
sedute

ufficiali
Le super
panchine

«autorizzate»
dall’artista
Chris Bangle
costruite con 
fondi privati

«Grande bue buono» ap-
punto, appellativo conquista-
to sul campo. Ormai è una
specie di leggenda vivente,
l’uomo che ha «sconfitto il
Male. Era il 1987: assieme al
medico padovano Antonio
Sattin ha salvato un bimbo di
10 anni, Lokut, intrappolato
in un albero considerato ma-

Il gigante buono
che ha stregato l’Africa
Trent’anni fa Roberto liberò un bambino incastrato
in un tronco cavo: in Uganda ho rivisto “mio figlio”

MIRIAM MASSONE

VALENZA (AL)
trale. «Stava incastrato lì da
una settimana, ferito, nutrito
solo di bacche e latte attraver-
so un minuscolo foro, senza
nessuna possibilità di uscita».
Sopra la sua testa, avvoltoi e 
stelle per leggere il disgraziato
destino. Sarebbe morto. Nes-
suno, in quella foresta ai mar-
gini del villaggio di Kangol,
aveva infatti intenzione di toc-
care l’albero: pena, sciagure
per generazioni. L’unica con-
cessione, una capra, legata al 
tronco nella speranza che gli
spiriti maligni scegliessero lei,
ritardando la fine di Lokut.
«Rimasi choccato: con Antonio
decidemmo di intervenire su-
bito». Così Roberto e il medico
riempirono le jeep di martelli,
trapani e seghe e raggiunsero,
quella notte stessa, albero e
bimbo. Attorno, un anfiteatro 
di africani, capannelli di occhi
sbarrati e fiati intimoriti. A
rompere il silenzio, il pianto
strozzato del prigioniero, e il
gracchiare del trapano. «Ci so-
no voluti due tentativi: quando
finalmente il foro era abba-
stanza grande siamo riusciti a
prenderlo per i piedi, poi il ba-
cino, infine le spalle. E il viso.
Uno scambio di sguardi indi-
menticabile. È stato come un
parto». E infatti da allora an-
che Lokut ha un soprannome:
«il bimbo nato due volte». Tut-
ta l’Uganda lo conosce così. La
storia è finita sul quotidiano 
New Vision, rimbalzata di gior-
nale in tv, di villaggio in villag-
gio. Al «grande bue buono», e
al medico Sattin, feste e onori
al pari delle «forze del Bene».
Ogni volta che torna in Africa,
Roberto ha una sorpresa: chi lo
ricorda, chi lo riconosce, chi se
lo stringe forte, soprattutto i 
bambini diventati adulti. È suc-
cesso anche con Lokut: «Ero in
Uganda con l’ong Insieme si
può, molti anni dopo e l’ho in-
contrato: Lokut era un uomo 
ormai, ma è stato pazzesco, co-
me rivedere un figlio». Oggi «il
bimbo nato due volte» conti-
nua a fare il pastore. L’albero
invece non c’è più. E il «grande
bue buono» ha incantato l’Ita-
lia: la casa di produzione Palo-
mar ha raggiunto Roberto in 
questi giorni nel suo ufficio alla
Pomellato, dove lavora alla
progettazione dei gioielli, e l’ha
intervistato. La sua storia, feli-
ce, è tra quelle candidate a di-
ventare un documentario fir-
mato da Walter Veltroni.
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L’abbraccio
Roberto

Quagliotto
con Lokut,
il «bambino

nato
due
volte»

ledetto. «Stavamo lavorando
all’ospedale di Matany, per
conto di Medici con l’Africa-
Cuamm: io alla costruzione di
un capannone come tecnico lo-
gistico, lui con i malati. Una se-
ra ci raccontarono di un picco-
lo pastore rimasto prigioniero
dentro un gigantesco ficus». 
Per fuggire a una punizione il
bambino si era arrampicato
sui rami ma era precipitato al-
l’interno del profondissimo 
tronco cavo dalla forma spet-

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA



sce di riservare
sorprese. Sono
10 anni, infatti,
che la città è og-
getto di costanti
indagini archeo-
logiche, consoli-
damenti e re-
stauri che han-
no consentito, a
maggio, di ren-
dere fruibile
Brixia, parco ar-
cheologico di
Brescia Roma-
na (non a caso
sito Unesco).
Qui fa sem-

pre impressione la maestosità
del Capitolium, pur se tanto ri-
costruito come voleva la moda
archeologica Anni 30. Il tempio
della città imperiale ha i pavi-
menti e i marmi restituiti all’an-
tico splendore e i frammenti
scultorei originari riposizionati
in situ. Ma la sorpresa è sotto,
con l’apertura della IV aula del
santuario repubblicano restau-
rato e in condizioni conservati-
ve eccezionali, con affreschi,

P
erché è il momento giu-
sto per andare a Bre-
scia? Perché ci sono un

sacco di cose nuove da vedere.
Sotto, sopra e di lato, al vicino
lago d’Iseo. Cominciamo da 
sotto, dove la recente metro-
politana ha creato una nuova
galleria d’arte contempora-
nea, un «museo obbligatorio»
come Bonito Oliva definì il
metrò di Napoli. «Diversa-
mente da quello, però, qui le
opere d’arte non sono nate
contestualmente alle stazioni,
ma dopo, come installazioni
“site specific”», spiega Luigi
Di Corato, direttore di Fonda-
zione Brescia Musei. 

La fermata dei musei
L’ultima è stata inaugurata la
settimana scorsa ed è dell’ar-
tista Patrick Tuttofuoco per
una delle stazioni più impor-
tanti, San Faustino, quella che
porta alla Brixia romana, al-
l’area archeologica e al museo
di Santa Giulia. «Sono rima-
sto colpito dalla verticalità
dell’invaso e ho pensato alla
stratificazioni storiche che si
vedono a occhio nudo», rac-
conta Tuttofuoco ai bresciani
venuti apposta per vedere e a
quelli che passano solo per
prendere il treno. «Questa è la
stazione dell’archeologia, così
ho deciso di ricercare in que-
gli strati gli elementi visivi che
avrebbero dato vita al mio in-
tervento». La scelta è finita
sul volto di Minerva, quello di
Claudio II il Gotico, più un ele-
mento che li tiene insieme, la
colonna corinzia che sbucava
da un giardino privato e che
nell’800 ha dato il via agli sca-
vi della Brixia antica. I due
volti e la colonna sono realiz-
zati in tubi di neon soffiati a
mano in luci di colore diverso
che si accendono e si spengo-
no. «È una narrazione: chi
passa inanella tre immagini e,
se le collega a qualcosa, per
me è un pezzo di storia letto in
modo nuovo».

Da/per la stazione
Altra fermata, altro artista. 
Quella della stazione ferrovia-
ria è di Marcello Maloberti e
consiste in un cartello strada-
le (capovolto, perché siamo
sottoterra) appeso come un
lampadario fra le due scale
mobili. Alcune installazioni
hanno effetti esilaranti su chi
passa. Quella di Rä di Martino
è un enorme manifesto con un
Filippo Timi in costume da

bagno e occhiali a specchio. È
fatto come la locandina di un
film con tanto di «prossima-
mente», ma non esiste. L’artista
vorrebbe farlo (sarebbe il re-
make di The swimmer con Burt
Lancaster), però c’è solo il ma-
nifesto, anche se, intervistato
dalle tv locali, qualcuno ha assi-
curato di averlo visto o di aver-
ne letto e che lo andrà a vedere.

Installazioni sonore
Stesso effetto straniante alla
fermata Vittoria, dove un’in-
stallazione sonora parte allo
scoccare di ogni ora, urlando
frasi di Alighiero Boetti, a volte
piuttosto impegnative per chi
aspetta sulla banchina:
«31x31+39 uguale 1000», «Esse-
re solo come un ?»... la gente si
guarda intorno e sorride. An-
che questo orologio sonoro che
sta sotto dialoga con il sopra e
cioè l’orologio della Torre civica
firmata Piacentini su quella che
è una delle piazze simbolo della
città, progetto completo di ar-
chitettura modernista fascista.
Tutt’altra «musica» alla fer-

mata Ospedale, dove l’installa-
zione di Francesco Fonassi tie-
ne conto del luogo di sofferenza
che sta sopra e offre a chi passa
sotto un momento quasi tera-
peutico attraverso un continu-
um sonoro generato da un bas-
sotuba e un trombone che riem-
pie lo spazio. Non a caso si inti-
tola «Guarigione» e prevede il
passaggio live di musicisti come
è stato con il compositore Alvin
Curran, che ha portato in metro
il suo shofar, il corno di monto-
ne citato nella Bibbia e usato in
tante feste ebraiche.

A riveder le stelle
Dopo il giro delle stazioni d’arte
si ha anche voglia di risalire in
superficie, anche se una delle
cose che colpiscono di questa
metropolitana è il fatto che sia
straordinariamente ariosa e lu-
minosa grazie a finestroni che
danno sul cielo. 
Sbucando a San Faustino,

come suggerisce l’installazione
«Gothic Minerva» di Patrick
Tuttofuoco, ci sia avvia verso
l’antico, che a Brescia non fini-

SARA RICOTTA VOZA

La Brescia di sotto
e quella di sopra, tra arte
in metrò e rovine romane
Un museo sotterraneo e una nuova area archeologica
Mix per stupire e per far dialogare realtà diverse

Dea

Il volto
di Minerva
per Patrick
Tuttofuoco

Film 
Per Rä 
di Martino 
Filippo Timi 
in costume 
e occhiali 
a specchio 

Su/giù 
di Marcello 
Maloberti 
il cartello 
stradale 
capovolto 
sulle scale 

IL PASSATO

Brixia romana
È da qualche mese visitabile 
la quarta aula del tempio 
repubblicano (foto sopra), 
in condizioni conservative 
eccezionali, con affreschi, 
decorazioni e mosaici originali 
del I sec. a.C. È sotto 
il Capitolium (foto in basso), 
il tempio principale della città 
imperiale. Da un anno ha 
riaperto al pubblico anche 
il vicino Teatro di età augustea

decorazioni e mosaici originali
del I sec. a.C. E nel vicino museo
di Santa Giulia ancora un tuffo
(è il caso di dirlo) nel contempo-
raneo, con la mostra Water
Projects di Christo e Jeanne-
Claude curata da Germano Ce-
lant: riunisce per la prima volta
i progetti «d’acqua» degli artisti
ed è un’introduzione all’opera
The Floating Piers che «aprirà»
il 18 luglio sul lago d’Iseo. 
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Street fino al Parlamento.
Spettacolare anche la ceri-

monia al Palazzo Reale di
Stoccolma, situato a Gamla
Stan, la città vecchia. Le
Guardie Reali (un corpo di
trentamila uomini), indossa-
no divise blu cobalto ed elmet-
ti chiodati, marciano dalla ca-
serma alla reggia attraverso
la città. Il rituale cambia a se-
conda della stagione. Da mag-
gio ad agosto sono accompa-
gnati tutti i giorni dalla banda
e talvolta, soprattutto in mag-
gio, è la cavalleria ad attraver-
sare le strade. Il resto dell’an-

no è solo mercoledì, sabato e
domenica: nei feriali alle 12.15
e la domenica alle 13.15.
Anche al Quirinale, sede

oggi del Presidente della Re-
pubblica, ma in passato resi-
denza dei papi e dei Savoia,
avviene uno spettacolare
cambio della guardia. La do-
menica, alle 18 in estate e alle
16 il resto dell’anno, il drappel-
lo della guardia montante
avanza sul colle più alto ac-
compagnato dalla fanfara dei
carabinieri che suona Fratelli
d’Italia. Nella guardia al Qui-
rinale si alternato tutti i corpi

e alti cappelli di pelle d’orso.
Cerimonia e uniformi simili a
quella del cambio della guar-
dia che avviene tutti i giorni
alle 13.30 a di fronte al Palazzo
Reale di Oslo.
La tradizione del cambio

della guardia è presente an-
che in culture lontane dall’Eu-
ropa. A Seul all’antica reggia
del Gyeong Bok Gung va in
scena tre volte al giorno (alle
11, 14 e 15.30) la replica della
cerimonia della guardia impe-
riale con più di cento compar-
se. Uomini in abiti medievali,
con cappelli a falde larghe e
lunghe barbe appuntite che 
impugnano alabarde e sten-
dardi. E avanzano con passo
marziale, tra sventolii, rullio
dei tamburi e presentazione 
delle armi. In Corea del Sud,
una repubblica, quest’eredità
dell’epoca imperiale è diven-
tata un’arte, uno spettacolo
teatrale.
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di esercito, marina, aviazione
e polizia. Tra i cambi più sce-
nografici ci sono quelli dei
bersaglieri e, a cavallo, dei co-
razzieri e dei lancieri di Mon-
tebello.

Suggestivo
Altri suggestivi cambi della
guardia avvengono davanti al
Parlamento di Atene in piazza
Syntagma la domenica alle 11
con i militari greci in costume
tradizionale. A Copenaghen
tutti i giorni alle 12 di fronte al
Palazzo di Amalienborg: sono
granatieri con divise blu scuro

L
a cerimonia del cambio
della guardia alla reg-
gia del sovrano si diffu-

se in Europa nel ’600, come
manifestazione dell’accre-
sciuta ricchezza e potenza
della corona, grazie alle
espansioni coloniali. E al biso-
gno della corte di imbonire il
popolo con spettacolari para-
te con cavalli, rituali e fanfa-
re. Oggi, per costumi e mezzi
impiegati, il cambio della
guardia è percepito come un
luogo della tradizione, dove
rivivere la memoria. L’aspet-
to militare è passato in secon-
da fila, quando non è scom-
parso. E le cerimonie sono di-
ventate un’attrazione turisti-
ca, espressioni viventi della
storia dell’altrove visitato.

Il più famoso
Il più famoso è la Queen’s
Guard di Buckingham Palace,
uno dei più affollati eventi di
Londra: bisogna arrivare con
un’ora di anticipo per trovare
posto di fronte alla residenza
di Elisabetta II. La tradizione
risale al 1660. Il drappello del-
la guardia montante si muove
dalle Wellington Barracks in-
dossando giubbe rosse e l’alto
cappello nero in pelle d’orso
(nella tradizione dei granatie-
ri di diversi Paesi europei). É
accompagnato da una banda
musicale - che suona marce
militari alternate a pezzi pop e
a colonne sonore di film - per
raggiungere il cortile del pa-
lazzo. La parata dura cinque
minuti, ma la vera cerimonia
si svolge per quaranta minuti
nel grande cortile della reg-
gia. Da maggio a luglio ha luo-
go tutti i giorni alle 11.30, il re-
sto dell’anno ogni due giorni 
ed è sospesa se piove. Alle 11
tutti i giorni (domenica alle
10) in estate a giorni alterni il
resto dell’anno, c’è invece la
Horse Guards Parade, la ceri-
monia delle guardie a cavallo.
Alle 11 cambio della guardia
anche al Castello di Windsor.
Informazioni a www.ro-
yal.gov.uk.

Dalle Alpi alle Piramidi
Il rito inglese ha fatto scuola
nei Paesi del Commonwealth.
Si distingue il Canada con il
colorato cambio della guardia
delle giubbe rosse sulla Parlia-
ment Hill di Ottawa. Tradizio-
ne, pompa e musica (ci sono
anche le cornamuse) concor-
rono alla parata delle Cana-
dian Grenadier Guards: molti
dei giovani che vi partecipano
sono studenti universitari, ri-
servisti dell’esercito. La ceri-
monia ha luogo tutti i giorni da
fine giugno a fine agosto, an-
che se piove. Inizia alle 9.45
del mattino con una breve
presentazione, poi la truppa si
mette in marcia: dal Cartier
Square Drill Hall raggiunge il
War Memorial in Elgin Street
e risale la collina in Wellington

Da Atene a Stoccolma
giro del mondo 
col cambio della guardia
Il più famoso (e copiato) è a Buckingham Palace
il più suggestivo a Seul alla reggia del Gyeong Bok Gung

MARCO MORETTI

Trento diventa
capitale
dell’economia

U
ndicesima edizione
per il Festival 
dell’Economia a

Trento da oggi a domenica. 
“I luoghi della crescita” il 
titolo scelto quest’anno dal 
direttore scientifico Tito 
Boeri, da un lato ben 
augurante dall’altro critico: 
“La geografia economica va 
concentrandosi - ha 
spiegato il professore in 
aspettativa dalla Bocconi 
per ricoprire l’incarico di 
presidente Inps -. Contano 
sempre di più le città, tra cui 
ci sono molte new entry e 
retrocessioni”.
Così non stupiscono in 

programma stasera 
l’incontro con gli architetti 
Mario Botta e Vittorio 
Gregotti, intervistati da 
Giangiacomo Schiavi; 
sabato quello sulle nuove 
città africane con Vernon 
Henderson, 
geografo 
dell’Econom
ia alla 
London 
School, 
introdotto 
da Raffaele 
Masto; 
nonché 
domenica l’intervento di 
Paul Romer della New York 
University 
sull’urbanizzazione come 
risposta alle migrazioni con 
Antonella Rampino.
Oltre alla presenza dei 

ministri Boschi, Calenda, 
Gentiloni, Padoan e Poletti 
ci sono il governatore della 
Banca d’Italia Visco con il 
collega francese Villeroy de 
Galhau, intervistati da 
Ferruccio De Bortoli, il 
vicepresidente della Banca 
Mondiale Kaushik Basu, l’ex 
consulente di Obama Alan 
Krueger, infine il Nobel 
Michael Spence per 
rispondere alla domanda: 
Sarà davvero stagnazione 
secolare? La sera, 
cineconomia con i professori 
Andrea Landi e Marco 
Onado. Si comincia oggi con 
“La grande scommessa” di 
Adam McKay con Christian 
Bale e Brad Pitt.
francesco.rigatelli@mailbox.last

ampa.it
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Sopra la
Queen’s Guard
a Buckingham
Palace, qui a

sinistra Piazza
Syntagma ad

Atene e il
cambio della

guardia a Seul

FRANCESCO RIGATELLI

TRENTO

Cambio della Guardia al Quirinale

Last minute

Consigli ai Viaggiatori
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Bollito e bagnetto verde
mamma Velis c’è sempre

V
oi non avete idea di come
siete fortunati. Noi non
abbiamo idea di quanto

siamo fortunati. Non ci rendia-
mo conto di quale gastronomi-
ca felicità sia vivere, passare le
vacanze e le giornate del pro-
prio lavoro in una zona ben pre-
cisa (e territorialmente molto
grande) d’Italia. E qual è questa
regione fortunata? Qual è quel-
lo spicchio di Bel Paese in cima
ai pensieri del goloso intelligen-
te? Lo avrete capito: il Piemon-
te. L’ho già scritto negli ultimi
giorni: non ne posso più, non se
ne può più, di cuochi e cuochet-
ti, ristoratori e ristoratorini che
ammanniscono le loro prepara-
zioni con supponenza ed ecces-
si di fantasia. Non ne posso più
di rivisitazioni modernizzazio-
ni, frasi tipo «sono legato a ter-
ritorio e tradizione ma la spol-
vero d’inventiva, sempre con un
occhio ai prodotti locali»…

‘Sto cavolo: fanno solo fre-
gnacce, magari mangiabili ma
assolutamente dimenticabili:
voi sgranate gli occhi davanti,
magari, a capolavori da foto-
grafare, mangiate, pagate,
uscite e quando siete a casa
non vi ricordate già più i piatti.
Non in Piemonte, non in que-
sta regione che offre ovunque
(anche nelle zone tradizional-
mente meno ricche di storia
gastronomica) piatti e locali da
ricordare.
Come questo delizioso posti-

cino nel cuore di Cavaglià, cin-
que minuti dal casello di San-
thià della Torino-Milano, faro di
riferimento ormai da molti anni
di chi come me vuole esige pre-

tende auspica desidera Terra
Territorio Tradizione e Talen-
to: la coppia che lo manda avan-
ti ha decorato in stile vecchia
casa agricola di campagna il
primo piano di un palazzotto; lo
hanno riempito di deliziose ru-
sticherie e vi offrono una carta
dei vini che è una completa en-
ciclopedia del Piemonte ed una
cucina che è l’arcobaleno della
sua/nostra storia gastronomi-
ca: vitello tonnato, insalata rus-
sa, fiori di zucchina infarinati di
granoturco e fritti, agnolotti al
plin burro e salvia, gnocchi al
gorgonzola (Santi), coniglio al
forno, dolci casalinghi come
panna cotta o gelato di crema,
un grande dolce di cioccolato e
pan di Spagna che viene da un
artigiano locale. 60-70 euro per
un pranzo medio completo che
vi farà dire: «Salve, Piemonte».

OSTERIA DELL’OCA BIANCA
CAVAGLIÀ (BIELLA)

VIA UMBERTO I 2
CHIUSO MARTEDì E MERCOLEDI’

ULTIMA PROVA:16-5-2016
��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Vitello tonnato, plin
e insalata russa
Nel Biellese un’osteria dove gustare il Vecchio Piemonte

Le
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«C
ontadini in mezzo al
mare». È la definizione
che Salvatore Ferran-

des dà di sé e dei suoi concittadini
panteschi, abitanti della splendida
isola di Pantelleria. Non tutti san-
no infatti che, pur stagliandosi in
mezzo al mare, a causa dei difficili
approdi, storicamente qui si sono
dedicati molto più all’agricoltura
che alla pesca. E Salvatore, oggi
sessantunenne, con un cognome
che rivela l’antica dominazione
ispanica, ha seguito questa linea
fin da ragazzo, dedicandosi alla vi-
te e alla raccolta di uva passa e
capperi (altro prodotto di pregio 
dell’isola). Fa tutto da solo ancora
oggi, senza aiuto alcuno. I suoi due
ettari vitati un poco frammezzati
(4500 le bottiglie) sono terrazzati
con muretti a secco e con le tradi-
zionali «conche», solchi utili a pro-
teggere le piantine ad alberello
dalle sferzate del vento e a facili-
tarne l’irrigazione. Hanno casa
nella parte orientale di Pantelleria

raggiungono prima la maturazio-
ne), per concludersi a fine settem-
bre con le vigne poste al centro
dell’isola. Proprio da questa ulti-
ma partita d’uva, meno dolce e più
acida di quella raccolta prima, ha
avvio la vinificazione con una fer-
mentazione durante la quale si ag-
giunge via via la parte passita nel-
le settimane prima. Un lungo affi-
namento in botti d’acciaio (anche
7 anni) regala infine un passito dal
colore ambrato. Lo ascolti al naso
e senti l’uva sultanina, ma anche
crema pasticciera, fiori di zagara,
pistacchio, ginepro, olive. È un
giardino questo bouquet con note
impetuose nette. In bocca poi
scende dolce e morbido, ma con
speziature persistenti che ti solle-
ticano la lingua e la accomodano
con la dolcezza del dattero. C’è 
freschezza in questo sorso che fa
tornare erbe officinali, rosmarino
e poi quel dattero maturo. Un pas-
sito fantastico... da meditazione. 
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PAOLO MASSOBRIO

A Pantelleria
il passito è un giardino

FEDERICO F. FERRERO

D
omani panissa, come tutti i venerdì, da
46 anni. La Velis, alle dodici e trenta in
punto, affonda il mestolo nel pentolone e

serve, lì a Gabiano, nel Monferrato, un riso 
impeccabile, all’onda, impreziosito dai fagioli di 
Saluggia, dalla cotenna di maiale e da un largo 
sorriso. Oltre il bancone del bar, c’è la saletta 
dei clienti fissi, che in questo locale ci sono 
invecchiati, come gli uomini del «tavolo del 
diavolo», quello degli scapoli o, dicono i maligni, 
di quelli che una donna non l’hanno mai voluta 
mantenere. A fine pasto ricevono la sportina 
per la cena, accompagnata da una carezza o da 
una parola gentile. Perché la Velis è una donna 
forte, temprata da una vita di lavoro, ed è una 
mamma per tutti, anche per quelli più anziani 
di lei. Nella sala grande, invece, dove un terzo 
degli avventori porta la camicia a quadretti, c’è 
anche gente che arriva da lontano, per godersi 
l’atmosfera d’altri tempi, di genuinità e di condi-
visione, che questa donna straordinaria riesce a 
mettere in scena ogni giorno. E ogni giorno 
dell’anno la Velis cucina il bollito con la testina, 
che serve insieme a un bagnetto verde, che ha il 
potere di far dimenticare per un momento le 
miserie della vita. Solo d’estate, per due setti-
mane, spegne i fornelli; l’ha giurato a sua figlia. 
Ma alla sera la trovate comunque all’osteria, , a 
preparare i cinque caffè, che gli abitanti della 
frazione sono abituati a bere ogni sera, prima di 
ritirarsi. È tutto così semplice qui: la Velis ama 
il suo lavoro e noi le vogliamo bene.

federicofrancescoferrero.com
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A
un passo dal casello di
Fiorenzuola dell’auto-
strada del Sole, ma in

totale tranquillità e silenzio, 
l’ennesima funzionale conforte-
vole elegante struttura che 
unisce l’hotel al motel. Se, 
quindi, siete con una squadra di 
calcio o siete venuti da queste 
parti per la cresima di un nipo-
tino, entrateci pure. Ma veniteci 
anche se volete trovare riposo 
anche solo per alcune ore.
E siccome la stanchezza 

può prendervi in coppia e, 
magari, entrambi avete meno 
di trent’anni, qui hanno pen-
sato proprio a tutto: lo vedre-
te nel prezzario che com-
prende l’uso delle stanze per 
tutta la notte, per un riposino 
entro le due ore e mezzo, per 
quello entro le 4 ore. Se avete 
meno di 30 anni, poi, paghe-
rete il soggiorno ad ore solo 1 
euro per ogni anno di quello 
più giovane di voi due… In 
più, chi non si ferma tutta la 
notte, potrà dissetarsi di 
acqua o bevanda analcolica 
gratis… (ma anche fuori da 
questi orari i prezzi sono 
abbordabilissimi).
Il tutto in una lucente 

elegante addirittura raffinata 
struttura, inaspettata vista 
l’immagine che hanno altrove 
certi «motel». Le stanze si 
aprono su grandi cortili e sono 
ariose immacolate complete: 
ce ne sono quattro per disabi-
li, prima colazione in sala dalle 
6 alle 10 del mattino, ristoran-
te serale, area ginnica attrez-
zata, wi-fi…che volete di più ?!

FIORE
FIORENZUOLA D’ARDA (PC)

LOCALITA’ BARABASCA
CATEGORIA: 3 STELLE

ULTIMA PROVA: 22-5-2016
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Souvenir

L’albergo

Il ristorante

Il bello & il buono

In cantina

SALVATORE FERRANDES
PANTELLERIA (TP) C.DA MUEGGEN
TEL. 3289008813
UNA BOTTIGLIA DA 375 CL DI PASSITO DI 
PANTELLERIA “FERRANDES” 2008:
EURO 30 

in frazione Mueggen. Claudio Gal-
lina, eccellente wine food scout mi
ha dunque messo sulle tracce di
questo vino esagerato, dove si ca-
pisce già quanta passione ci sia
dentro. Ora, il Passito di Pantelle-
ria «Ferrandes» 2008, è il frutto di
una vendemmia di uve zibibbo che
inizia a metà agosto dai terrazza-
menti più prossimi al mare (che

Zillo, brasiliano-milanese
che incanta anche Parigi
ROCCO MOLITERNI

«I
n Italia non sarei mai riuscito ad aprire
il mio ristorante come ho fatto a Parigi.
Qui ho portato in banca il mio curri-

culum, l’hanno letto con attenzione e mi hanno 
dato fiducia. A Milano non mi avrebbero nep-
pure preso in considerazione». A parlare è il 
brasiliano Mauricio Zillo, il trentacinquenne 
chef dell’A Mere di Parigi. In Italia è conosciu-
to per aver lavorato alcuni anni al Rabelot del 
Pont, ma nel suo curriculum può vantare 
esperienze con chef del calibro di Santi Santa-
maria, Arzak e Alex Atala. «Ho scelto questo 
nome per il mio locale, perché gioca tanto con 
la mamma, quanto con il mare, ma dice anche 
che mi piace nei piatti mettere un tocco di 
amaro. Cosa che i francesi sembrano scoprire 
con sorpresa». Il locale è minuscolo ma acco-
gliente, io ci sono capitato qualche settimana 
fa e mi ha sorpreso con piatti non banali come 
una carne cotta splendidamente e accompa-
gnata da una salsa alla bottarga: «Mi piaceva 
in quel caso dare un tocco di iodato... In gene-
rale mi piace fare a mio modo delle provocazio-
ni a una cucina francese fatta d regole che 
provo ad infrangere». Provocazioni che parto-
no sempre però da materie prime di qualità: 
«Cambio il menu ogni settimana in base a 
quello che trovo al mercato». E può trattarsi 
ad esempio di quattro tipi diversi di fragole su 
cui costruire un dessert in cui ciascuna fragola 
si sposa con un gusto diverso, dal pecorino al 
sale. Il locale di Zillo, aperto da neppure un 
anno è già un punto di riferimento per i gour-
met francesi: a quelli italiani resta il rimpianto 
di non averlo trattenuto a Milano.
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Mister Chef

�Paolo Vailati e Stefano Salussòlia rilevarono 
l’azienda di famiglia passando dall’allevamento 
bovino a quello degli struzzi: la Teologa, a Santhià. 
Le carni (ricche di proteine, bassi grassi e colestero-
lo),vanno anche in un agriturismo dove potrete 
trovare: carpaccio, salami, ravioli, ragù, filetti 
(Agriturismo la Regina, via Tenuta Regina, Villano-
va Biellese, BI, 0161.852342). (E.RAS.)

Doctor ChefDoctor Chef
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Dopo i concerti italiani

Il tour del sorriso porta Niccolò Fabi
per la prima volta nelle capitali europee

stesso Niccolò, perché si tratta 
di un disco molto intimo, «ho 
fatto un disco», gli piace dire, 
sottolineano quel «fatto», quasi 
fosse un artigiano. 
Lo ha realizzato in solitudine

nel suo casolare di Campagna-
no di Roma, altro dato che vuole
evidenziare. E si sente. Presen-
tando il disco aveva detto di
sentirsi sicuro di sé: «Mi piace 
di più ascoltarmi chitarra e vo-
ce, prima non sentivo il peso di 
presentarmi da solo, adesso mi 
sono preso sulle spalle tutta la 
responsabilità della comunica-
tiva», e così «alcuni limiti si so-
no trasformati in capacità
espressiva». 
Non è andato di fragole e

champagne, come aveva scritto
nel post su Facebook commen-
tando il primo posto in classifi-
ca. Ma il momento se lo è godu-
to e qual senso di soddisfazione 

non vene meno. Basta vederlo 
sul palco, quando esegue le pri-
me sei canzoni, tutte dell’ultimo
disco, partendo proprio da Una 
somma di piccole cose, e quando 
poi passa alle sue canzoni più 
vecchie. Il suo pubblico le ama e
le canta con lui. Che sorride. E 
si racconta. 
Parla del disco e di cosa gli è

rimasto dal bel viaggio con i 
suoi due vecchi amici, Daniele 
Silvestri e Max Gazzè: «Siamo 
usciti da quella esperienza tutti 
e tre rafforzati. Più messi a fuo-
co, non è infatti un caso se sia-
mo usciti con tre dischi tutti 
molto diversi l’uno dall’altro». 
Quell’atmosfera di placida ri-

lassatezza che ha chi sa che sta 
facendo bene il suo lavoro, otte-
nendo anche un meritato suc-
cesso, abita anche il palco. Con 
lui suonano - e cantano - quat-
tro torinesi: il cantautore Al-

ROBERTO PAVANELLO

TORINO

Le tappe
Qui a fianco,
Niccolò Fabi

dal vivo: il tour
europeo parte
il 27 ottobre da
Bruxelles e va
a Amsterdam,

Oxford,
Londra,
Parigi,

Lussemburgo,
Berlino,
Monaco,
Vienna,
Lugano

REPORTERS

I
n un piccolo bar sul lun-
gomare di Napoli, tra sole
e penombra, Cristiana

Dell’Anna, classe ’85, nuova
protagonista della seconda
serie di Gomorra, si raccon-
ta: «La scuola che ho fatto a
Londra non era improntata
solo sul metodo; ti insegnava
tutte le strade, e tu potevi
scegliere». Seconda di tre fi-
gli, genitori napoletani e ani-
ma da vagabonda: «Anche se
viaggio tantissimo, l’idea di
un tour mi mette ansia. Per
un po’, mi piacerebbe rima-
nere nello stesso posto».
Parla di Shakespeare, del-

la squadra del Napoli e del
Leicester di Claudio Ranieri.
Spiega la differenza tra pro-
nuncia inglese e americana:
«Sono innamorata di Lon-
dra. È una città che mi ha da-
to tanto». Patrizia, il perso-
naggio che interpreta in Go-
morra, è una ragazza forte e
decisa. Sola, costretta a la-
vorare e a crescere i fratelli,
alla fine arriva nella corte di
Don Pietro Savastano, del
quale diventa occhi, orec-
chie e voce. Per interpretar-
la, ha dovuto imparare di
nuovo a camminare. 

Che cos’è «la camminata del
soldato»?

«Quando eravamo sul set,
Francesca Comencini mi dis-
se che Patrizia doveva cam-
minare come un soldato. In-
tendeva il passo di una perso-
na che cammina sempre drit-
ta per la sua strada; Patrizia
sta sempre con la testa ab-
bassata e lo sguardo fisso
perché va dritta al suo obiet-
tivo. Ha questo passo deciso,
con un suo ritmo. Da soldato.
E in fondo, è quello che è».

Camminata a parte, cos’altro
le ha lasciato Patrizia?

«Con la sua sfacciataggine,
mi ha insegnato a non avere
paure di essere me stessa. Ad
avere posizioni e difenderle.
Prima dubitavo un po’, ero
insicura. Patrizia mi ha la-
sciato questa idea di forza».

Da dove deriva questa forza?
«Tutto quello che fa, Patrizia
lo fa innanzitutto per amore

della sua famiglia. Ma se fosse
solo questo, lei rimarrebbe
buona. Invece c’è anche un ele-
mento di egocentrismo. I sen-
timenti positivi mano mano si
trasformano in altro».

Si è parlato molto delle dichia-
razioni di Saviano, che ha con-
trapposto «Gomorra» e «Un
posto al sole». Cosa ne pensa,
lei che ha recitato in entrambe?

«È una polemica finta. Basta
leggere con attenzione le paro-
le di Saviano. Gomorra e Un po-
sto al sole sono due prodotti te-
levisivi completamente diver-

si. In Un posto al sole c’è anche
la possibilità di ridere. Sono
due aspetti di Napoli, con due
linguaggi diversi: Gomorra è
più “raw”, come direbbero gli
inglesi. Più crudo».

Lei ha vissuto e studiato a Lon-
dra: qual è, tra i personaggi di
«Gomorra», quello più shake-
speariano?

«Sotto certi aspetti Ciro, inter-
pretato da Marco D’Amore.
Ma anche Patrizia lo è: piena di
sentimenti, donna, appassio-
nata, in lei tutto è elevato al-
l’ennesima potenza; è in grado
di fare qualunque cosa. Sia il
bene sia il male, ed entrambi
nei loro aspetti più estremi».

A proposito di ruoli femminili, è
difficile trovarne di così com-
pleti e interessanti in Italia?

«Assolutamente sì. È un pro-
blema globale, ma forse qui an-
cora di più. In Italia siamo an-

cora molto indietro. Non si
scrive abbastanza per le donne
e delle donne. Non si riconosce
la loro intelligenza. La colpa è
anche un po’ nostra, delle don-
ne. Mi piacerebbe imparare a
scrivere io stessa e a creare
quello che manca».

Come si è trovata a lavorare con
Francesca Comencini, regista
del suo episodio d’esordio?

«C’è stata intesa: forte, fortis-
sima fin dall’inizio, dalla prima
volta che ci siamo viste e che
ne abbiamo parlato. Francesca
è stata particolarmente ai per-
sonaggi femminili per mante-
nere un equilibrio tra tutti i
ruoli, senza discriminare».

Il primo amore resta sempre il
teatro?

«In realtà no. Non preferisco il
teatro al cinema o alla televi-
sione. Non potrei rinunciare a
nulla. La mia passione per la
recitazione nasce con i libri, ri-
cordo ancora pagine intere let-
te da bambina. Chiaramente,
la tv è stata per me la prima co-
sa, prima ancora del teatro.
Ma la passione è cresciuta con
il cinema».

Cosa le piacerebbe fare dopo
«Gomorra»?

«Io sono molto dinamica. For-
se il cinema si adatta di più a
quello che sono. Ma non posso
rinunciare al teatro».

Magari lavorare in una serie in-
glese o americana...

«Magari! Ho amato tantissimo
Girls di Lena Dunham. Una ra-
gazza straordinaria. Scrittrice
e regista. E ho adorato anche
True Detective. La prima sta-
gione è bellissima, ma l’entrata
in scena di Rachel McAdams
nella seconda è stupenda. Una
grandissima attrice. Molto
sottovaluta».

Di «Gomorra», alla fine, cosa
crede si salvi?

«Quello che mi ha sempre col-
pita di Gomorra è la tenerezza
che mi suscitano i ragazzini sul
set, il loro talento, la loro bra-
vura, la capacità - che hanno
anche i personaggi che inter-
pretano - di fare del bene. Sono
il futuro. Bisogna investire su
di loro».
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La sua tv
Qui a sinistra, 
Cristiana 
Dell’Anna, 
nata a Napoli 
nel 1985; 
in alto, in 
una scena 
di «Gomorra 
2», in cui è 
la camorrista 
Patrizia 
Santoro

“A Gomorra c’è anche Shakespeare
Male e bene all’ennesima potenza”

Cristiana Dell’Anna ha studiato teatro a Londra e lavorato a “Un posto al sole”
Ora è la rivelazione della serie tv: “È Napoli raccontata nel modo più crudo”

ERNESTO RUSCIO/GETTY

GIANMARIA TAMMARO

NAPOLI

Intervista

Patrizia cammina come un 
soldato, a testa bassa e con lo 
sguardo fisso sull’obiettivo: 
così il mio personaggio mi ha 
insegnato a non aver paura di 
essere me stessa

berto Bianco e la sua band,
composta dai polistrumentisti 
Damir Nefat, Filippo Cornaglia 
e Matteo Giai. Ma l’intera strut-
tura del tour è composta per di-
ciotto ventesimi da piemontesi: 
«Per la prima volta sono uno dei
due soli romani in tour. Sono 
stato adottato da Torino, Cu-
neo, luoghi in cui vado spesso». 
Il feeling in scena è forte ed

è un bel momento quando,
proprio verso la fine del live,
Fabi e va a sedersi al piano e
lascia a Bianco e alla sua Aero-
plano il centro della scena. Un
regalo, o meglio un attestato di
stima: «È un cantautore bra-
vissimo, che ringrazio, come
ringrazio la sua band, per es-
sere sul palco con me». 
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Cinema e tv non riconoscono 
l’intelligenza delle donne, non 
abbastanza. La colpa è anche 
un po’ nostra: mi piacerebbe 
imparare a scrivere io stessa 
e a creare quello che manca

L’estate è pop
e l’autunno santo
all’Anfiteatro
dell’Anima

È curioso come, in un mondo
veloce dominato dalle imma-
gini e poco incline a riflettere
sulle cose dello spirito, nasca
una manifestazione chiamata
Anima Festival, dal 1° luglio al
4 agosto in un luogo aperto in
mezzo alla natura col nome di
Anfiteatro dell’Anima, nel cu-
neese tra i comuni di Cervere
e di Fossano (Cuneo). 
Dietro c’è una storia inizia-

ta dieci anni fa con l’Associa-
zione Arturo Toscanini di Sa-
vigliano, che diede vita alla
rassegna La Santità sconosciu-
ta. Piemonte terra di santi, me-
ditazioni musicali spesso col-
locate nella gotica Abbazia di
Staffarda, coinvolgendo un
violinista della fama di Uto
Ughi, che è divenuto il princi-
pale consigliere musicale dei
fratelli Ivan e Natascia Chiar-
lo, promotori dell’iniziativa. 
Nel settembre scorso, per

festeggiare il decennale della
rassegna, i Chiarlo hanno co-
struito su un terreno di loro
proprietà e a loro spese un an-
fiteatro di pietre, erba e terra
sull’antico modello greco, su
un declivio che ha come sce-
nografia naturale le Langhe

da una parte e il Monviso dal-
l’altra ed è dominato da una
scultura di Germana Eucalip-
to raffigurante una maschera
fratta. Ivan Chiarlo ama defi-
nire la sua creatura «una cat-
tedrale a cielo aperto».
Inaugurato, dopo il taglio

del nastro con Ughi, da un
concerto della cantante israe-
liana Noa, l’Anfiteatro del-
l’Anima si presenterà nell’im-
minente estate con un pro-
gramma che ad ogni modo
circoscrive l’elemento classi-
co a un concerto dell’Orche-
stra Giovani Talenti Italiani,
selezionata anche da Ughi tra
le migliori leve dei Conserva-
tori italiani. 
La maggior parte degli ap-

puntamenti sceglie un taglio
più popolare, con l’inaugura-
zione affidata a Malika Ayane,
altri concerti con la chitarra
di Alex Britti, la voce di Luca
Carboni, lo show di Paolo Ros-
si in memoria di Gianmaria
Testa, lo spettacolo-racconto
di Marco Travaglio Slurp, il
doppio appuntamento teatra-
le con Igor Sibaldi e uno con il
cineasta Davide Sibaldi. L’in-
tento, sottolineato dai Chiar-
lo, è fare dell’Anfiteatro «un 
luogo dove l’arte, la musica, il
teatro, la danza si possano co-
niugare con la natura».
Si profila ad ogni modo una

distinzione di contenuti tra
l’Anima Festival estivo e l’au-
tunnale Santità sconosciuta,
che non abbandona le sue
scelte e anzi le intensifica, of-
frendo all’Abbazia di Staffar-
da il 24 settembre un concerto
di Ughi con Bruno Canino al
pianoforte, il 25 la meditazio-
ne del Quatuor pour la fin du
temps di Messiaen con l’Ex
Novo Ensemble e il racconto
di Sandro Cappelletto. In
mezzo un dialogo fra Ughi e
Cappelletto e, nei giorni suc-
cessivi, una masterclass del
violinista.
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GIANGIORGIO SATRAGNI

CERVERE (CN)

L’Anfiteatro dell’Anima

Il tour italiano, partito il 18
maggio da Assisi, sta viag-
giando a colpi di sold out e già 
è tempo di guardare alle date 
che lo porteranno in giro per 
l’Europa il prossimo autunno. 
Si parte da Bruxelles e si tor-
na vicino ai confini italiani, a 
Lugano. Passando per Am-
sterdam, Londra, Parigi, Ber-
lino, Monaco e Vienna. 
È davvero un bel periodo

quello che sta attraversando
Niccolò Fabi, lo si vede anche 
dal sorriso che lo accompagna
quando sale sul palco. Una
somma di piccole cose è arriva-
to anche al primo posto nella 
classifica italiana degli album 
più venduti, non proprio
un’abitudine per il bravo can-
tautore romano. Un risultato 
che ha stupito per primo lo 
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I
l punto di forza di Netflix
non è il suo archivio e
nemmeno la sua diffu-

sione; il suo punto di forza
resta la sua capacità pro-
duttiva: come, cioè, ogni
progetto viene affrontato. E
come ogni autore e ogni
idea non vengono isolati,
cambiati o trasformati, ma
rispettati - cosa sacrosanta
nel processo creativo - fino
in fondo. 
Sta qui la più grande dif-

ferenza tra Netflix e i suoi
competitor: un apparato
ancora dinamico, capace di
cogliere sfumature e di tra-
durle in prodotti interes-
santi. Nel suo palinsesto si
contano cartoon, anime, se-
rie tv e film. Ci sono come-
dy, sitcom, e ci sono, ovvia-
mente, i drama. Tra questi

qui interpretato da un ma-
stodontico Ben Mendelsohn.
I primi episodi della prima

stagione preparano contesto
e ambientazione; vengono

messi a nudo i vari personag-
gi, e vengono presentati sot-
to diverse luci. Lo spettatore
viene disorientato finché, al-
l’improvviso, non arriva il

colpo di scena finale. Che si
trascina fino alla seconda
stagione e che diventa il pre-
testo perché il racconto con-
tinui – o, molto più semplice-
mente, non smetta.
Tornano gli stessi ritmi e

gli stessi toni; forse ci sono
meno mordente (l’effetto
sorpresa si è perso, così co-
me uno dei personaggi più in-
teressanti) e capacità di stu-
pire, ma la scrittura e le in-
terpretazioni degli attori re-
stano d’altissimo livello. Il
mondo intero – affari, soldi,
amori, dissapori, tragedie e
odio – stretto tra le quattro
mura di una casa: fratelli che
temono fratelli, e genitori
che non sopportano i figli.
Benvenuti nelle Florida
Keys, benvenuti all’inferno.
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GIANMARIA TAMMARO

“Bloodline”, il dramma del mondo
chiuso dentro una sola famiglia

Ben Mendelsohn e Kyle Chandler in una scena di «Bloodline»

Netflix distribuisce da poco la seconda stagione:
il racconto riprende da dove si era interrotto,

tutti contro tutti, segreti su segreti

una storia che si sviluppa co-
me un lungo, lunghissimo
film (la prima stagione conta
13 episodi, mentre la seconda
dieci; in totale sono circa
ventitré ore). La tensione si
alterna alla suspense, le con-
fessioni vengono frammenta-
te dai flashback. Tutto tre-
ma, in Bloodline.
Il protagonista indiscusso

è John Rayburn, interpreta-
to da Kyle Chandler, che in-
sieme ai suoi fratelli e genito-
ri dovrà affrontare Danny, la
«pecora nera» di famiglia,

va menzionato Bloodline,
perla nascosta, in cui tutto il
racconto si concentra su una
famiglia, i suoi componenti e
i loro segreti. Le spiagge
bianchissime e il mare tra-
sparente delle isole della Flo-
rida sullo sfondo. 
Non è la messa in scena del

potere o dei grandi protago-
nisti, come House of Cards o
Narcos; e non ci sono nemme-
no i supereroi, come in Dare-
devil e Jessica Jones. In Bloo-
dline c’è la natura umana, ci
sono i «parenti serpenti», e

�������

La fiaba incestuosa senza tempo
ha un fascino fin troppo rarefattoL

a fiaba incestuosa di Margueri-
te e Julien aveva attirato, nel
1973, François Truffaut che

poi, per motivi diversi, non ne aveva 
tratto un film. Così la sfida è stata rac-
colta da Valerie Donzelli, la regista ta-
lentuosa della Guerra è dichiarata, che
ha trasformato quella materia com-
plessa, ispirata a una storia vera, in un 
film senza tempo, appassionato e so-
gnante, dove realtà e giudizio sono
elementi ugualmente assenti: «Sape-
vo che era un film complicato, perché
non è legato a un’epoca storica, ma ra-
dicato nel mondo delle favole senza
però appartenergli completamente».

Al centro dello schermo, eroi palpi-

tanti di una passione impossibile, si 
muovono Julien (Jérémie Elkaim) e
Marguerite de Ravalet (Anais Demou-
stier), figli del signore di Tourlaville, in-
namorati fin da bambini e per questo
divisi, puniti e condannati: «Non ave-
vo intenzione di girare un’apologia
dell’incesto, anzi, era importante che 
nella storia ci fossero contrapposizioni
e che gli spettatori si trovassero ad es-
sere sia contro che con i protagonisti».

Nella loro tragedia Donzelli intra-
vede paralleli con l’oggi: «È come esse-
re gay in una società che non lo per-
mette. Quelli che vivono la propria
omosessualità lo fanno a costo di subi-
re umiliazioni, incarcerazioni, o addi-
rittura la pena di morte». Se si dimenti-
ca Truffaut e si entra nell’universo fata-
to dei due giovani amanti, Marguerite 
e Julien, accolto non bene l’anno scor-
so a Cannes, può esercitare il suo fasci-
no rarefatto, un po’ troppo sofisticato
per coinvolgere fino in fondo.

CLAUDIA FERRERO

P
iù Barbie di così... Era quello
che cercavano i Vanzina,
che hanno un radar 

particolare per le ragazze 
bellissime, biondissime, 
perfettissime proprio come Nina 
Strauss, 22 anni, ideale da piazzare 
nel campus americano, set del film 
Miami Beach, dove sconvolge gli 
ormoni adolescenziali degli italiani
in studio all’estero. Segno del 
destino: Nina era in vacanza a 
Roma quando il suo agente l’ha 
chiamata per il provino con i 
Vanzina. La rivedremo ancora.

MARGUERITE E JULIEN
Di Valerie Donzelli; con Jérémie Elkaim e 
Anais Demoustier. Francia 2015

***

Warcraft, spettacolo senza visione
Alla regia Duncan Jones, figlio di Bowie, ma dal videogame non nasce un grande film

L
a cosa più sorpren-
dente di Warcraft
non è la computer
graphic che trasfor-
ma normali esseri

umani, quali gli attori Toby
Kebbell e Anna Galvin per
esempio, in mastodontici orchi
con canini inferiori sporgenti;
quanto che a firmarne la regia
sia Duncan Jones, figlio di Da-
vid Bowie. Il quale aveva esor-
dito con un fantascientifico,
Moon, di intrigante minimali-
smo; per poi passare a realiz-
zare, con Source Code, un thril-
ler futuristico altrettanto sofi-
sticato. 
Insomma, chi si sarebbe mai

aspettato di trovarlo al coman-
do dell’operazione Warcraft? 
La verità è che, da antico fan

del popolarissimo videogioco
creato dalla Blizzard negli An-
ni Novanta, Jones si è buttato

con entusiasmo nell’impresa 
di tradurlo sullo schermo; e,
prendendo le mosse dalla ver-
sione on line del 2004 basata
sul gioco di ruolo, ha scritto
(con Charles Leavitt) un copio-
ne che concede pari dignità
agli eroi di entrambe le fazioni
in lotta.
Da un lato il regno simil-me-

dioevale di Azeroth, dove gli
uomini convivono in pace con
nani sotto il governo di un
buon sovrano (Dominic Coo-
per); dall’altro Draenor, la ter-
ra degli orchi che sotto la guida
del diabolico stregone Gul’dan
si apprestano a invadere Aze-
roth e a distruggerla. 
Qualcuno ha rilevato che i 12

milioni di utenti del videogioco
dovrebbero già bastare a ga-
rantire a Warcraft un sicuro
successo di botteghino; e a giu-
dicare dai pareri positivi
espressi su internet dagli spet-
tatori delle preview, il calcolo si

direbbe giusto. Ma, appassio-
nati a parte, gli altri gradiran-
no un film che, non fosse per il
budget milionario, è di quelli
che un tempo avremmo defini-
to una baracconata di serie B?
Come nel Signore degli anelli

abbiamo maghi buoni e cattivi,
il prode guerriero (Travis Fim-
mel) e la mezzo-umana (Paula
Patton), mitologici destrieri
alati e diverse realtà spazio-
temporali, duelli ed battaglie; e
magari lo spettacolo si fa vede-
re: ma non c’è visione, non c’è
felicità di racconto, non c’è un
personaggio di spessore. 
Forse perché Duncan Jones

non è Peter Jackson; ma, so-
prattutto, perché Warcraft non
ha dietro il capolavoro fantasy
di Tolkien. 

ALESSANDRA LEVANTESI KEZICH

Mitologico
Una scena di 
«Warcraft» 
di Duncan 
Jones: nel film 
ci sono maghi 
buoni e cattivi, 
il prode 
guerriero e la 
mezzo-umana, 
mitologici 
destrieri alati 
e diverse realtà
spazio-
temporali, 
duelli ed 
battaglie; lo 
spettacolo si fa 
vedere, ma non 
c’è visione, non 
c’è felicità di 
racconto

WARCRAFT
Di Duncan Jones
Con Ben Foster, Travis Fimmel, Paula 
Patton
Usa 2016

**

Fantasy

Facce
da

cinema
FULVIA CAPRARA

Fermo
immagine

C’è del marcio
in California

S
ullo sfondo di una Los
Angeles vintage del
1977, Nice Guys è un

thriller/commedia, protago-
nisti due detective privati
che sembrano la versione co-
mica di Marlowe. 
Uno, Russell Crowe, ha il

pugno troppo facile; l’altro,
Ryan Gosling, è un investiga-
tore con figlia tredicenne più
sveglia di lui: le loro strade si
incrociano poco amichevol-
mente quando Crowe, incari-
cato di bloccare Gosling nel
corso di un’ indagine, gli frat-
tura il braccio; ma ben pre-
sto, intuendo che c’è del mar-
cio in California, i due «bravi
ragazzi» uniscono le forze
per fare la cosa giusta. 
Diretto da Shane Black, il

creatore di Arma Letale, il
film è un classico buddy-mo-
vie, genere che funziona se la
coppia, come nel caso, fun-
ziona. È chiaro che Crowe,
lavorando di autoironia, e
Gosling, optando per un re-
gistro da slapstick, hanno in-
staurato un rapporto di gran
complicità; e Black deve
avergli concesso un buon
margine di iniziativa. Così,
anche se alcune gag colpi-
scono il segno e altre volano
basse, fra vetri infranti,
esplosioni e battute, c’è di
che (magari ingenuamente)
divertirsi. [A.LK.]

NICE GUYS

Di Shane Black 
Con Russell Crowe, Ryan Gosling
Usa 2016

***
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I ragazzi indiani
cercano futuro

S
iamo a Varanasi, ovvero
Benares, la più santa del-
le sette città sante e il più

importante centro culturale 
dell’India: luogo ideale per 
simboleggiare un Paese in ve-
loce marcia verso un futuro di 
prima potenza economica, e 
ancora profondamente radi-
cato a millenarie tradizioni. 

Come i riti purificatori che i
pellegrini compiono immer-
gendosi nelle acque del Gange;
come i fuochi crematori innal-
zati sulle sue sponde. È in que-
sta cornice che si svolgono le 
storie parallele, destinate a in-
trecciarsi, di due giovani alla
confusa ricerca di alternative 
di vita. Figlio di un lavorante ai
roghi, l’universitario Deepak 
si innamora di una ragazza di 
ceto più alto che non può aspi-
rare a sposare; e la studentes-
sa Devi paga caro il suo tenta-
tivo di comportarsi da donna 
sessualmente libera. 

Pur dichiarandosi appas-
sionato di Fellini, l’esordiente
Neeraj Ghaywan si direbbe un 
allievo di De Sica per la finezza
e naturalezza con cui imbasti-
sce questo doppio romanzo di 
formazione sui fili della realtà. 
Senza pretendere di lanciare 
messaggi o dare risposte, ma 
introducendoci dentro le con-
traddizioni di un mondo che, a 
visione finita, ci pare un poco 
di conoscere. [A.KL.]

TRA LA TERRA E IL CIELO

Di Neeraj Ghayman
Con Richa Chadda, Vicky Chausal
India 2015
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Programmi tv

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Canale 5 Italia 1 Rete 4 La 7
6.00 Il caffè di Raiuno
6.30 Tg 1
6.45 Unomattina Estate
9.45 2 Giugno - Festa della

Repubblica Attualità
11.00 Unomattina Estate
11.35 Don Matteo 6 Serie
13.30 Telegiornale
14.00 Tg 1 Economia Attualità
14.05 Estate in diretta
15.40 L’Italia della Repubblica 2

giugno 1946, l’Italia è
Repubblica Attualità

16.30 Tg 1
16.40 Estate in diretta
18.45 Reazione a catena Gioco

Amadeus conduce il
gioco sull’associazione
logica fra le parole

20.00 Telegiornale
20.30 Techetechetè 2016... Vor-

rei rivedere Varietà 

23.25 Porta a porta Attualità
1.00 Tg 1 - Notte. Che tempo

fa
1.35 Sottovoce Attualità
2.05 Fango e gloria Film (sto-

rico, 2014) con Eugenio
Franceschini ★★

9.30 Tg2 Insieme Attualità
10.30 Rai Cultura presenta

2giugno46 – Il giorno che
divenne festa Attualità

11.20 Il nostro amico Charly TF
12.10 La nostra amica Robbie

Telefilm
13.00 Tg 2 Giorno
13.30 Tg 2 Tutto il bello che c’è
13.50 Medicina 33
14.00 Questa è la mia casa

Film-tv
15.35 Castle Telefilm
17.00 Guardia costiera Telefilm
17.45 Rai Parlamento - Tele-

giornale Attualità
17.55 Tg2 Flash L.I.S.
18.00 Tg sport
18.20 Tg 2
18.50 NCIS Los Angeles TF
19.40 NCIS Telefilm 
20.30 Tg 2 20.30

23.00 The contract Film (thril-
ler, 2006) con
John Cusack,
Morgan Freeman.
Regia di Bruce Bere-
sford ★★

0.30 Tg 2

9.40 La spada nella roccia
Film ★★★

11.15 Correva l’anno - 2 giugno
1946 Documentari

12.00 Tg 3.  Tgr Meteo
12.45 Rai Cultura presenta

Volere votare Attualità
13.10 Il Tempo e la Storia
14.00 Tg Regione. Tg Regione

Meteo
14.20 Tg 3. Meteo 3
14.50 Tgr Piazza Affari
14.55 Tg3 Lis
15.00 Aula di Montecitorio:

Lezioni di Costituzione
16.15 La famiglia Film  ★★★

18.25 Geo Magazine
19.00 Tg 3. Tg Regione. Tgr

Meteo
20.00 Blob Videoframmenti
20.10 Le ragazze del ‘46
20.35 Un posto al sole SO

22.50 Il Grande Freddo
Documentari

0.00 Tg3 Linea notte Attualità
1.05 Rai Parlamento - Tele-

giornale Attualità
1.15 W la Storia-Muoversi

Documentari

I programmi settimanali completi delle principali tv satellitari, del digitale terrestre e delle radio su: www.lastampa.it/programmi

6.45 Una per tutte, tutte per
una Cartoni animati

7.10 Sui monti con Annette
Cartoni animati

7.35 C’era una volta... Pollon
Cartoni animati

8.00 Sailor moon Cartoni  
8.25 Settimo cielo Telefilm
10.25 Dr. House - Medical divi-

sion Telefilm
12.25 Studio Aperto
13.05 Sport Mediaset Sport
13.45 I Simpson Cartoni  
14.35 Futurama Cartoni  
15.00 Big Bang Theory Sitcom  
15.35 My name is Earl Telefilm
16.05 Due uomini e mezzo

Telefilm
17.00 Friends Telefilm
17.55 Mike & Molly Sitcom
18.30 Studio Aperto. Meteo
19.25 CSI Miami Telefilm 

23.30 Le amiche della sposa
Film (comm., 2011) con
Kristen Wiig, Maya
Rudolph. Regia di Paul
Feig ★★

2.15 The Eye Film (thriller,
2002) ★★★

7.05 Hunter Telefilm
8.05 Cuore ribelle Telenovela
8.55 Carabinieri Telefilm
10.05 Ricette all’italiana
10.50 Le ricette di Sonia
11.30 Tg 4 - Telegiornale
12.00 Detective in corsia TF
13.00 La signora in giallo TF
14.00 Lo sportello di Forum

Attualità
15.30 Hamburg distretto 21

Telefilm
16.55 Il vigile Film (comm.,

1960) con Alberto Sordi,
Vittorio De Sica, Mara
Berni, Sylva Koscina,
Nando Bruno. Regia di
Luigi Zampa. ★★★

18.55 Tg4 - Telegiornale
19.35 Dentro la notizia
19.55 Tempesta d’amore SO
20.30 Dalla vostra parte

23.50 Il labirinto - Storie 
di ordinaria ingiustizia
Attualità

0.55 Turks & Caicos Film-tv
3.10 Viva l’Italia Film

(dramm., 1960) con
Renzo Ricci ★★★

6.00 Tg La7. Meteo. Oroscopo.
Traffico

7.00 Omnibus Attualità  
9.45 Coffee break Attualità
11.00 L’aria che tira Attualità
13.30 Tg La7
14.00 Tg La7 Cronache
14.20 Tagadà Attualità 
16.20 Sfera Documentari
17.15 Joséphine ange gardien

Telefilm 
19.00 A cena da me Reality

show Cinque sere per
conoscersi, per scoprirsi,
partendo dall’organiz-
zazione di una cena
impeccabile e per decre-
tare il miglior cuoco tra i
cinque concorrenti del
reality

20.00 Tg La7
20.35 Otto e mezzo Attualità 

0.00 Tg La7
0.10 Otto e mezzo (Replica) 
0.45 A cena da me Reality

show (Replica) 
1.35 L’aria che tira (Replica)
3.40 Starsky & Hutch Telefilm
5.30 Omnibus Attualità

21.25
La più bella 
del mondo
ATTUALITÀ. Rivediamo lo spet-
tacolo ideato e condotto da
Roberto Benigni, dedicato ai
dodici principi fondamentali
della Costituzione Italiana

20.50
Calcio Under 21:
Italia-Francia
SPORT.Allo stadio Pierluigi Penzo
di Venezia, amichevole tra gli
Azzurrini di Gigi Di Biagio e la
Francia. La gara sarà dedicata
alla memoria di Valeria Solesin

21.05
Alla luce del sole ★★★

FILM. (dramm., 2004) con Luca

Zingaretti, Corrado Fortuna.

Regia di Roberto Faenza. La

drammatica storia di don Giu-

seppe Puglisi, il parroco di Bran-

caccio, assassinato dalla mafia

21.10
Masters of Magic
VARIETÀ. Gerry Scotti conduce il

campionato mondiale di magia

che vede gareggiare ben 150 con-

correnti provenienti da 66 nazio-

ni, allo scopo di eleggere il Cam-

pione del mondo di magia

21.10
Flight 616
REALITY SHOW. Il reality condot-

to da Paola Barale giunge alla

sua quarta puntata. Continua

quindi il viaggio dei concorren-

ti intorno al mondo che li por-

terà a toccare molti continenti

21.15
Die Hard - Vivere o
morire ★★

FILM. (azione, 2007) con Bruce
Willis, Justin Long. Regia di Len
Wiseman. Il veterano John Mac-
Caine deve difendere l'America
da un gruppo di cyber-terroristi

21.10
Eccezionale veramente
TALENT SHOW. Il talent, con-

dotto da Gabriele Cirilli, pro-

pone una carrellata di aspi-

ranti comici. A giudicarli, Diego

Abatantuono, Selvaggia Luca-

relli e Paolo Ruffini

16.50 Salt Lake Garage
17.45 Gli eroi dell’asfal-

to
18.35 Cacciatori di

gemme - 1^TV
19.30 Banco dei pugni
20.20 Affari a tutti i

costi
21.10 Non è un altro

stupido game
show - 1^TV

22.00 100 cose da non
fare a casa - 1^TV

22.55 Colpo di fulmini -
1^TV

12.50 Alta infedeltà
14.50 Dire, Fare, Baciare

- Italia Varietà

15.50 Abito da sposa
cercasi XXL Varietà

17.20 Quattro matrimo-
ni

19.20 Take Me Out: esci
con me Varietà

21.10 Sangue del tuo
sangue

23.00 Jodie Marsh: tat-
too artist

23.55 ER: storie incredi-
bili

13.15 MasterChef
Australia Varietà

14.15 Sharknado Film

16.15 Sharknado 2 Film

18.15 Top Gear UK
Varietà

19.15 Affari al buio -
New York

20.15 Affari di famiglia
21.15 Bandolero! Film

23.15 La mala ordina
Film

1.00 Orge di lusso
2.00 Sesso - Sicuri di

sapere tutto

CIELO 26 REAL TIME 31

14.15 The Green Hornet
Film

16.30 Il tesoro dei
Templari Film

18.15 Hell’s Kitchen Usa
Varietà

19.15 House of Gag
20.45 Edicola Fiore

della Sera Varietà

21.15 Resident Evil:
Retribution Film

23.00 Sleepy Hollow TF

0.00 Marijuana Store -
High Profits
Documentari

TV8 8 DMAX 52

digitale terrestre

17.20 Letto a tre piazze
Film

19.00 Speciale 2 giugno
- 70 anni di
Repubblica

19.20 Supercar Telefilm

20.05 Walker Texas
Ranger Telefilm

21.00 Belfagor - Il
Fantasma del
Louvre Film

23.00 Speciale 2 giugno
- 70 anni di
Repubblica

23.20 I Figli del Secolo Film

14.00 I sette fratelli
Cervi Film

15.50 Dick Tracy Film

17.40 Rai News - Giorno
Notiziario

17.45 Quattro matrimo-
ni e un funerale
Film

19.45 Ti spiace se bacio
mamma? Film

21.15 The Weather Man
- L’uomo delle
previsioni Film

23.05 In Darkness Film

1.35 Rai News - Notte

18.40 Rai News - Giorno
18.45 Piano Pianissimo
18.55 Trans Europe

Express
19.50 Simon Schama 

Il potere dell’arte
20.45 Passepartout:

Processo All’arte
Contemporanea

21.15 Concerto 70°
Festa della
Repubblica

22.35 Opera Domani -
La musica in
gioco Documentari

RAI 5 23

12.20 Rush Serie

13.50 Star Trek
Enterprise Serie

15.20 Fairy Tail Telefilm

15.50 Numbers Serie

18.05 Rai News - Giorno
Notiziario

18.10 Flashpoint Serie

19.40 Ghost Whisperer
Serie

21.10 Down - Discesa
infernale Film

23.00 Supernatural Serie

0.30 Boss Serie

1.25 Rai News - Notte

RAI 4 21 RAI MOVIE 24

20.30 Il giorno e la storia
20.50 Pillola-Noi donne-

Mussolini: il voto
alle donne

20.50 Il tempo e la sto-
ria. 2 Giugno
Processo alla
monarchia

21.35 L’Italia della
Repubblica - Un
popolo di emi-
granti Documentari

21.40 Pillola-Noi donne-
Tina Anselmi la
prima donna 

RAI STORIA 54 IRIS 22

film serie tv
18.45 Agente 007,

Thunderball -
Operazione tuono La
Spectre minaccia il
mondo con due conge-
gni nucleari nascosti
sotto un vulcano SKY

CLASSICS

19.05 Indiana Jones e il
regno del teschio di cri-
stallo Quarto episodio
della saga. Harrison
Ford ricomincia a fare
l’archeologo SKY HITS

Cleanskin Un agente
dei servizi segreti sulle
tracce di un attentato-
re suicida SKY MAX

19.10 Cenerentola Live action
Disney dà vita alle
immagini del capolavo-
ro d’animazione del
1950 SKY CINEMA FAMILY

La leggenda di Al, John
e Jack Aldo, Giovanni e
Giacomo uccidono per
sbaglio la zia del boss
SKY COMEDY

19.20 Gomorra - La serie SKY

CINEMA 1

19.30 Due cuori e un matri-
monio Due innamorati
non sono d’accordo su
nulla nel progettare il
loro matrimonio SKY

PASSION

20.05 Gomorra - La serie SKY

CINEMA 1

21.00 Sky cine news SKY

CINEMA 1

Ciak, si canta SKY

CINEMA FAMILY

Il Grinta Orfana dopo
l’omicidio del padre,
Mattie si vendica con
l’aiuto di John Wayne
SKY CLASSICS

Tre uomini e una
gamba Aldo, Giovanni
e Giacomo devono rag-
giungere le famiglie in
vacanza in Puglia SKY

COMEDY

Laws of Attraction -
Matrimonio in appello
Pierce Brosnan e
Julianne Moore, avvo-
cati divorzisti, s’inna-
morano SKY PASSION

The Calling Una tran-
quilla cittadina viene
improvvisamente scon-
volta da macabri omici-
di SKY MAX

21.10 The Equalizer - Il
Vendicatore La serie
poliziesca degli anni ‘80
viene riproposta in
chiave cinematografica
SKY HITS

Men in Black 3
L’agente Jay viaggia
indietro nel tempo fino
al 1969 SKY CINEMA 1

22.35 Un fantasma per amico
Un fantasma realizza il
suo più grande deside-
rio: vivere alla luce del
sole SKY CINEMA FAMILY

The Wedding Party -
Un matrimonio con
sorpresa Regan e le sue
due amiche organizza-
no un addio al nubilato
per la loro “amica” SKY

PASSION

serie tv intrattenimento
15.45 CSI New York FOX

CRIME

I Griffin FOX

16.10 2 Broke Girls FOX

16.30 Ghost Whisperer FOX

LIFE

16.35 CSI New York FOX

CRIME

16.40 2 Broke Girls FOX

17.05 How I Met Your
Mother FOX

17.25 Castle FOX LIFE

17.30 NCIS Los Angeles FOX

CRIME

17.35 How I Met Your
Mother FOX

18.00 I Griffin FOX

18.20 NCIS Los Angeles FOX

CRIME

Castle FOX LIFE

18.30 I Griffin FOX

19.00 I Simpson FOX

19.15 NCIS FOX CRIME

Grey’s Anatomy FOX

LIFE

19.20 I Simpson FOX

19.45 The Big Bang Theory
FOX

20.05 NCIS FOX CRIME

20.10 Grey’s Anatomy FOX

LIFE

The Big Bang Theory
FOX

20.35 2 Broke Girls FOX

21.00 Fast Forward FOX

CRIME

Beauty and the Beast
FOX LIFE

Falling Skies FOX

21.50 Agents of S.H.I.E.L.D.
FOX

22.00 Beauty and the Beast
FOX LIFE

18.55 Megafabbriche -
Harley-Davidson
NATIONAL GEOGRAPHIC

19.05 Shark Island: sotto
assedio DISCOVERY

CHANNEL

19.30 socialface SKY UNO

19.50 Pompei - La città
sospesa nel tempo
ARTE

19.55 I maghi del garage
NATIONAL GEOGRAPHIC

20.00 Squali alieni: incontri
ravvicinati DISCOVERY

CHANNEL

socialface SKY UNO

20.30 Edicola Fiore della
Sera SKY UNO

20.50 The Editor Is In: Dylan
Dog ARTE

20.55 Nuova Zelanda: il ter-
rore degli abissi
DISCOVERY CHANNEL

Le megastrutture di
Hitler NATIONAL

GEOGRAPHIC

21.10 Sei in un Paese mera-
viglioso - Sillaro Ovest
ARTE

Matrimonio a prima
vista Italia SKY UNO

21.45 Italie invisibili: Il
Marchesato di Saluzzo
ARTE

21.55 Dynamite: vita da pre-
datore DISCOVERY

CHANNEL

Apocalypse. L’ascesa
di Hitler NATIONAL

GEOGRAPHIC

22.10 Matrimonio a prima
vista Italia SKY UNO

film 
18.10 Marilyn e Bobby:

L’ultimo Mistero
PREMIUM CINEMA EMOTION

18.35 Focus - Generation
Rock’n Roll PREMIUM

UNIVERSAL

18.40 American Sniper Opera
di Clint Eastwood basa-
ta sull’autobiografia di
Chris Kyle. Un Oscar
PREMIUM CINEMA

Great Balls Of Fire
PREMIUM UNIVERSAL

19.10 Pallottole cinesi Nel
vecchio West, una
guardia imperiale cine-
se deve salvare una
principessa PREMIUM

COMEDY

19.30 D-Tox L’agente Fbi
Stallone è un alcolizza-
to. Dopo il ricovero ini-
ziano gli omicidi
PREMIUM CINEMA ENERGY

19.40 Soap Opera Odi, amori,
equivoci e intrecci tra i
bizzarri abitanti di un
palazzo PREMIUM CINEMA

EMOTION

20.55 Che La Notte Sia Dolce
PREMIUM CINEMA

21.15 Ex Machina PREMIUM

CINEMA

The Ring PREMIUM

UNIVERSAL

Beginners La vita di un
uomo viene sconvolta
quando il padre, gli fa
una confessione
PREMIUM CINEMA EMOTION

The Transporter Legacy
Dopo 15 anni, Anna è

pronta per vendicarsi
dell’uomo che le ha
distrutto la vita PREMIUM

CINEMA ENERGY

Matrimonio alle
Bahamas Prima del
matrimonio, due ragaz-
zi devono risolvere i
contrasti tra i suoceri
PREMIUM COMEDY

22.50 Al cuore si comanda
Stanca di rapporti finiti
male, Claudia Gerini
decide di affittare un
fidanzato PREMIUM

COMEDY

22.58 RockNRolla One Two e
Mumbles hanno una
settimana di tempo per
restituire un grosso
prestito PREMIUM CINEMA

ENERGY

22.59 Crazy, Stupid, Love Cal
Weaver, 48 anni, è inca-
pace di risolvere una
crisi coniugale PREMIUM

CINEMA EMOTION

23.15 2001: Odissea nello
spazio Per scoprire cosa
nasconde un immenso
monolite nero,
un’astronave arriva a
Giove PREMIUM

UNIVERSAL

23.20 Ted Il piccolo John
esprime il desiderio che
il suo orsetto Ted pren-
da vita PREMIUM CINEMA

0.35 American Pie: Ancora
Insieme PREMIUM

COMEDY

17.00 Supernatural ACTION

17.20 Baby Daddy JOI

17.35 Criminal Intent TOP

CRIME

17.40 Baby Daddy JOI

17.45 Dr. House - Medical
division STORIES

Supernatural ACTION

18.00 Quelli di Joi JOI

18.15 The middle JOI

18.30 Criminal Intent TOP

CRIME

18.35 Fringe ACTION

18.40 Dr. House - Medical
division STORIES

The middle JOI

19.00 Aiutami Hope! JOI

19.25 The Transporter: The
Series ACTION

Person Of Interest TOP

CRIME

19.30 Hostages STORIES

Una mamma per
amica JOI

20.20 Hostages STORIES

Due uomini e 1/2 JOI

The Transporter: The
Series ACTION

Person Of Interest TOP

CRIME

20.45 Due uomini e 1/2 JOI

21.10 Forever TOP CRIME

21.15 Shameless STORIES

Significant Mother JOI

The Vampire diaries
ACTION

21.35 Significant Mother JOI

22.00 Forever TOP CRIME

22.05 L’uomo di Casa JOI

The Originals ACTION

22.15 Shameless STORIES

22.30 L’uomo di Casa JOI

del 2 giugno 2016

6.00 Tg 5 Prima pagina
7.55 Traffico
8.00 Tg 5 Mattina
8.45 Mattino Cinque
11.00 Forum Attualità 
13.00 Tg 5. Meteo.it
13.40 Beautiful Soap opera 

La serie statunitense più
seguita al mondo

14.10 Una vita Soap opera 
14.45 Inga Lindstrom - Luna

d’estate Film-tv
16.25 Il segreto Telenovela 

La serie ambientata
nella Spagna rurale
dell’inizio del XX secolo

17.10 Pomeriggio cinque
Attualità

18.45 Caduta libera smile
Game show

20.00 Tg 5. Meteo.it
20.40 Striscia la notizia Varietà 

0.30 X-Style Attualità 
Il settimanale dedicato
alle nuove tendenze tra
moda, costume, perso-
naggi e lifestyle

1.05 Tg 5 Notte. Meteo.it
1.40 Striscia la notizia (R)
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Oggi

in Tv
11,00 Golf. Nordea 
Masters Sky Sport 2
13,05 Sport Mediaset

Italia 1
14,40 Ginnastica. 
Europei Rai Sport 1
15,00 Tennis. Roland 
Garros Eurosport
18,00 Tg sport Raidue
20,00 Atletica. 
Golden Gala Rai Sp. 1
20,45 Calcio. 
Inghilterra-
Portogallo

Fox Sports
21,00 Calcio. Italia-
Francia Under 21

Raidue
21,00 Atletica. 
Golden Gala Raitre
21,00 Golf. Memorial 
Tournament

Sky Sport 2
22,30 Diretta azzurra

Rai Sport 1

Per gli Europei vedo 
una sorpresa. L’Italia?
L’ho vista poco ma nei 
momenti che contano 
fa sempre cose buone

Zinedine Zidane
Giocatore della Juventus dal 1996 al 2001
Allenatore del Real Madrid vincitore della Champions 2015/16

Tutti vorrebbero 
Pogba ma è della Juve
e dobbiamo aspettare
Dybala? Giovane, 
forte e - mi dicono - 
con la testa a posto

Morata è cresciuto 
molto e la Juve vuole
tenerlo ancora: 
vediamo. Di sicuro, 
però, Isco resta al Real

Per me l’Italia è Torino
La Juve mi ha fatto
diventare grande come
calciatore e persona
Qui sono stati tutti
sempre bravi con me 

Boxe, anche i professionisti ai Giochi

Via libera alla partecipazione dei professionisti
della boxe alle Olimpiadi, già da Rio 2016 (dovranno 
comunque ottenere la qualificazione in Venezuela,
nel torneo dal 3 all’8 luglio). È la decisione storica della 
federazione mondiale, annunciata dal presidente Wu
e approvata con il 95% dei voti a favore (84 su 88)
a poco più di due mesi dalla cerimonia inaugurale.

Dice subito: «Per me l’Italia è
Torino». E allora, quattro
giorni dopo aver rivinto la
Champions a Milano, riecco
Zinedine Zidane nella sua
«casa» italiana. Torna a Tori-
no da fresco re d’Europa, ven-
t’anni dopo il suo debutto nel-
la Juve. «Che sta sempre en
mi corazon - giura mischiando
le lingue dei Paesi dei club che
lo hanno consacrato -. Quei
cinque anni in bianconero mi
hanno fatto diventare grande
calciatore e grande persona.
Qui sono stati tutti bravi con
me». La finale di S. Siro ha
detto che ora Zizou è anche
un allenatore vincente. Per
definirlo grande sarebbe me-
glio pazientare un po’: troppo
pochi 145 giorni di panchina al
top, anche se la trasformazio-
ne del Real avvilito da Benitez
è stata evidente.

Tra cuore e business

Zidane ieri ha riabbracciato il
suo mondo torinese, lasciato
nel 2001. Mangiava i suoi riga-
toni speciali da «Angelino», si
metteva il pigiama alle 7 di se-
ra, usciva poco o niente anche
se con Davids qualche volta
era andato, camuffato, a gio-
care nei parcheggi con gli im-
migrati. Veronique, la moglie,
gradiva poco la vita in riva al
Po. E ieri non ha accompagna-
to Zinedine. In compenso, con
lui c’erano due dei tre fratelli
(Farid e Noureddine) più Lila,
la sorella insultata da Mate-

Amoruso, ha salutato Marotta
e non ha potuto fare a meno di
parlare molto di Juve e dei suoi
giocatori di oggi. 

Incroci di mercato

Morata, tanto per cominciare:
«Qui ha fatto benissimo ed è
cresciuto molto. La Juve vuole
tenerlo ancora, vediamo quel
che succede». Dovesse tornare
al Real, c’è Isco che potrebbe fa-
re il percorso inverso? Zidane è
categorico: «No, Isco non si
muove da Madrid». Dove, in

compenso, sognerebbe di poter
avere Pogba: «È un grandissi-
mo, lo vorrebbero tutti. Ma è
della Juve e noi dobbiamo
aspettare». Ha parole dolci an-
che per Dybala: «Dopo di me e
Pirlo, il 21 bianconero è toccato
a lui. È un giovane molto forte e
mi dicono che ha anche la testa
a posto e nel calcio questo è im-
portantissimo». Con tutti que-
sti assi, allora, la Juve è pronta
per la Champions? «Spero di
no, perché vorrei ancora vin-
cerla io con il Real... Di certo,
però, è cresciuta molto e può
vincere ancora. Glielo auguro,
perché le voglio sempre bene».
Al punto di poter tornare per
allenarla? «Un giorno chissà...
C’è un feeling speciale e poi nel
calcio non si sa mai. Quando
smisi di giocare ero sicuro di
non voler fare il tecnico. Poi, do-
po essermi goduto per un po’ la
famiglia, mi sono guardato in-
torno e ho capito che la mia vita
era sul campo. Mi sono prepa-
rato, ho lavorato duro e ho avu-
to la fortuna di vincere subito il
massimo. Ma più del risultato
mi piace la quotidianità: sve-
gliarmi la mattina per andare
dai miei giocatori ad allenarli. Il
futuro? Cinque anni fa dissi che
mi sarebbe piaciuto guidare la
Francia ma non è questo il mo-
mento». Ha appena cominciato
la sua seconda vita, Zizou. In
145 giorni è diventato campione
d’Europa. Da ieri ha un motivo
in più per tornare a Torino, la
sua Italia, e coltivare quel «fee-
ling speciale» con la Juve. 
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UN TUFFO NEL PASSATO, 15 ANNI DOPO

Il ritorno
delre
razzi nella famosa notte della 
testata mondiale di Berlino. È
stato un viaggio di cuore ma so-
prattutto di business. Perché a
Borgaro, area metropolitana
torinese, la famiglia Zidane ha
inaugurato il quarto dei suoi
centri sportivi di calcio a 5
«Z5», il primo in Italia. «Non
potevo non aprirlo a Torino -
sorride Zizou -. Anche perché a
dirigerlo sapevo già chi mette-
re: il mio grande amico Cristia-
no Bellini». Zidane ha rivisto gli
ex compagni Ferrara, Iuliano e

ROBERTO CONDIO
BORGARO (TO)

Campione
Zinedine 
Zidane,

43 anni, ha 
vinto sabato

a Milano
la Champions 

sulla
panchina del 
Real Madrid 

dopo solo 
145 giorni

da allenatore

Un nuovo centro sportivo nel Torinese
Zidane al centro tra i bambini che ieri hanno inaugurato uno dei 

4 campi del centro sportivo Z5 di calcio a 5 a Borgaro Torinese

Zidane a Torino da campione
d’Europa: “Con la Juve feeling
speciale. Un giorno chissà”

SPORT

LAPRESSE
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Atletica, stasera a Roma il Golden Gala: c’è anche Schwazer in tribuna

Nella notte del Golden Gala l’atletica accende i riflettori 
su Rio. Non è la prima tappa di Diamond League ma è fino
a qui una delle più intriganti. Nei 100 metri Gatlin (che 
sulla pista dell’Olimpico ha addirittura battuto Bolt nel 
2013) vuole spaventare Usain a distanza: «Ora so come 

batterlo». Negli 800 metri si rivede in Italia Caster Se-
menya, la sudafricana ha ripreso a piazzare cronometri 
strabilianti proprio nella stagione in cui hanno cambiato 
le regole sui controlli ormonali. Nei 400 metri è atteso 
Van Niekerk, campione del mondo capace di scendere 
sotto i 10” nei 100 m, sotto i 20” nei 200 m e sotto i 44” nei
400 m. La sfida più attesa resta quella del salto in alto: in 

pedana gli azzurri Tamberi e Fassinotti contro Barshim e
Bondarenko, tra i migliori manca solo il cinese Zhang. In 
tribuna ci sarà Alex Schwazer, un incontro quasi ravvici-
nato con Tamberi anche se non sono previsti faccia a fac-
cia tra i due. Ieri Tamberi ha ribadito per l’ennesima vol-
ta: «Io non ho mai conosciuto Schwazer, può essere che 
fuori dallo sport sia un ragazzo splendido, ma per me chi 
si dopa non va reinserito in nazionale. Non chiedo mica la
condanna a morte». Tv: dalle 20 RaiSport 1, dalle 21 Rai 3.
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L
e rassicurazioni per
adesso sono arrivate via
sms ma i dubbi restano.

Roberto Mancini ha avuto con-
tatti con Erick Thohir anche in
queste ultime ore, perché l’ac-
celerazione che è stata data al-
la cessione dell’Inter è arrivata
come un fulmine a ciel sereno e
ha spiazzato tutti, in primis il
tecnico di Jesi. Mancini sapeva
che qualcosa stava per succe-
dere ma nessuno in società gli
aveva detto cosa. Thohir lo ha 
tenuto all’oscuro di tutto e an-
che il ceo Bolingbroke ha evita-
to l’argomento. Per riservatez-
za o forse anche per mancanza
di fiducia: non è un mistero, in-
fatti, che tra i due il rapporto 
sia freddo e formale.

In Cina per chiudere
Mancini di sicuro è più legato
agli uomini della parte sporti-
va. Ecco perché ieri il dg Gio-
vanni Gardini, il ds Piero Ausi-
lio e il tecnico hanno sentito il 
bisogno di ritrovarsi per pro-
vare a guardare avanti e piani-
ficare la nuova stagione. Il 
summit si è svolto a Bologna e
naturalmente si è parlato an-
che della cessione. Gardini a 
breve volerà in Cina per segui-
re da vicino la trattativa con
Suning. Nel fine settimana 
Thohir e i vertici cinesi com-
pleteranno l’accordo che por-
terà alla firma di un prelimina-
re. Moratti dovrebbe parteci-
pare in conference call, poi
verrà indetto un cda straordi-
nario e se non ci saranno intop-

pi inizieranno una serie di pro-
cedimenti burocratici che servi-
ranno a completare il passaggio
di quote del 70 per cento. A
Mancini non interessa sapere i 
dettagli della trattativa ma piut-
tosto avere risposte sul suo futu-
ro, perché quando arrivano nuo-
vi padroni la conferma non può
essere data per scontata. Le voci

circolate in queste ore su Simeo-
ne e Prandelli di sicuro non gli 
hanno fatto piacere e l’sms invia-
to da Thohir non è servito per al-
lontanare le nubi. Per adesso il
tecnico non pensa all’addio, si
sente ancora l’allenatore dell’In-
ter ma vuole chiarezza, sui pro-
grammi e sulle operazioni dei 
prossimi mesi.

Dopo Banega arriva Erkin
Dopo Banega anche il terzino 
Caner Erkin ha firmato un
triennale. Ma i due non sono
sufficienti per rendere la rosa
più competitiva di quella del-
l’anno scorso perché l’Inter per
ragioni di fair play finanziario
dovrà fare delle cessioni eccel-
lenti. Il fatto che i cinesi abbiano
il Jiangsu autorizza a pensare
che la sinergia sia anche sul
fronte calciatori. Mancini spera
di ottenere dei giocatori in pre-
stito e magari disfarsi di quelli
che non servono. L’Uefa vigilerà
e quindi servirà attenzione ma
l’opportunità c’è e quindi è giu-
sto sfruttarla. Nel frattempo
l’assetto societario cambierà e
arriveranno volti nuovi. Entro il
giugno 2017 i cinesi avranno la
maggioranza del club e gli at-
tuali dirigenti verranno sostitu-
iti. Bolingbroke ha già trovato
lavoro, per adesso ha accettato
un doppio incarico e diventerà il
direttore non esecutivo di Goal
Soccer Centres, una società in-
glese che si occupa di impianti
di calcio a 5. È il primo passo 
verso l’addio, un’esperienza du-
rata due anni vissuta con gran-
de distacco nei confronti del-
l’Italia e degli italiani. 
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LAURA BANDINELLI
MILANO

Retroscena
Inter, un sms non basta

Mancini prepara il mercato
ma i dubbi restano

Thohir prova a rassicurare il tecnico sulla cessione
Vertice con dg e ds in vista della prossima stagione

Presidente
Erick Thohir,
46 anni: dal 

15 novembre 
2013

è azionista di 
maggioranza

dell’Inter

Guida
Roberto 
Mancini,
51 anni,

è tornato 
all’Inter il 14 

novembre 
2014

MASSIMILIANO NEROZZI
INVIATO A FIRENZE

Intervista

“Contento dei cinesi: hanno i soldi
E per l’EuroItalia sono ottimista”

Zenga e la prima telecronaca azzurra: “Sono stato un po’ invadente”

Walter Zenga, 58 presenze in
Nazionale, tra gli Europei
1988 e i Mondiali 1990, com’è
andata la prima da voce tecni-
ca Rai?

«Sono stato un filo invadente:
la priorità è il lavoro del tele-
cronista, Alberto Rimedio, io
devo essere di supporto».

È d’accordo con la lista di
Conte?

«Le scelte degli allenatori
vanno commentate, ma non
discusse e tanto meno criti-
cate: troppo comodo dire da-
vanti alla tv, io avrei fatto
questo o quello, perché poi in
panchina è tutto diverso».

Lei chi avrebbe chiamato?
«Anch’io avevo fatto la mia li-
sta: l’ho cannata».

Chi ha sbagliato?
«Niente nomi. Ne ho sbagliati
due. L’assurdo è altro».

Ovvero?
«Da due giorni si sta discuten-
do perché uno dà il numero 10
a Thiago Motta: siamo un Pae-
se di matti. L’unico numero
che conta è quello che c’è sul
tabellone, alla fine della parti-
ta».

Qual è l’idea del ct?
«Suppongo, e sottolineo sup-
pongo, il suo pensiero. Ho una
fase difensiva fortissima, ho
dei problemi a centrocampo,
perché Pirlo era negli Usa e
per gli infortuni, mentre da-
vanti non ho un giocatore ti-
tolare in un top club. Allora,
forzerà molto la fase difensi-
va, per rubare palla e riparti-
re negli spazi, con cinque che
attaccano e cinque che difen-
dono: sarà la chiave».

Perciò questa lista?
«È in linea con il suo proget-
to».

Più preoccupato o curioso per
l’Inter?

«Vivo nel Middle East da an-

ni, dove c’è una grande mi-
grazione di denaro: dal Psg al
Manchester City. E se pensia-
mo alla Cina, ci sono i perso-
naggi con più quattrini al
mondo. Logico che si vada in
quella direzione».

E le radici italiane?
«Ricordo un’intervista in cui
Moratti diceva di aver anche
pensato di ricomprare la squa-
dra, ma che non era fattibile:
sfido qualsiasi imprenditore
italiano a farlo».

Allora, è ottimista?
(sorriso). «La Suning ha ca-
pitali immensi e, se si farà,
sono contento. Sono un cit-
tadino del mondo e non sono
stupito».

Un pronostico per l’Italia?
«Né la Svezia né l’Irlanda
credo ci possano creare
problemi seri: se siamo sul
pezzo, e pronti al sacrificio.
Con il Belgio sarà un po’ più
complicata: hanno grande
talento, ma pure problemi
dietro. Sono discretamente
ottimista».

L’ascolteranno milioni di perso-
ne: emozionato?

«Come fai a non esserlo? Non
potrò accontentare tutti, ma
vorrei essere il più professio-
nale possibile e far capire alla
gente a casa quel che non vede
sul teleschermo».

Se l’accusassero di fare troppo
il tifoso?

«Chissenefrega».
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Le scelte di Conte 
vanno commentate 
ma non criticate in tv:
in panchina è diverso

Walter Zenga
Ex azzurro, nuova seconda
voce delle telecronache Rai

La Suning ha capitali 
immensi: logico
che si vada in quella 
direzione

Un passo avanti e due indietro per Javier Ma-
scherano, 31 anni, in presunta uscita dal Barcel-
lona: la Juve ha incontrato a Torino Gustavo
Mascardi, uno degli agenti del giocatore, ma ha
pure fiutato aria di bluff, per costringere i blau-
grana al rinnovo del contratto. Si vedrà: di certo
il factotum argentino interessa ai bianconeri. Al
mercatino dei centrocampisti è spuntato un no-
me nuovo, si fa per dire: Mateo Kovacic, 22 anni,

bel talento ma una stagione
da spettatore nel Real Ma-
drid: 11 partite da titolare su
34 presenze. L’ad juventino
Beppe Marotta potrebbe farlo
finire nella trattativa con le
merengues per Alvaro Mora-
ta. Di certo costa meno dei 42
milioni di euro pagati all’Inter.

La smentita di Morata
Un giorno dopo l’intervista su
«As», in cui giurava eterno
amore, e ritorno, al Real, Mo-
rata ha precisato alcuni con-
cetti: «Io dico alcune cose, ma
ne escono sempre altre. Ho
detto che a tutti piacerebbe

giocare nel Real, poi ho letto altre cose che non
ho mai detto». Il messaggio, al club spagnolo ma
pure alla Juve, era un altro: «Per me è stato un
anno duro e non posso solo accontentarmi di es-
sere in nazionale. Voglio giocare». Ergo, andrà
dove lo spediranno in campo, a giocare appunto.

Riecco Mkhitaryan
Con l’apertura dei negozi, Mino Raiola tira di
nuovo fuori i suoi dépliant: così, riecco Henrikh
Mkhitaryan, 27 anni, che guarda un po’, non 
vuole rinnovare con il Borussia Dortmund. È
reduce da una stagione con 23 gol in 52 presen-
ze e la Juve ci farà un pensiero: ma non è uno di
quelli che ti avvicinano alla Champions.  [M.NER.]
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Mercato bianconero: spunta Kovacic

Mascherano, 
c’è aria di bluff

DALL’INVIATO A FIRENZE

SYNCSTUDIO

ANSA
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GIULIA ZONCA
ROMA

Si blocca
Pellè

Più che
allarme,

un po’ di
apprensione 
per Graziano 

Pellé, 30 anni, 
centravanti 

della Naziona-
le di Conte: 
durante la 

partitella di 
ieri ha sentito 

un dolore
al ginocchio 

destro,
ma a un 

primo esame
non sembra

nulla di
preoccupante

Mascherano

Kovacic
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In breve
Serie B: playoff, Novara ko 
Il Pescara in finale
�Nella semifinale di ritor-
no, Pescara-Novara 4-2 (anda-
ta 2-0): il Pescara è in finale
con il Trapani (5 e 9 giugno). 

Sentenza del Coni
Lanciano ai playout

�Il Collegio di garanzia del
Coni ha confermato al Lancia-
no la riduzione della penaliz-
zazione: la squadra abruzzese
quindi giocherà i playout con
la Salernitana (4 e 8 giugno).
Confermata la retrocessione
in Lega Pro del Livorno. 

Amichevole a Venezia 
Under 21: Italia-Francia

�A Venezia (ore 21 Rai2)
amichevole Italia-Francia Un-
der 21 in ricordo di Valeria So-
lesin, ricercatrice veneziana
uccisa a Parigi negli attentati
del Bataclan del 13 novembre.

Violenze alla compagna
Arrestato Armero 

�Pablo Armero, esterno
colombiano dell’Udinese, è
stato arrestato a Miami per
presunta violenza ai danni
della compagna e poi rilascia-
to su cauzione. Già nel 2011
Armero reagì in modo offensi-
vo ai carabinieri che volevano
sottoporlo ad alcoltest, men-
tre nell’ottobre scorso ha avu-
to un litigio con la compagna.

Basket: torna in panchina
D’Antoni a Houston

�Mike D’Antoni torna ad
allenare nella Nba, sulla pan-
china degli Houston Rockets. 

I
n attesa di dire sì a Carlo
Tavecchio, Giampiero Ven-
tura ha pronunciato un al-

tro sì, quello alla sua Luciana e 
così a 68 anni è diventato in po-
chi giorni un uomo sposato e il 
ct della Nazionale in pectore. 
Pubblico e privato filano via li-
sci e felici nella vita dell’ormai 
ex tecnico del Toro. Il divorzio 
sportivo dopo cinque anni in 
granata è stato consensuale. 
Lo certifica il presidente Urba-
no Cairo prima di entrare nella 
Cattedrale di San Sabino, nel 
cuore di Bari Vecchia, dove si è 
celebrato il rito: «La mia pre-
senza come testimone è il se-
gno dell’affetto che ci lega». 

«Annuncio il 6 giugno»
Quattrocento persone, tra invi-
tati, tifosi e turisti stranieri di-
sorientati hanno aspettato che 
l’allenatore arrivasse sul sagra-
to. Un gruppo di tedeschi, ap-
preso che si trattava del suc-
cessore di Antonio Conte, ha 
smesso di fotografare la chiesa 
e gli ha chiesto un selfie, ma lui 
è filato via. Non avrebbe potuto
rispondere alla domanda che 
tanti gli ponevano senza dire
una bugia (e prima delle nozze 
sarebbe stato
un peccato 
grave): il suo 
futuro da 
commissario 
tecnico, che 
lui ha ben 
chiaro, ma 
che non può 
rivelare pri-
ma che di-
venti ufficia-
le. «Annun-
ceremo il 
nuovo ct il 6 
giugno», ha 
promesso il numero uno di Fe-
dercalcio, Tavecchio.

Questo per Ventura era un
giorno «privato», dedicato per 
intero a Luciana Lacriola, la 
compagna conosciuta quando
allenava il Bari. Smoking lui,
vestito bianco classico con 
strascico (e ampia scollatura) 
per lei, emozionata e in lacri-
me. «Le ho detto che era il mo-
mento che più desideravo nella
vita e lei ha pianto», spiega 
Ventura all’uscita, fulminando 
la giornalista che gli chiede se 
la vita comincia a settant’anni. 
A molti interessava il suo se-
condo momento più desidera-
to, l’approdo nel finale di car-
riera sulla panchina della Na-
zionale. Risponde per lui Cairo:
«Ho ricevuto la telefonata di 
Tavecchio che mi chiedeva il 
via libera. Giampiero ci teneva, 
mi auguro che nei prossimi 
giorni anche questo suo sogno 
si realizzi». Il patron granata
ha preso al suo posto Sinisa
Mihajlovic ed è contento così: 
«È un tecnico bravo a valoriz-
zare i giovani, continuerà il la-
voro sulla stessa linea». Tutti 
felici e contenti, in fondo siamo 
in una bella favola.

C’è anche Cerci
Tra gli invitati ci sono perso-
naggi del mondo del calcio e
amici dello spettacolo e della
cultura, come Gimmy Ghione
di Striscia la notizia (testimo-
ne) e Paolo Damilano, presi-
dente del Museo del Cinema di 
Torino. C’è Alessio Cerci, oggi 
al Genoa, in stampelle dieci
giorni dopo l’intervento al gi-
nocchio. Con Ventura in grana-
ta ha vissuto un momento 
d’oro, poi è andato in giro a ri-
mediare delusioni. Un assist 
per tornare nel giro azzurro? 
Risposta dell’attaccante: «No.
Sono io che devo tornare a gio-
care come so». Il tecnico e il 
suo ex pupillo si abbracciano in

chiesa con la promessa di ritro-
varsi. E c’è Piero Chiambretti, 
dissacrante come sempre: 
«Quando mi ha invitato, Giam-
piero era allenatore del Toro, al-
trimenti gli avrei detto di no. Fi-
nora la formazione gliela dettavo
io, in Nazionale dovrà trovarsi
qualcun altro».

Don Franco Lanzolla, storico
parroco della Città Vecchia, invi-
ta gli sposi a fare gioco di squa-

STEFANO MANCINI
INVIATO A BARI

Reportage

Essere il suo testimone 
è il segno dell’affetto 
che c’è tra noi. Spero 
che Giampiero realizzi 
anche l’altro sogno 

Urbano Cairo
Presidente
del Torino

Al Toro gli dettavo 
io la formazione, ora 
però che va
in Nazionale dovrà 
trovarsi qualcun altro

Piero Chiambretti
Showman tifoso del Toro
presente al matrimonio

Prima la moglie, poi la Nazionale
Per Ventura è la settimana del sì

Il ct in pectore si sposa: “Il momento che più desideravo nella mia vita”

Giampiero Ventura, 68 anni, festeggiato con la moglie Luciana all’uscita dalla chiesa

� Il Milan cerca Pa-
delli e propone uno
scambio col 23enne 
Gabriel, ma Cairo vuo-
le 2 milioni. Intanto a 
Reggio Emilia, la Juve 
vince 1-0 il derby Pri-
mavera, penultimo at-
to della Final Eight scu-
detto. Il gol che con-
danna il Toro campio-
ne d’Italia è di Pozze-
bon (26’). Dopo 10 an-
ni in finale ci vanno i
baby di Grosso che sa-
bato troveranno la Ro-
ma al Mapei Stadium. 
Ultima in granata, in-
vece, per il tecnico 
Longo, che per la terza
volta di fila finisce tra 
le prime 4: ora la Pro 
Vercelli in B. [F. MAN.]

Primavera
Granata ko (0-1)
in finale va la Juve

Presente
Piero

Chiambretti, 
tifosissimo 

granata,
era tra gli 

invitati vip 
presenti al 

matrimonio 
dell’ex

tecnico del 
Toro Ventura

dra in famiglia, e in Cattedrale
esplode un applauso. Giampiero 
e Luciana sono marito e moglie, 
la serata finisce in una magione 
immersa tra gli oliveti pugliesi a 
Palombaio, una trentina di chilo-
metri da Bari. Un posto idilliaco 
per staccare la spina. Lunedì
prossimo mister Ventura dovrà 
cominciare a ragionare sull’ere-
dità Conte. 
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N
onostante l’annata da
record di San Antonio,
Ettore Messina deve

assistere alla sfida per il titolo
Nba dall’Italia, smettendo i
panni del vice allenatore degli
Spurs per vestirsi da ct azzur-
ro che insegue la qualificazio-
ne per Rio attraverso il Preo-
limpico di Torino (4-9 luglio).
Da oggi Golden State e Cleve-
land giocano per l’anello.
«Golden State è avvantaggia-
ta - dice Messina -. Ha vissuto
playoff complicati, finendo
sotto 1-3 contro Oklahoma,
ma il modo in cui Curry e soci
hanno rimontato è un indice
di impressionante solidità: re-
sto convinto che i Warriors
potranno bissare il titolo». 

Le ultime settimane le hanno
portato anche colloqui con pa-
recchie franchigie, ma per il

tute, quando la palla scotta con-
tano il controllo dei nervi e la
capacità di giocare di squadra e
di difendere». 

Per la prima volta dopo tanto
tempo, l’Italia potrebbe avere
problemi di abbondanza. 

«È prematuro parlarne. Ma
cercherò di evitare scelte tardi-
ve, già a Bologna (dal 20 giu-
gno) vorrei giungere con 14 ele-
menti, dai quali ricavare i 12 per
Torino. La base è la squadra di

Euro 2015».
La stagione Nba
è stata avara di
soddisfazioni
per Bargnani,
Belinelli e Galli-
nari.
«Senza offen-
dere nessuno:
Bargnani e Be-
linelli sono i
primi a sapere
che non hanno
vissuto un’an-
nata positiva,
da qui trove-
ranno gli sti-
moli per con-
quistare Rio,
una gioia che
ripagherebbe
di tutto. Ai re-
duci dalla sta-
gione Nba
chiedo che si
lascino allena-
re: significa
che se alzerò
la voce di fron-
te a un errore,
loro si impe-
gneranno a

non ripeterlo, l’errore». 
Quanto conta il percorso da pro-
tagonisti di Datome, Hackett e
Melli in Eurolega?

«Agevolerà il mio lavoro: gioca-
re una finale di Eurolega, come
Datome, o vincere il derby ate-
niese per il titolo greco, come
Hackett (operato ieri a un dito,
sarà a Folgaria dal 13, ndr), ar-
ricchisce un giocatore in modo
ineguagliabile». 

La serie A ha promosso i 2,14 di
Riccardo Cervi mentre Alessan-
dro Gentile è stato limitato dagli
infortuni. 

«Cervi ha svolto un lavoro im-
portante con Sacripanti ad
Avellino: a livello fisico può au-
mentare la nostra profondità.
Gentile è importantissimo: gli
auguro di trovare continuità e
di giocare una bella finale. Ma-
gari, avendo saltato tante gare,
arriverà più fresco a Torino». 

Chi vincerà lo scudetto tra Mila-
no e Reggio Emilia?

«Sono appena tornato dagli
States, sarebbe stupido fare
pronostici. Sono curioso di ve-
dere le gare di finale da Folga-
ria, dopo gli allenamenti. La te-
sta è già proiettata su Torino:
avverto grande voglia di Nazio-
nale, giocare in casa sarà uno
stimolo enorme». 
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Abbattere il muro del 
primo coach straniero 
tra le stelle Usa 
sarà difficile, lo so

Ettore Messina 
Vice allenatore degli Spurs 
e ct della Nazionale italiana

La finale Nba? Golden State 
favorita su Cleveland: il modo in 
cui Curry e soci hanno rimontato
testimonia la loro grande solidità

ruolo di capo allenatore Nba do-
vrà ancora attendere: è deluso?

«No, si tratta di una trafila ne-
cessaria: i colloqui sono lusin-
ghieri ma so benissimo che “ab-
battere il muro” del primo coa-
ch straniero sarà difficile. Io e la
mia famiglia, comunque, siamo
felici a San Antonio. E di fronte
alla mia estate in Nazionale,
Gregg Popovich non solo mi in-
coraggia da mesi, ma ha cerca-
to anche di venire a Torino, pe-
rò gli impegni sul mercato glie-
lo impediranno». 

A pochi giorni dal vero via dal-
l’estate azzurra, a Folgaria, qual
è l’aspetto su cui si concentra?

«Mi auguro che il percorso ver-
so Torino sia senza intoppi: con
solo due settimane per lavorare
al completo, dovremo capirci in
fretta. L’aspetto principale è la
testa: mi attendo gare combat-

TENNIS, A PARIGI

Supera gli ottavi
Djokovic, l’uomo
da 100 milioni
di dollari

Un piccolo passo per Novak
Djokovic, un momento stori-
co per il suo commercialista:
con i 328 mila verdoni circa
guadagnati ieri, battendo de-
finitivamente lo spagnolo
Bautista Agut (il match era 
stato sospeso martedì) e ap-
prodando così ai quarti del
Roland Garros, il numero 1
del mondo è diventato il pri-
mo tennista a superare i 100
milioni di dollari di monte-
premi in carriera. Nole, sicu-
ramente, li darebbe tutti per
un primo titolo a Parigi. Il suo
avversario di oggi sembra
una cambiale in bianco - To-
mas Berdych, con cui ha vin-
to 23 volte su 25 match -, sem-
pre che la vicenda non si
complichi con il ritorno della
pioggia (o peggio con l’eson-
dazione della Senna, che
qualcuno inizia a paventare).
L’altro quarto nella sua metà
tabellone, inedito e intrigan-
te, è Goffin-Thiem, mentre
nella parte bassa sono già in
semifinale con i rovesci inne-
scati Andy Murray, che ieri
ha prima illuso e poi pugnala-
to il centrale sfiancando il so-
lito Gasquet bello e fragile, e
il defending champion Stan
Wawrinka, che ha estinto Ra-
mos-Vinolas. Tra le donne, i
quarti di Putintseva e Ber-
tens sono l’ulteriore segno di
un’anarchia conclamata. 
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STEFANO SEMERARO
 

�Comincia stanotte 
(ore 3 italiane) la finale 
Nba tra Golden State e 
Cleveland, rivincita del
2015. Il 1º duello Steph 
Curry-LeBron James è
sul campo dei Warriors 
(Oakland, California), 
campioni in carica. Le 
date: oggi e domenica 
notte a Oakland, mer-
coledì 8 e venerdì 10 a 
Cleveland, eventuale 
gara 5 lunedì 13 (Oak-
land), gara 6 giovedì 16 
(Cleveland), gara7 do-
menica 19 (Oakland), 
tutto in tv su SkySport. 

Nba: stanotte 1ª finale

“Ai miei tre Nba chiedo una cosa:
lasciatevi allenare da me”

Basket, il ct azzurro Messina prepara il preolimpico di Torino
“Lavoreremo al completo solo due settimane: dovremo fare in fretta”

MIRCO MELLONI
 

Intervista
25
GIUGNO

Amichevoli
Il 25 e 26 

giugno
a Bologna 

torneo con 
Cina, Canada 

e Filippine;
il 30 a Biella, 

match contro 
Portorico

4
LUGLIO

Preolimpico
A Torino ci 
saranno 2 

gironi: Italia, 
Tunisia e 

Croazia; Iran, 
Messico e 

Grecia. Italia
il 4 luglio con 
la Tunisia, il 5 

con la Croazia

17
GIUGNO

Trentino Cup il primo test
Il 17-18 giugno l’Italia giocherà 
a Trento la Trentino Cup, contro 
Repubblica Ceca, Turchia e Cina

6
GIUGNO

In 17 al raduno di Folgaria
Ci saranno anche Bargnani, Belinelli 

e Gallinari, non ancora Datome
né chi gioca la finale scudetto

1
Pass per Rio

Nel torneo 
preolimpico 

di Torino 
soltanto

la Nazionale 
prima

classificata
si qualificherà 

per i Giochi
di Rio

Da destra a sinistra: Andrea Bargnani, Marco Belinelli e Danilo Gallinari con Pietro Aradori a Euro 2015

�Uomini, ottavi: 
Djokovic-Bautista Agut 
3-6 6-4 6-1 7-5, Murray-
Gasquet 5-7 7-6 6-0 6-2,
Berdych-Ferrer 6-3 7-5 
6-3, Wawrinka-Ramos 
Vinolas 6-2 6-1 7-6,
Goffin-Gulbis 4-6 6-2 
6-2 6-3, Thiem-Granol-
lers 6-2 6-7 6-1 6-4. 
Donne, ottavi: S. Wil-
liams-Svitolina 6-1 6-1, 
Bacsinszky-V. Williams 
6-2 6-4, Bertens-Keys 
7-6 6-3, Putintseva-
Suarez Navarro 7-5 7-5; 
quarti: Muguruza-Ro-
gers 7-5 6-3. 

Rimonta Murray
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I pendolari

“Rischiamo
di perdere
il lavoro”

Ad oggi 238 pendolari dell’al-
ta velocità hanno risposto ad
un sondaggio lanciato sul
web e si sono detti pronti a
mettere 10 euro, qualcuno
anche di più, per pagare le
spese legali per presentare
ricorso al Tar contro la deli-
bera dell’Autorità di regola-
zione dei Trasporti. Il ricorso
ai giudici amministrativi è
stato concordato con Feder-
consumatori per cercare di
per scongiurare il rischio di
veder cancellati o ridotti gli
abbonamenti mensili sui
Frecciarossa. Secondo Leo-
nardo Pellegrini, del comita-
to Pendolari veloci, un even-
tuale decisione di Trenitalia
in questo senso, «limiterebbe
il «diritto alla mobilità» e po-
trebbe avere ripercussioni di
«natura sociale»: l’impossibi-
lità di utilizzare l’alta velocità
potrebbe determinare con-
seguenze su «migliaia di per-
sone che potrebbero rischia-
re di perdere il posto di lavo-
ro o di raddoppiare il tempo
necessario per gli sposta-
menti». Secondo il comitato,
poi, «l’Alta Velocità è di inte-

resse pubblico e di pubblica
utilità» e «le infrastrutture
utilizzate sono state realizza-
te e vengono mantenute gra-
zie a finanziamenti pubblici».
Senza dimenticare che «pri-
ma dell’introduzione della
prenotazione per gli abbona-
ti i treni viaggiavano carichi
al 130% nella classe standard
mentre le classi superiori
avevano un carico molto bas-
so. Da Settembre 2015 i treni
più utilizzati dagli abbonati
risultano completi al 100%
nella classe standard e al
90% o più nelle classi supe-
riori questo perché il viaggia-
tore occasionale che ha ne-
cessità di viaggiare non tro-
vando un posto in classe
standard, che è esaurita, ac-
quista un biglietto nelle clas-
si superiori». [M.TR.]
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N
ulla è stato ancora de-
ciso ma a partire da
gennaio per i pendola-

ri dell’alta velocità viaggiare
sui Frecciarossa potrebbe di-
ventare un problema. Treni-
talia, infatti, deve ancora de-
cidere se continuare a mette-
re in vendita gli abbonamenti
oppure fissare un tetto mas-
simo introducendo, di fatto, il
numero chiuso per i pendola-
ri. Entro il primo gennaio, in-
fatti, Trenitalia, se continue-
rà a vendere abbonamenti
dovrà adeguarsi alle prescri-
zioni dell’Autorità di regola-
zione dei Trasporti. L’Art, in-
fatti, in seguito ad un esposto
del Comitato Pendolari Velo-
ci ha definito i diritti minimi
dei viaggiatori. Per rispetta-
re quelle norme Trenitalia
deve modificare il sistema di
prenotazione e di vendita con
un costo economico che
l’azienda del gruppo Fs giudi-
ca «eccessivo» a fronte di in-
troiti definiti «poco remune-
rativi», così come ha spiegato
Barbara Morgante, ammini-
stratore delegato di Trenita-
lia, nel corso di un incontro
con una delegazione dei co-
mitati pendolari. 

Secondo il Comitato pen-
dolari veloci in Italia ci sono
circa 10 mila abbonati al
Frecciarossa che valgono fra
i trenta/trentacinque milioni.
Ricavi che evidentemente so-
no ritenuti insufficienti a co-
prire costi aggiuntivi. Due 
giorni fa a Milano, durante il
congresso mondiale del tra-
sporto su rotaia, Morgante ha
ribadito il punto di vista del-
l’azienda. E ieri lo ha spiegato
anche alla Stampa: «La deli-
bera dell’Art dello scorso 11
maggio definisce i diritti degli
abbonati Av e i conseguenti
obblighi a carico delle impre-
se ferroviarie che – cito te-
stualmente la delibera – “pro-
pongono questo tipo di offer-
ta commerciale”. Ecco, intan-
to si parla espressamente di
proposta commerciale, con-
fermando che né noi né i no-
stri competitor siamo obbli-
gati a mantenere in vita que-
sto tipo di offerta nell’ambito
di servizi che, com’è noto, non
sono contribuiti da corrispet-
tivi pubblici ma si sostengono
sui soli incassi da mercato». 

Una situazione che ha per-
messo a Ntv di cancellare l’of-
ferta dei ticket mensili, ad ec-
cezione della Bologna Milano

e della Napoli-Roma, senza in-
correre nelle sanzioni di Art. E
Trenitalia? «Se decideremo di
continuare a proporre questi
abbonamenti, dovremo però
rispettare le regole della deli-
bera e avviare, quindi, una se-

rie d’interventi sui nostri siste-
mi di vendita e d’informazione.
Il tutto ha, com’è comprensibi-
le, dei costi che stiamo stiman-
do, per valutare attentamente
costi e benefici dell’operazione.
Poi decideremo». 

Alta Velocità, Ntv li ha già cancellati senza sanzioni

Frecciarossa, da gennaio
abbonamenti a rischio
L’azienda: per l’Autorità non è un obbligo, il servizio è commerciale

Le regole
L’autorità di 
regolazione

del trasporto
ha stabilito 

che l’alta 
velocità è un 

servizio
commerciale

Chi lo gestisce 
non è obbli-

gato a offrire
abbonamenti 
mensili - Ntv 

che li ha 
cancellati 

sulla Torino-
Milano

non è stata 
sanzionata - 

ma se i
gestori li 

mettono in 
vendita
devono

garantire 
diritti minimi 

e devono 
attrezzarsi 

entro la fine 
del 2016

A differenze di Ntv, però,
Trenitalia fa parte di una hol-
ding che risponde ancora al mi-
nistero dell’Economia, e per
questo motivo eventuali scelte
impopolari dovranno essere
attentamente valutate. Da
tempo il comitato pendolari ve-
loci è in pressing su Regioni ed
enti locali. Secondo Morgante
«l’offerta commerciale attual-
mente loro dedicata è conve-
niente ma pone dei vincoli alla
società». Che cosa succederà,
allora? «Siamo un’azienda,
dobbiamo stabilire regole per
l’accesso al treno che assicuri-
no qualità e sicurezza, dobbia-
mo tenere in considerazione la
sostenibilità economica di ogni
nostra scelta commerciale.

Non è un capriccio o un prete-
sto, ma un preciso obbligo di
legge che accomuna tutte le so-
cietà per azioni che operano in
regime di mercato, come Tre-
nitalia e il nostro competitor».
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ANSA

MAURIZIO TROPEANO

il caso

1600
abbonati

Utilizzano il ticket mensile 
per viaggiare sui 

Frecciarossa nella tratta tra 
Torino e Milano

35
milioni

È la stima dei ricavi che 
secondo il Comitato 

pendolari incassa Trenitalia 
su tutta la rete AV Il rispetto della delibera

impone interventi 
sui sistemi di vendita, 
stiamo valutando 
i costi e i benefici

Barbara Morgante
Amministratore delegato
di Trenitalia

�

�

Un lettore scrive:
�«Sono residente in via 
Amendola e nonostante sia 
un’area pedonale da un paio di 
anni quando arriva la bella 
stagione assistiamo a delle 
scene assurde. Un noto bar 
per gli amanti dei gatti, a diffe-
renza degli altri esercizi simili
in zona che hanno i loro tavoli-
ni vicini alle case, ha il dehors
nel mezzo della via e questo
comporta che ogni mattina la 
via rimane bloccata da furgo-
ni, camion di corrieri e raccol-
ta rifiuti che parcheggiano 
tutti all’inizio della via perché 
non possono passare. Inoltre, 
a causa di questi tavoli le vet-
ture che transitano passano
radenti le panchine su cui le
persone stanno sedute e alle
vetrine e agli ingressi di nego-
zi e portoni dai quali potreb-
bero uscire bambini, anziani
e cani con evidente rischio di
incidenti. A seguito di questo
disagio io e alcuni miei vicini
abbiamo fatto segnalazione

ai vigili eppure la situazione ri-
mane sempre la stessa».

G. P.

Una lettrice scrive:
�«Mi permetto di occupare 
questo prezioso spazio, per ri-
volgere un accorato appello alla 
persona che la mattina del 31 
maggio avesse ritrovato, nei 
pressi del mercato di corso Bru-
nelleschi, il portafoglio sfilatomi 
dalla borsetta. Sono una donna 
di 81 anni e come tutti i vecchi ho
le mie manie. Una di queste era 
quella di racchiudere la mia vita 
nel portafoglio: le foto di mio fi-
glio quando era bambino, le sue 

letterine, le foto di mia mamma 
e di mio fratello che non ci sono 
più, una dedica di una compa-
gna di banco datata 16 maggio
1946. Le persone della mia età 
hanno bisogno di portarli sem-
pre con sé i ricordi, perché ti an-
corano alla vita, tengono vivi i 
sorrisi e le parole di chi non può 
più ridere e parlare. Chiunque 
ritrovi questo portafoglio abbia 
il cuore di restituirmelo: c’è il te-
soro di tutta una vita».

ANNA MARIA ARIOLFO

Una lettrice scrive:
�«Avevamo una bella spe-
ranza, i lavori del passante atte-

si da decenni stavano per arri-
vare anche tra corso Inghilter-
ra e corso Principe Oddone. Fi-
no a stazione Dora un viale per 
tutti, auto, bici, pedoni, e verde, 
tanto verde come nel primo
tratto realizzato. E poi quartie-
ri della città separati dalla fer-
rovia che finalmente diventava-
no uniti e più belli.
«Ora la triste e demoraliz-

zante scoperta: un viale per nes-
suno. I pedoni non possono più 
neanche attraversare l’auto-
strada che sta per essere com-
pletata, le bici dovranno zigza-
gare cercando di salvare la pel-
le; il verde è pochissimo e triste; 

muraglioni di cemento sparsi 
qua e là; i parcheggi sono scom-
parsi. Un viale che respinge tut-
ti e non unisce nessuno».

GIOVANNA PEROTTI

Un lettore scrive:
�«Qualche tempo fa ho letto 
la lamentela di chi, dopo oltre 
sei mesi, non era riuscito a farsi 
risarcire di una valigia danneg-
giata durante un volo con
Etihad. Mi fa piacere mettere in
evidenza un comportamento di-
verso da parte della compagnia 
portoghese Tap. Arrivato al riti-
ro bagagli di Malpensa ho recu-
perato una mia valigia rotta in 

un angolo e senza maniglia. Mi 
sono recato al bancone dove si 
denuncia lo smarrimento dei 
bagagli ed ho fatto presente il 
danno che è stato verbalizzato e
mi è stato detto di inviare una 
mail con la documentazione del 
danno e i miei recapiti. Tempo 
una decina di giorni ed ho rice-
vuto a casa una valigia nuova, e 
senza nessun costo».

MARIO MUSSO

Un lettore scrive:
�«Volevo far presente la
mancanza di parcheggio per
biciclette presso la stazione 
Lingotto. Problema che si è ag-
gravato con l’apposizione di
cartelli di divieto e rimozione
forzata vicino a cancellate, in-
ferriate, etc.»

D.P.

�

specchiotempi@lastampa.it
via Lugaro 15, 10126 Torino

Forum lettere su
www.lastampa.it/specchio

www.facebook.com/specchiodeitempi
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MIN °C MAX °C MIN °C MAX °COGGICITTÀ OGGICITTÀ

SITUAZIONE CENTRONORD SUD

Culmina
alle ore

Tramonta
alle ore

Sorge
alle ore

Cala
alle ore

Si leva
alle ore

MARE AGITATOMARE CALMO POCO MOSSO MARE MOSSOSOLE COPERTO TEMPORALENUVOLOSO VARIABILE PIOGGIA DEBOLE-MODERATA PIOGGIA INTENSA NEVE VENTO

DEBOLI MODERATE FORTI MOLTOFORTI

NEBBIAPOCO NUVOLOSO

NESSUNA MODERATA ELEVATA ESTREMA

Acura di www.nimbus.it

Tempo e temperature previsti nel mondo e in Europa

LE PREVISIONI DI OGGI

DOMANI

DOPODOMANI

IN EUROPA

Le precipitazioni attese oggi

Vigilanza meteo di oggi e domani

Il Sole

La Luna

LA TENDENZA DELLE 
TEMPERATURE

Cagliari

Alghero

Catanzaro

Reggio Calabria

Bari

Potenza

Napoli

Campobasso

L‘Aquila

Ancona

Perugia

Firenze

Bologna

Genova

Venezia

Trieste
Trento

Milano

Torino

Aosta

Palermo

Catania

Foggia
Roma

La circolazione depressionaria 
sull’Europa centrale continua 
a mantenere tempo instabile 
anche su gran parte d’Italia 
con schiarite temporanee e 
rovesci e temporali più 
frequenti al Settentrione, 
isolati ma localmente intensi 
sulle regioni centrali. Solo 
all’estremo Sud prevale il sole 
con temperature estive.

Temporanee schiarite al 
mattino con condizioni 
abbastanza soleggiate al 
Nord-Ovest e in Emilia, ma 
rovesci già presenti su Alpi e 
Prealpi orientali e sul Levante 
Ligure. Nuvolosità irregolare 
più estesa dalle ore centrali 
con temporali più estesi sulle 
zone alpine e prealpine ma 
qua e là anche sulle pianure.

Irregolarmente nuvoloso o 
nuvoloso con rovesci o 
temporali sparsi sui rilievi e sul 
versante tirrenico, a carattere 
più isolato nel pomeriggio 
sulle regioni adriatiche. 
Maggiori schiarite al mattino 
tra Abruzzo e Molise, specie 
lungo le coste, e condizioni 
più soleggiate in Sardegna. 
Nubi in diradamento ovunque 
dalla serata.

Instabile sul Nord della 
Campania con nuvolosità 
irregolare più estesa dalle 
ore centrali e qualche 
temporale, localmente 
anche intenso. Altrove ben 
soleggiato con cielo 
generalmente sereno o 
poco nuvoloso; maggiori 
variabilità tra pomeriggio e 
sera sul Nord della Puglia 
con possibili temporali 
isolati su zone interne e sul 

Rovesci o temporali sparsi al Centro-Nord, 
più estesi dalle ore centrali.

Gran parte 
d’Europa rimane 
all’interno di una 
circolazione 
depressionaria con 
tempo instabile e 
fresco e piogge e 
temporali a più 
riprese, anche 
intensi. Condizioni 
più soleggiate su 
Penisola Iberica, 
Isole Britanniche, 
tra Baltico e 
Scandinavia e in 
Grecia, qui con 
temperature 
pienamente estive.

Temporali localmente intensi al Nord e sulle 
regioni centrali, in prevalenza sul versante 
tirrenico.

Ancora variabilità al Nord, ma rovesci o 
temporali più isolati sulle pianure. Più 
soleggiato al Centro-Sud.

Variabilità al Centro-Nord con rovesci o 
temporali sparsi tra temporanee schiarite. 
Più soleggiato al Sud.

Temperature in 
aumento all’estremo 
Sud, con massime fino 
a 28-29 °C, stazionarie 
altrove intorno ai 
20-23 °C al Nord.
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Orari medi Italia

ALGERI

ANKARA

BAGHDAD

BANGKOK

BEIRUT

BOMBAY

BRASILIA

BUENOS AIRES

CALGARY

CARACAS

CASABLANCA

CHICAGO

CITTÀ  DEL CAPO

CITTÀ DEL MESSICO

DAKAR

DUBAI

FILADELFIA

GERUSALEMME

HONG KONG

IL CAIRO

JOHANNESBURG

KINSHASA

LA MECCA

L'AVANA

LOS ANGELES

MANILA

MELBOURNE

MIAMI

MONTREAL

NAIROBI

NEW YORK

NUOVA DELHI

PECHINO

SHANGAI

SINGAPORE

TOKYO

WASHINGTON

AMSTERDAM

ATENE

BARCELLONA

BELGRADO

BERLIN

BERNA

BRATISLAVA

BRUSSELS

BUCAREST

BUDAPEST

COPENHAGEN

DUBLIN

EDIMBURGO

HELSINKI

ISTAMBUL

LISBONA

LONDRA

LUBIANA

MADRID

MOSCA

OSLO

PARIGI
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PRAGA

REYKJAVIK

ROMA

SARAJEVO

S. PIETROBURGO

SOFIA

STOCCOLMA

TALLINN

TIRANA

VARSAVIA

VIENNA

VILNIUS

ZAGABRIA
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Giovedì Che fare del weekend

Meno instabile e più caldo, ma ancora 
rovesci pomeridiani non solo in montagna

N
el fine settimana solo lentamen-
te si attenuerà l’influsso della
depressione fresca che, centra-

ta adesso sull’area alpina e la media 
Europa, da alcuni giorni porta tempo
variabile e instabile al Centro-Nord:
con correnti tra Ovest e Nord-Ovest un
po’ più tiepide e asciutte le schiarite si
amplieranno, ma non mancheranno ro-
vesci e temporali soprattutto pomeri-
diani e su Alpi e Appennino centro-set-
tentrionale. Domani in un contesto ir-
regolarmente nuvoloso al Settentrione
e lungo le zone interne del Centro, nubi
cumuliformi andranno intensificando-
si dalla mattinata, associate ad acquaz-
zoni pomeridiani sparsi più probabili
in montagna e sulle alte pianure, in 
possibile sconfinamento anche verso le
coste adriatiche, mentre maggiori spa-

zi di sereno rimarranno lungo il corso
del Po e sui litorali tirrenici; soleggiato
all’estremo Sud, soprattutto in Sicilia.
Sabato l’instabilità si attenuerà un po’,
la giornata comincerà con il sole o po-
che nubi, più dense tuttavia tra Levan-
te Ligure e alta Toscana, poi nel pome-
riggio i consueti addensamenti produr-
ranno alcuni scrosci, dapprima su Alpi
e Appennino centro-settentrionale, poi
in locale estensione alla Valpadana, ma
più isolatamente rispetto ai giorni pre-
cedenti; prevalenza di sereno al Sud. 
Infine, la situazione meteorologica

permarrà pressoché identica pure do-
menica, quando però qualche annuvo-
lamento in più e alcuni rovesci rag-
giungeranno anche la Sicilia. Probabi-
le intervallo anticiclonico a inizio setti-
mana. Le temperature, già estive al
Meridione, aumenteranno di alcuni
gradi, e nella giornata festiva le massi-

me andranno dai 24-28 °C delle pianu-
re del Nord ai 30-32 °C delle zone inter-
ne di Sardegna meridionale e Sicilia.
Di poco conto i venti, e calmi o poco
mossi tutti i mari intorno all’Italia. Do-
po l’inverno si sta completando lo
sgombero della neve dagli alti valichi
alpini: ormai transitabili i colli del-
l’Agnello, del Moncenisio, del Piccolo
San Bernardo, dello Stelvio, dell’Um-
brail e del Gavia, attesa per domattina
la riapertura al traffico del Gran San
Bernardo. Chi va in montagna nel
week end farà bene a privilegiare il
mattino per le attività all’aperto, in vi-
sta di maggiori nubi e rovesci pomeri-
diani. Andrà meglio sulla riviera ligure
di Ponente, sotto schiarite più duratu-
re e con gradevoli temperature diurne
attorno a 20-22 °C, ma per i bagni è an-
cora presto, l’acqua non va oltre i 18 °C.

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

DANIELE CAT BERRO

Il tempo Instabilità tra brevi schiarite e temporali. Ben soleggiato solo all’estremo Sud
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LUIGI LEONI/ALINARI

Scritte murali
a favore 
del referendum del 
2 giugno 1946 a 
Roma
L’affluenza 
alle urne 
per decidere 
che forma dare 
allo Stato 
fu altissima, 
l’89,1%. Vinse la 
Repubblica con il 
54,3% dei voti

ARCHIVIO BRUNI/GESTIONE ARCHIVI ALINARI, FIRENZE

Alle urne
con il pupo

Elezioni a Roma
nel 1946:

una madre
va a votare
con il suo
bambino

Quelle ventuno pioniere
che scrissero la Costituzione
“Abbiamo bruciato le tappe”

«I
n genere non fumano,
in maggioranza non
si truccano e in gran

parte vestono con la più gran-
de semplicità». Sono loro, le
donne, le new entry della ri-
nata democrazia italiana: la
più bionda delle neodeputa-
tesse (sic)? «È una socialista,
Bianca Bianchi, esperta di 
problemi della scuola». «La
più scura?». La più giovane: la
comunista Teresa Mattei, 25
anni, ha «riccioli e occhi bru-
ni». Così un anonimo cronista
di Palazzo Montecitorio com-
menta con piglio ironico l’in-
gresso all’Assemblea Costi-
tuente della componente
femminile. 

L’approdo a Montecitorio
Il 25 giugno - giorno dell’effet-
tivo insediamento dopo le vo-
tazioni del 2 giugno 1946 - ap-
prodano nell’emiciclo fino ad

allora dominio esclusivo di
giacche, sigari e cravatte, oltre
ai grandi padri, le grandi madri
della Carta costituzionale. Le
donne, che dal 25 settembre
1945 al 24 giugno 1946 sono sta-
te rappresentate dalle parteci-
panti alla Consulta Nazionale,
hanno messo per la prima volta
la scheda nell’urna nelle vota-
zioni amministrative della pri-
mavera del 1946. Però la loro
prima vera esperienza politica
si verifica al referendum istitu-
zionale per la scelta tra monar-
chia e repubblica e all’elezione
dell’Assemblea incaricata di 
redigere la Costituzione. Su un
totale di 556 deputati, le ardi-
mentose neoelette sono solo 21,
accolte con scetticismo dai col-
leghi e dalla carta stampata. 

Adesso, per celebrare i 70
anni dal 2 giugno, arrivano tra-
smissioni televisive come «Vo-
lere votare» di Giovanni Paolo
Fontana - in onda su Raistoria
stasera alle 21,30 - che recupe-

ra un celebre programma ra-
diofonico, «Parole di una don-
na», di Anna Garofalo, il quale
iniziò il battage per il voto fem-
minile fin dal 1944. Ed escono
libri come «Il primo voto: elet-
trici ed elette» di Patrizia Ga-
brielli (Castelvecchi, pp. 200,
18,50 euro) e «Donne della Re-
pubblica» (di P. Cioni, E. Di Ca-
ro, E. Doni, C. Galimberti, L.
Levi, M. S. Palieri, F. Sancin, C.
Di San Marzano, F. Tagliaventi
e C. Valentini, Il Mulino, pp.
278, 23 euro). Il ricco volume,
con l’introduzione di Dacia
Maraini, ricostruisce le bio-
grafie delle personalità femmi-
nili che hanno dato vita e ani-
ma alla giovane democrazia,
da Ada Gobetti a Teresa Noce
a Camilla Ravera e Tina Ansel-
mi. Alcune di queste protago-
niste rientrano proprio nel
drappello delle magnifiche 21
che, composto da 9 della Dc, 9
del Pci, due socialiste e una
deputata dell’Uomo qualun-

que, cambiò la storia d’Italia. 
La nomina delle costituenti

rappresentò un simbolico
apripista all’avventura delle
donne del secondo Novecento.
Non solo: le grandi madri si fe-
cero valere poiché avevano ca-
pito che la Costituente rappre-
sentava un’occasione irripeti-
bile per cambiare il destino
femminile. E giocarono bene le
loro carte: furono capaci di
rappresentare non solo le
istanze dei loro partiti ma an-
che quelle «trasversali», e
compatte ratificarono tante
norme a partire da quelle sul-
l’uguaglianza tra i sessi. 

Una vita da combattenti
Spesso però le vite complesse e
anche eroiche di queste stori-
che figure sono finite nell’om-
bra: così della «graziosa» Mat-
tei si ricorda che fu lei a sce-
gliere la mimosa come fiore
per la festa delle donne ma ra-
ramente si rammenta la sua
espulsione da tutte le scuole
del Regno per aver protestato
contro le leggi razziali. Dopo
l’arresto da parte dei nazisti di
suo fratello, che si impiccò a via
Tasso, lei stessa venne cattura-
ta e violentata. E nessuno oggi
conosce più il suo apporto al-
l’articolo 3 della Costituzione 
(«Tutti i cittadini hanno pari
dignità sociale e sono eguali
davanti alla legge, senza distin-
zione di sesso…») a cui contri-
buirono anche personalità più
famose, come Nilde Iotti e la
Noce (comuniste), Lina Merlin
(socialista), Maria Federici e
Angela Gotelli (democristia-
ne). Tutte e cinque fecero par-
te della «Commissione dei 75»,
i saggi incaricati di scrivere la
Costituzione. 

Anche il tratto di coraggio-
sissima militante della Merlin
è finito nel dimenticatoio: pas-
sata alla storia per la legge sul-
la chiusura delle case di tolle-
ranza, oggi del tutto ignorata è
la sua lotta antifascista, per
cui fu perseguitata e destinata
al confino. Un’altra protagoni-
sta consegnata all’oblio è la
sindacalista Adele Bei, al cen-
tro di una vicenda eccezionale,
tra carcere ed emigrazione; e
oggi si sa poco o niente pure
della Noce, valorosa combat-
tente nella guerra di Spagna,
chiusa nel lager di Raven-
sbrück, lasciata da suo marito,
il leader comunista Luigi Lon-
go, e cacciata dal partito. La
Noce nella stesura della Costi-
tuzione si occupò di diritto al-
l’educazione, all’istruzione e di
lotta all’analfabetismo, come
fecero le democristiane Ange-
la Cingolani, una delle prime
iscritte al Partito popolare, e
Maria De Unterrichter Jervo-
lino, madre di Rosa Russo fu-
turo sindaco di Napoli. 

Un anno cruciale
La presenza femminile, appa-
rentemente così esigua e così
irrilevante, fu dunque determi-
nante nella compilazione della
Carta. E, come dirà nel 1947 la
Iotti, prima donna a ricoprire
la carica di Presidente della
Camera dei deputati: «Il cam-
mino percorso in meno di un
anno è stato lungo e difficile.
Ma le nostre donne hanno bru-
ciato le tappe». E così avrebbe-
ro continuato a fare. 

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

MIRELLA SERRI

Adele Bei
sindacalista

al centro di una 
vicenda eccezio-
nale, tra carcere 

e migrazione

Teresa Noce 
combattè

nella guerra
di Spagna,

poi prigioniera
a Ravensbrück

Nilde Jotti
prima donna 
Presidente

della Camera
dei deputati

Teresa
Mattei

fu lei a scegliere 
la mimosa come 
fiore per la festa 

delle donne

Lina
Merlin

coraggiosa 
antifascista 
mandata
al confino

Maria De 
Unterrichter 

Jervolino
madre del futuro 

sindaco
di Napoli Rosa

Elette

Bianca Bianchi, 
Laura Bianchini, 
Elisabetta Conci, 
Filomena Delli 
Castelli, Maria 
Federici, Nadia 
Gallico Spano, 
Angela Gotelli, 
Angela Maria 

Guidi Cingolani, 
Angiola Minella, 

Rita 
Montagnana 

Togliatti, Maria 
Nicotra Fiorini, 
Ottavia Penna 

Buscemi, Elettra 
Pollastrini, 

Maria 
Maddalena 

Rossi, Vittoria 
Titomanlio

essere elevata. Abbiamo la leg-
ge sui consultori ma nei fatti so-
no pochi e non sono sufficiente-
mente finanziati. Abbiamo la
legge sulla violenza contro le
donne, sull’allontanamento del
coniuge e sullo stalking, ma an-
che qui l’applicazione trova
spesso ritardi. Abbiamo la leg-
ge sull’aborto ma l’obiezione di
coscienza molto elevata ed altri
fattori rendono difficile la sua
attuazione. 

Durante questi decenni di-
verse generazioni si sono suc-
cedute, le donne sono cambia-
te, hanno spinto per il cambia-
mento, hanno vissuto una vera
e propria rivoluzione nell’istru-
zione, è cambiata l’identità
femminile, le donne vogliono
realizzarsi su tutti i piani, nel
lavoro hanno spesso responsa-
bilità di grande rilevanza, spes-
so sono anche più affidabili e
scrupolose, meno inclini degli
uomini alla corruzione e al ma-
laffare, ma quando si tratta di
assegnare cariche dirigenziali
si continuano a privilegiare gli
uomini, a discapito di criteri di
merito. 

Portare le donne in una posi-
zione di effettiva parità, so-
stanziale e non formale, non è
solo necessario per equiparar-
ci ai Paesi più avanzati e civili e
alla grande maggioranza di
quelli europei, ma è un passag-
gio cruciale e decisivo per lo
stesso sviluppo del nostro Pae-
se, in campo economico, civile
e sociale, e richiede forzature,
perché, in genere, non si rinun-
cia di buon grado ad una posi-
zione di privilegio acquisito.
Richiede ancora una volta l’im-
pegno e la mobilitazione delle
donne. Ma servono anche gli
uomini. Moltissimi uomini so-
no consapevoli e disponibili a
questa grande sfida di progres-
so che va definitivamente af-
frontata e risolta. 

L’appello agli uomini
Le giovani donne italiane hanno
in gran parte usufruito di con-
quiste fatte dalle donne delle
generazioni precedenti e danno
per scontato che la parità sia
ormai acquisita una volta per 
sempre. Così non è purtroppo e
se ne accorgono nel momento in
cui escono dal sistema formati-
vo. È necessario che sorga una
nuova coscienza e un nuovo
protagonismo sociale e politico
delle donne italiane, perché
senza questa spinta non sarà
possibile muovere passi decisi-
vi. Le donne sono una grande ri-
sorsa di questo Paese e vogliono
contare per quello che merita-
no. Basta con posizioni di privi-
legio maschile acquisito, voglia-
mo potercela giocare su tutti i
campi, non ultimo, quello politi-
co. Dipende in primis da noi se
ce la potremo fare, come la sto-
ria di questi 70 anni dimostra.
Ma è ora che anche gli uomini si
uniscano su questi obiettivi.
Anche da questo dipende l’av-
venire civile ed economico del-
l’Italia. Ed io sono convinta che
ce la faremo. Chiudo con un’im-
magine altamente simbolica
durante la votazione per il Pre-
sidente della Repubblica, con
due donne che presiedono il
Parlamento: Valeria Fedeli e
Laura Boldrini. Mi sono emo-
zionata, era bellissimo, ho man-
dato loro un messaggino. 

��BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI



���������������	A B�CADEF���B��B�C����� LA STAMPA ��

A
L 

V
EN

ER
D

Ì L
A

 S
TA

M
PA

 E
 T

O
R
IN

O
SE

TT
E 

€
 1

,7
0
 N

O
N

 V
EN

D
IB

IL
I S

EP
A

R
A

TA
M

EN
TE

. A
L 

SA
B
A

TO
, S

O
LO

 N
EL

LE
 P

R
O

V
IN

C
E 

D
I B

IE
LL

A
 E

 V
ER

C
EL

LI
, L

A
 S

TA
M

PA
 E

 «
G

EN
TE

» 
€

 2
.0

0
 N

O
N

 V
EN

D
IB

IL
I S

EP
A

R
A

TA
M

EN
TE

. P
R
EZ

ZI
 T

A
N

D
EM

, N
EL

LE
 A

R
EE

 D
I D

IF
FU

SI
O

N
E 

IN
D

IC
A

TE
 

SU
L 

G
IO

R
N

A
LE

 L
O

C
A

LE
: €

 1
,2

0
 C

O
N

 «
PR

IM
O

 P
IA

N
O

 M
O

LI
SE

»;
 €

 1
,3

0
 C

O
N

 «
N

U
O

V
A

 P
R
IM

A
 P

A
G

IN
A

 M
O

D
EN

A
»;

 €
 1

,4
0
 C

O
N

 «
IL

 C
O

R
R
IE

R
E 

D
I R

O
M

A
G

N
A

»;
 C

 1
,5

0
 C

O
N

 «
PR

IM
A

 P
A

G
IN

A
 R

EG
G

IO
».

 P
R
EZ

ZI
 E

ST
ER

O
: F

R
A

N
C

IA
, M

O
N

A
C

O
 P
., 

€
 2

,0
0
.


